PIANO INTEGRATO ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 
DEL COMUNE DI CASCINA 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


A partire dall'anno 2022, l'articolo 6 del Decreto legge 80/2021 per il "rafforzamento della capacità 
amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni", convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
prevede la predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che ha 
l’obiettivo di far confluire in un unico Piano gli aspetti di organizzazione, performance, valutazione 
e transizione digitale delle PA, includendo anche il lavoro agile. 


II Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 
Il Piano ha durata triennale, è aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e gli obiettivi formativi 
annuali e pluriennali; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 
risorse interne; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 
II PIAO sostituisce, quindi, alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 
e il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della 
performance, 

stabilendo il collegamento tra performance individuale e risultati della performance organizzativa; 
e il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la 
strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo; 
e il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne; 
e il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

Il Piano ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. 

Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stata tenuta in 
considerazione anche la normativa precedente e non ‘ancora abrogata riguardante la 
programmazione degli Enti locali. 

In particolare, il presente PIAO è compilato nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) Organizzazione del lavoro agile (Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie (relative al Piano delle azioni positive, Piano triennale dei fabbisogni 
di personale e alla Formazione). 


In considerazione che le disposizioni attuative dell’art. 6 del Decreto legge 80/2021 sono state 
rinviate con il d. I. 30 dicembre 2021, n. 228 (il c.d. “Decreto Milleproroghe”) si è già proceduto 
all'approvazione del Piano della performance e del Piano di prevenzione della coruzione e 
trasparenza. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di 
Cascina, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 


SEZIONE 1 Anagrafica dell’Amministrazione 


Scheda anagrafica 


DENOMINAZIONE: Comune di Cascina 


INDIRIZZO: Corso Giacomo Matteotti, 90, 56021 Cascina PI 


SITO INTERNET ISTITUZIONALE: http://www.comune.cascina.pi.it 


TELEFONO: 050 719111 
PEC: protocollo@pec.comune.cascina.pi.it 
CODICE FISCALE: 00124310509 


PARTITA IVA: 00124310509 


Valore pubblico 


Secondo le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica del 2017, per valore pubblico si 
intende può essere definito come “il miglioramento del livello di BENESSERE economico-sociale- 
ambientale dei destinatari delle politiche e dei servizi pubblici rispetto alle condizioni di partenza”, 
cioè come l’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, culturale etc.) che si 
viene a creare presso la collettività e che deriva dall'azione dei diversi soggetti pubblici, che 
perseguono questo traguardo mobilitando al meglio le proprie risorse tangibili (finanziarie, 
tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, capacità di produzione di risposte adeguate, 
sostenibilità ambientale delle scelte, etc.). 

Il Valore Pubblico può essere valutato secondo sei principali dimensioni, ovvero ambiti all’interno 
dei quali le attività sviluppate producono i loro effetti verso l'esterno: 

1. Dimensione del benessere EDUCATIVO: focalizza l’attenzione sulla creazione di condizioni di 
benessere facilitate dalle azioni a favore di istruzione, apprendimento, cultura, insegnamento. 

2. Dimensione del benessere ASSISTENZIALE: evidenzia l'impatto che alcune politiche possono 
avere per scongiurare la povertà, garantendo tenori di vita minimi e servizi essenziali a cittadini e 
famiglie; 

3. Dimensione del benessere SOCIALE: viene favorito dalle politiche che creano le condizioni per il 
miglior soddisfacimento dei bisogni fondamentali della comunità locale e con la finalità di 
ottimizzare la qualità di vita di tutti; 

4. Dimensione del benessere ECONOMICO: riguarda l'impatto che alcune politiche possono avere 
per garantire reddito, produzione, consumi, occupazione e stimolare il benessere generale e la 
ricchezza della comunità di riferimento; 

5. Dimensione del benessere AMBIENTALE: si concentra su tutte le azioni e politiche che 
favoriscono una ottimale interazione con il contesto in cui si vive e che agiscono sul miglioramento 
della qualità di aria, acqua, suolo, sottosuolo, ecc., prevenendo e contrastando i fenomeni di 
inquinamento; 

6. Dimensione del benessere relativo alla QUALITA’ DEI SERVIZI ED INNOVAZIONE: riguarda 
l'attuazione di politiche in grado di garantire la soddisfazione di cittadini e delle imprese con 
particolare riferimento alla digitalizzazione, alla semplificazione e alla trasparenza 
amministrativa. 


L'amministrazione, in coerenza con i documenti di programmazione economica e finanziaria, deve 
esplicitare in che modo le politiche dell'ente si traducono in termini di obiettivi atti a creare Valore 
Pubblico e come misurarli attraverso i relativi indicatori di impatto. In stretta correlazione con le 
strategie, essa indica, altresì, le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, 
fisica e digitale, nel periodo di riferimento, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità, nonché l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, 
secondo le misure previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda 
Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 


Le priorità strategiche di mandato per la creazione di valore pubblico 


Nell’ente locale per Valore Pubblico s'intende, dunque, il soddisfacimento equilibrato e 
contemperato delle esigenze finali della comunità di riferimento e delle esigenze funzionali 
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dell'ente. Tale concetto, integrando i più classici concetti di efficienza, efficacia ed economicità, si 
propone di contemperare la logica aziendale di valutazione dell’attività amministrativa con una 
valutazione più generale delle capacità effettive dell'ente di perseguimento delle finalità 
istituzionali. Ne consegue che il Valore Pubblico dell'ente locale si crea perseguendo la 
programmazione strategica pianificata nel Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione 
strategica, la programmazione operativa di cui al Documento unico di programmazione (DUP) - 
Sezione operativa, ed infine, la programmazione gestionale esplicitata nel Piano 
Performance/PEG/PdO. In conclusione, il Valore Pubblico Istituzionale si genera quando attraverso 
i piani citati si arriva a conseguire le missioni istituzionali contenute nella programmazione 
strategica definita nelle linee programmatiche di mandato. 


In questo primo anno di applicazione sperimentale del PIAO, il Comune di Cascina, ha individuato 
una batteria di obiettivi strategici contenuti nelle linee programmatiche di mandato, approvate con 
la deliberazione Consiglio Comunale n. 10/2021, esplicati nel DUP 2022- 2024, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 8/2022, ed esplicitati nel Piano della 
performance/PEG/PdO, approvato con deliberazione Giunta Comunale n. 21/2022, volti a generare 
valore pubblico sulla base delle dimensioni del benessere esplicitate nel precedente paragrafo. 


Note: 

Link per la consultazione del Documento Unico di Programmazione: htips://cascina.trasparenza- 
valutazione-merito.itweb/trasparenza/papca- 

g9?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni WAR._jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mo 
de=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheabilitv=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazio 
ni_WAR._jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4 
304241&_jcitygovalbopubblicazioni_ WAR._jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicaz 
ioni_WAR._jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 


Link per la consultazione del Piano Esecutivo di Gestione: htips://cascina.trasparenza-valutazione- 
merito.itWweb/trasparenza/papca- 

9?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni WAR._jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mo 
de=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheabilitvr=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazio 
ni_WAR._jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4 
354975&_jcitygovalbopubblicazioni_ WAR._jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicaz 
ioni_WAR._jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 


Link. per la consultazione del Piano Performance:  https://cascina.trasparenza-valutazione- 
merito.itweb/trasparenza/papca- 

9?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni WAR._jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mo 
de=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheabilitvr=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazio 
ni_WAR._jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=4 
354974&_jcitygovalbopubblicazioni WAR. jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicaz 
ioni_WAR._jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio 


Tabella di sintesi: Linee di mandato — obiettivi strategici- valore pubblico 


Missioni Obiettivi strategici Valore Stakeholders 
pubblico 

01 - SERVIZI Amministrazione e cittadini Ambito qualità | cittadini 
ISTITUZIONALI, Partecipazione dei servizi ed 
GENERALI E DI Consigli di frazione innovazione 
GESTIONE Presenza nelle frazioni del Sindaco e degli 

Assessori 

Introduzione Bilancio Sociale 

Un nuovo patto tra amministrazione e cittadini 

Organizzazione e personale 

Innovazione 

Open Governement - azioni prioritarie 

Digital Skills-azioni prioritarie 

Agenda digitale-azioni prioritarie 

Smart City — azioni prioritarie 

Ufficio mobile per il decentramento 

Regolamento beni comuni 

Baratto amministrativo 

Trasparenza 

Legalità 

Società Partecipate 

Fiscalità locale 

Un ponte per l'Europa 
03 — ORDINE SICUREZZA — Un Comune più vissuto e coeso è un Ambito sociale | Cittadini 
PUBBLICO E Comune più sicuro ; le linee di intervento istituzioni 
SICUREZZA riguarderanno: Sicurezza ambientale, Sicurezza 

stradale, Sicurezza e inclusione, Senso di 

appartenenza, Favorire una comunità vissuta 

Riorganizzazione della Polizia Municipale 
04- ISTRUZIONE | Istruzione, programmazione come strumento Ambito sociale | Cittadini 
E DIRITTO ALLO ordinario e interventi secondo le seguenti linee: istituzioni 
STUDIO Comitato di coordinamento 

Servizi educativi 0-6 

Edilizia scolastica 

Valorizzazione spazi verdi scolastici 

Potenziamento WIFI 

Sicurezza nelle scuole 

Attività progettuali e formative 

Una scuola connessa e aperta al futuro 
05 — TUTELA E La valorizzazione del centro storico cittadino con Ambito sociale | cittadini 
VALORIZZAZIONE | particolare riferimento a: Patrimonio storico 
DEI BENI E DELLE | artistico, Ex mostre del mobile, Corso Matteotti, 
ATTIVITA’ Piano Nazionale Ripresa e Resilienza. 


CULTURALI 


Missioni Obiettivi strategici Valore Stakeholders 
pubblico 

06 — POLITICHE Un patto per lo sport: collaborare nel processo di Ambito sociale | Cittadini, utenti 

GIOVANILI, sviluppo della conoscenza e della formazione, 


SPORT E TEMPO 
LIBERO 


svolgere un ruolo determinante sotto il profilo 
sociale. Le linee di intervento riguarderanno: 
L'assemblea dello Sport 

Incentivare l’attività fisica e sportiva 
Collaborare con il mondo della scuola 
Coordinamento con il mondo della scuola 
Incentivare l'inserimento dei giovani 


Promozione del turismo sportivo con quattro eventi 


Censimento degli impianti 

Sviluppo dell’impiantistica sportiva 
Realizzazione di una struttura sportiva coperta 
Biblioteche e aule studio 

Scienza e divulgazione 

Museo della scienza 

Festival della scienza 

Cultura e spettacoli in tutte le frazioni 

Teatro, Politiche giovanili 


07 - TURISMO Turismo Ambito Cittadini, utenti 
Istituzione percorsi naturali ambientale 
Ciclo-vie 
Rivalorizzazione dell'Arno e percorsi 
ciclopedonali 
08 — ASSETTO Aumento degli strumenti di pianificazione Ambito Cittadini, 
DEL territoriale e urbanistica economico unenti 
TERRITORIO ED | Consumo zero 
EDILIZIA Definizione limite tra città e campagna 
ABITATIVA Piano operativo Comunale 


Il diritto alla casa 

Viabilità e infrastrutture 

Piano generale urbano del traffico 
Iniziative per promuovere un servizio 
ferroviario migliore 

Infrastrutture e porti 

Polo commerciale di Navacchio 


Missioni Obiettivi strategici Valore Stakeholders 
pubblico 
09 - SVILUPPO Le linee di intervento riguarderanno: Ambito cittadini 
SOSTENIBILE E Sicurezza idraulica ambientale 
TUTELE DEL Cassa esondazione a san Casciano 
TERRITORIOE Piano regimazione delle acque 
DELL'AMBIENTE Partecipazione progetti europei 
Rifiuti 
Energia 
Comunità energetiche 
Osservatorio sull'ambiente 
Aree verdi e piazze 
Boschi urbani 
Fontanelli per acqua di qualità 
Risorsa idrica e ciclo delle acque 
Percorsi pedonali per i ponti sull’Arno 
Accessibilità e barriere architettoniche 
Le barriere culturali 
Mobilità elettrica 
Car Sharing 
Mobilità dolce e grande area umida delle piante 
Tutela degli animali 
10 - TRASPORTI Mobilità Ambito utenti 
E DIRITTO ALLA ambientale 
MOBILITÀ 
11- SOCCORSO | Protezione civile Ambito Cittadini, 
CIVILE sociale istituzioni 
12 - DIRITTI Una comunità solidale e coesa Ambito 
SOCIALI, Politiche socio-sanitarie sociale 
POLITICHE Persone con disabilità e non autosufficienti 
ra Il diritto alla casa 
Favorire l'accessibilità dei luoghi ai disabili 
Una cittadinanza attiva 
Pari opportunità 
Integrazioni 
Cimiteri 
14 - SVILUPPO Lo Sviluppo economico avrà le seguenti direttive: Ambito cittadini 
ECONOMICO E SERIA economico 
COMPETITIVITÀ 
Attività produttiva 
15 - POLITICHE Progetti utilità sociale (reddito di cittadinanza | Ambito sociale | cittadini 


PER IL LAVORO 
E LA 


FORMAZIONE 


PROFESSIONALE 
Missioni Obiettivi strategici Valore Stakeholders 
pubblico 
16 - Agricoltura Ambito Cittadini, utenti 
AGRICOLTURA, ira . bi FORTE economico e istituzioni 
onti sull’Arnaccio e problematica idraulica 
POLITICHE i 
AGROALIMENTA | Agricoltura 4.0 
RI E PESCA ; ; è : 
Accesso finanziamenti europei 
Riassetto del territorio 
Sostenibilità e biodiversità 
Promozione distretto rurale 
17 - ENERGIA E Pubblica Illuminazione: Ambito cittadini 
DIVERSIFICAZION | Valutazione della possibilità di attivare il completo qualità dei 
E DELLE FONTI rinnovamento del sistema di pubblica servizi ed 
ENERGETICHE illuminazione in ottica smart, previo piano della innovazione 


pubblica illuminazione, anche attraverso forme di 

partenariato pubblico-privato. 

Fonti Rinnovabili: 

Valutazione della possibilità di attuare, per frazione 

o quartiere, l'istituto della Comunità energetica 

Interventi di efficientamento energetico: 

Valutazione della possibilità di ulteriori interventi di 

efficientamento energetico in tutti gli edifici 
comunali 


Performance 


II ciclo di gestione della Performance è stato strutturato come un processo che collega la 
pianificazione strategica alla programmazione operativa - definizione degli obiettivi e misurazione 
dei risultati- e alla valutazione della performance declinata con riferimento all'ambito 
organizzativo ed individuale. Il Ciclo della Performance diviene, quindi, un processo circolare che si 
compie, con un respiro triennale, attraverso sei diverse fasi rappresentate nella figura sottostante. 


definizione ed 


rendicontazione assegnazione 
dei risultati agli ; SEDE 
stakeholders degli sog 
interni ed esterni e risultati 
attesi 
collegamento 
collegamento tra gli 
con il sistema obiettivi e le 
premiante risorse 
assegnate 
misurazione e 
valutazione - - 
monitoraggio 
della 55 


ed azioni 


performance su 
organizzativa fre correttive 
ed individuale 


Nell’attesa dell'adozione del nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione il Comune di 
Cascina ha approvato, con deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 02/03/2022, il Piano 
esecutivo di gestione integrato con il piano dettagliato degli obiettivi ed il piano della Performance 
(integrato ai sensi del D. L. 174/2012) offrendo un quadro degli obiettivi per l'anno 2022 con 
sviluppo in un'ottica triennale. 

Lo svolgimento delle funzioni di programmazione, misurazione, valutazione e rendicontazione delle 
performance sono regolamentate dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, la 
cui ultima versione aggiornata è stata approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 
del 30/03/2022, previo parere positivo del Nucleo Tecnico di Valutazione della Performance. 

Il suddetto SMVP illustra i criteri e la metodologia utilizzati dall'ente per la misurazione della 


performance nelle sue dimensioni organizzativa (risultato che un'intera organizzazione, grazie al 
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lavoro delle sue singole articolazioni, consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi) e 
individuale (risultati raggiunti e i comportamenti realizzati dall’individuo che opera 
nell’organizzazione). 

Il ciclo della Performance, avviato con la pianificazione degli obiettivi, oggetto nel tempo di 
monitoraggio e misurazione, trova nella Relazione sulla Performance il momento finale in cui 
l’Amministrazione illustra ai cittadini e agli stakeholder interni ed esterni i risultati che il comune ha 
conseguito. 

Come risulta dal SMVP, gli ambiti di misurazione e valutazione della performance sono: 

1. la performance organizzativa cioè la valutazione del funzionamento delle strutture organizzative 
e dell’Ente nel suo complesso. Ciò significa valutare (v. Art. 8): 

- l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività con 
rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi; 

- l'attuazione di piani e programmi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard 
qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto di impiego delle risorse; 

- il miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze professionali e gestionali del 
personale; 

- lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti 
e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; 
- l’efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla 
riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

- la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

- il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

2. la performance individuale del personale responsabile delle macrostrutture dell’Ente (P.O. e A. 
P.) (Art. 9, comma 1) collegata: 

- agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità; 

- al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

- alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze 
professionali e manageriali dimostrate; 

- alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 
differenziazione dei giudizi. 

3. la performance individuale del personale non in posizione di responsabilità (Art. 9, comma 2), 


collegata al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali e alla qualità del contributo 
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assicurato alla performance della struttura organizzativa di appartenenza, alle competenze 
dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

In sede di prima applicazione del dlgs. 150/2009 il NTVP ha provveduto, a definire il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance di cui all'Art. 7. 

In ogni caso la valutazione della performance individuale degli apicali, dei responsabili di unità 
organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità, secondo le modalità definite nel presente 
Sistema di valutazione , è collegata: 

a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità, ai quali è 
attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva; 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze 
professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi richiesti per il più 
efficace svolgimento delle funzioni assegnate; 

d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 
differenziazione dei giudizi. 

4. La misurazione e valutazione della performance individuale degli apicali titolari degli incarichi di 
PO/AP, è collegata altresì al raggiungimento degli obiettivi individuati nella nel Piano della 
performance, nonché di quelli specifici definiti nel contratto individuale. 

5. La misurazione e la valutazione svolte dai titolari di PO/AP sulla performance individuale del 
personale sono effettuate sulla base del presente Sistema di misurazione e valutazione della 
performance e collegate: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza, 


alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 
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Performance organizzativa 


Di seguito sono indicati gli ambiti di misurazione della performance organizzativa 


AMBITI 


FINALITA' 


STRUMENTI A 
SUPPORTO DELLA 
MISURAZIONE 


INDICATORI 


Grado di attuazione 
della strategia 


Assicurare l'attuazione delle 
azioni strategiche individuate 
ad inizio mandato dall'Organo 
di indirizzo Politico e che 
trovano annuale attuazione 
nel PEG. 


-RPP (o DUP quando 
verrà adottato) 

-Stato di attuazione dei 
programmi (art. 193, c. 
2 D. Lgs. 267/2000) e 
relazione al rendiconto 
(art. 231 d. Lgs. 267/00) 
-PEG 


-Indicatore dello stato di 
attuazione % degli obiettivi di 
PEG. 


Portafoglio delle 
attività e dei servizi 


Definire la quantità 
programmata e la quantità 
effettivamente erogata di 
servizi; 

Perseguire il miglioramento 
progressivo della qualità dei 
servizi erogati valutando il 
livello di qualità dei servizi 
erogati in relazione agli 
standard perseguiti; 
Ottimizzare i costi dei servizi 
erogati. 


-Report controllo di 
gestione; 
-Certificazione di 
qualità per alcuni servizi 


-Standard di qualità per alcuni 
servizi certificati, 

- processi di certificazione della 
qualità di alcuni servizi 
-tempestività di alcuni 
procedimenti amministrativi 
previa istituzione di una banca 
dati; 


Stato di salute 
dell'amministrazione 


Garantire l'ottimale 
funzionamento 
dell'amministrazione in 
riferimento alla dimensione 
economico finanziaria, 
organizzativa e alla relazione 
con gli stakeholder. 

Valutare la capacità 
dell’organizzazione di 
perseguire le proprie finalità 
istituzionali ed erogare i 
propri servizi in condizioni di 
economicità e di benessere 
organizzativo. 


-Quadri di sintesi del 
bilancio di previsione e 
del conto del bilancio; 
-Tabella dei parametri 
di deficitarietà 
strutturale. 

-Tabella degli indicatori 
finanziari e dei 
parametri gestionali; 
-Modulistica patto di 
stabilità; 

-Relazione al 
rendiconto. 


-Rispetto degli equilibri di 
bilancio. 

-Rispetto del patto di stabilità. 
-Posizionamento rispetto ai 
parametri di deficitarietà 
strutturale. 

-Analisi delle entrate. 
-Analisi delle spese. 

-Livello e tipologia di 
indebitamento. 

-Indicatori di benessere 
organizzativo. 


Grado di attuazione della strategia: gli obiettivi gestionali 


Relativamente al grado di attuazione della strategia occorre evidenziare che, Il conseguimento 
dell'obiettivo strategico ha come premessa necessaria, ma non sempre sufficiente, l’efficace 
realizzazione delle attività programmate o, in altri termini, il conseguimento degli obiettivi 
gestionali contenuti nel PEG. 
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Gli obiettivi gestionali, rappresentano specificazioni degli obiettivi strategici ed operativi contenuti 
nel DUP, sono dunque funzionali al loro raggiungimento, costituiscono tappe intermedie di 
avvicinamento all’obiettivo finale. 


Di seguito si elencano gli obiettivi gestionali definiti nel PEG/Piano Performance 2022-2024 
finalizzati all'attuazione degli obiettivi strategici; si rinvia al Piano Esecutivo di Gestione per la 
scheda analitica di ogni singolo obiettivo. 


Missioni Obiettivi strategici Obiettivi Gestionali 
01 - SERVIZI Amministrazione e cittadini 1- TRASPARENZA E INTEGRITA 
ISTITUZIONALI, Partecipazione DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA — 
GENERALI E DI Consigli di frazione ATTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI 
GESTIONE Presenza nelle frazioni del DI LEGGE IN MATERIA DI 
Sindaco e degli Assessori PUBBLICAZIONE, DI PREVENZIONE 
Introduzione Bilancio Sociale | DELLA ILLEGALITA” - OBIETTIVO 
Un nuovo patto tra STRATEGICO DI PERFORMANCE; 
amministrazione e cittadini 
Organizzazione e personale 2. AGGIORNAMENTO DEL 
Innovazione REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E 
Open Governement — azioni SERVIZI CON LA VERIFICA 
prioritarie DELL'EVENTUALE DICIPLINA 
Digital Skills-azioni prioritarie | RELATIVA ALLE FIGURE 
Agenda digitale-azioni DIRIGENZIALI ob. N. 2 cdc 
prioritarie personale 
Smart City — azioni prioritarie 
Ufficio mobile per il 3. Attuazione del piano di 
decentramento revisione ordinaria delle 
Regolamento beni comuni partecipazioni, ex art. 20 del D. Lgs. 
Baratto amministrativo 175/2016 ob. n. 2 cdc ragioneria. 
Trasparenza 
Legalità 4. Progettazione albero dei 
Società Partecipate metadati per la indicizzazione delle 
Fiscalità locale pratiche dell'Ufficio edilizia ob. n. 2 
Un ponte per l'Europa cdc sistema informativo 
5 Ricognizione dei worflow dei 
processi interni e re- 
ingegnerizzazione di almeno un 
processo con procedimenti 
interamente digitali Ob. n. 3 cdc 
sistema informativo 
02 - GIUSTIZIA f 
Missioni Obiettivi strategici Obiettivi Gestionali 
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03 — ORDINE PUBBLICO 
E SICUREZZA 


SICUREZZA — Un Comune più 
vissuto e coeso è un Comune 
più sicuro 

Sicurezza ambientale 
Sicurezza stradale 

Sicurezza e inclusione 

Senso di appartenenza 
Favorire una comunità vissuta 
Riorganizzazione della Polizia 
Municipale 


1 Potenziamento controllo della 
P.M. con controllo del territorio e 
prossimità per ottenere una 
migliore vivibilità e tranquillità della 
comunità ob. n.1 cdc polizia 
municipale 

2 Potenziamento controlli di 
viabilità anche a mezzo di 
strumentazione dedicata (targa 
system, ecc.), ambientali (rimozione 
veicoli abbandonati, controllo 
rifiuti) ob n 2 cdc polizia municipale 
3 Potenziamento collaborazione 
con altre FF.PP. ed associazioni di 
volontariato, compresa la rete 
associativa di inclusione ed 
integrazione ob n 4 cdc polizia 
municipale 


04 — ISTRUZIONE E 
DIRITTO ALLO STUDIO 


Istruzione, programmazione 
come strumento ordinario 
Comitato di coordinamento 
Servizi educativi 0-6 

Edilizia scolastica 
Valorizzazione spazi verdi 
scolastici 

Potenziamento WIFI 
Sicurezza nelle scuole 
Attività progettuali e 
formative 

Una scuola connessa e aperta 
al futuro 


1 Attività gestionali di supporto alla 
Conferenza Educativa Zonale Pisana 
in qualità di ente capofila (obiettivo 
trasversale con i centri di costo 
1001 Nido - 0401 Scuola Materna — 
0402 Elementare — 0403 Media) 

2 Sensibilizzazione degli 
individui/alunni alle buone prassi 
alimentari, educazione alla salute e 
corretti stili di vita ob. n. 2 cdc 
refezione scolastica 


05 — TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITA’ 
CULTURALI 


Patrimonio storico artistico 
Ex mostre del mobile 
Corso Matteotti 


1 Valorizzazione patrimonio edilizio 
comunale in conformità agli 
strumenti di programmazione ob n. 
1 cdc gestione beni demaniali 


2 LE TORRI CIVICHE, LA STRADINA 
c.d. DEGLI ARTISTI, LUOGHI DI 
ATTRAZIONE STORICO ARTISTICA IN 
MOSTRA ob. .n 1 (obiettivo 
trasversale - centro di costo cultura 
0502 C 


Missioni 


Obiettivi strategici 


Obiettivi gestionali 
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06 — POLITICHE 
GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO 


Un patto per lo sport 
L'assemblea dello Sport 
Incentivare l’attività fisica e 
sportiva 

Collaborare con il mondo 
della scuola 

Coordinamento con il mondo 
della scuola 

Incentivare l'inserimento dei 
giovani 

Promozione del turismo 
sportivo con quattro eventi 
Censimento degli impianti 
Sviluppo dell’impiantistica 
sportiva 

Realizzazione di una struttura 
sportiva coperta 

Biblioteche e aule studio 
Scienza e divulgazione 
Museo della scienza 

Festival della scienza 

Cultura e spettacoli in tutte le 
frazioni 

Teatro 

Politiche giovanili 


1 REGOLAMENTO CONSULTA DELLO 
SPORT ob. n. 1 cdc sport 


07 - TURISMO 


Turismo 

Istituzione percorsi naturali 
Ciclo-vie 

Rivalorizzazione dell'Arno e 
percorsi ciclopedonali 


08 — ASSETTO DEL 
TERRITORIO ED EDILIZIA 
ABITATIVA 


Aumento degli strumenti di 
pianificazione territoriale e 
urbanistica 

Consumo zero 

Definizione limite tra città e 
campagna 

Piano operativo Comunale 
Il diritto alla casa 

Viabilità e infrastrutture 
Piano generale urbano del 
traffico 

Iniziative per promuovere un 
servizio ferroviario migliore 
Infrastrutture e porti 

Polo commerciale di 
Navacchio 


1 Piano strutturale intercomunale- 
Comune di Pisa e Comune di 
Cascina ob. n. 1 cdc urbanistica e 
gestione del territorio 

2. Piano Operativo Comunale 
(P.0.C.) del Comune di Cascina ob. 
n. 2 cdc urbanistica e gestione del 
territorio 

3 Realizzazione interventi di 
manutenzione straordinaria e 
messa in sicurezza delle strade a 
maggior traffico ob n. 2 cdc opere 
pubbliche 


Missioni 


Obiettivi strategici 


Obiettivi gestionali 
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09 - SVILUPPO 
SOSTENIBILE E TUTELE 
DEL TERRITORIOE 
DELL'AMBIENTE 


Sicurezza idraulica 

Cassa esondazione a san 
Casciano 

Piano regimazione delle 
acque 

Partecipazione progetti 
europei 

Rifiuti 

Energia 

Comunità energetiche 
Osservatorio sull'ambiente 
Aree verdi e piazze 

Boschi urbani 

Fontanelli per acqua di 
qualità 

Risorsa idrica e ciclo delle 
acque 

Percorsi pedonali per i ponti 
sull'Arno 

Accessibilità e barriere 
architettoniche 

Le barriere culturali 
Mobilità elettrica 

Car Sharing 

Mobilità dolce e grande area 
umida delle piante 

Tutela degli animali 


1 Attività di manutenzione del 
verde urbano e del patrimonio 
arboreo presente nel territorio 
urbano ob n. 1 cdc manutenzioni 

2 Prosecuzione del progetto di 
censimento e valutazione dello 
stato di stabilità delle alberature 
(sia su aree verdi che su resede 
pertinenza scuole che filari lungo le 
strade), finalizzato alla redazione 
del bilancio arboreo e alla 
programmazione degli interventi 
manutentivi. Successiva 
trasposizione dello stesso sul 
Sistema Informativo Territoriale 
(SIT) e conseguente verifica 
periodica e manutenzione dello 
stesso ob n 4 cdc manutenzioni 

3 Interventi PNRR ob. n 1 cdc opere 
pubbliche 

4 Progettazione, ai fini della 
realizzazione della bonifica del sito 
della Decoindustria ob n. 1 cdc 
tutela ambientale 


10 - TRASPORTI E Mobilità È 
DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
11 - SOCCORSO CIVILE Protezione civile / 


Missioni 


Obiettivi strategici 


Obiettivi gestionali 
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12 - DIRITTI SOCIALI, 
POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLIA 


Una comunità solidale e 
coesa 

Politiche socio-sanitarie 
Persone con disabilità e non 
autosufficienti 


Il diritto alla casa 
Favorire l'accessibilità dei 
luoghi ai disabili 

Una cittadinanza attiva 
Pari opportunità 
Integrazioni 


Cimiteri 


13 - TUTELA DELLA 
SALUTE 


14 - SVILUPPO 
ECONOMICO E 
COMPETITIVITÀ 


Sviluppo economico 
Commercio 


Attività produttiva 


1 Rinnovo concessioni dell’intero 
comparto del commercio su aree 
pubbliche e riorganizzazione area 
mercatale di Navacchio come da 
D.C.C. n. 39/2020 ob. n. 1 cdc 
commercio 


15 - POLITICHE PER IL Progetti utilità sociale x. 
LAVORO E LA (reddito di cittadinanza 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

16 - AGRICOLTURA, Agricoltura / 


POLITICHE 
AGROALIMENTARI E 
PESCA 


Ponti sull’Arnaccio e 
problematica idraulica 


Agricoltura 4.0 


Accesso finanziamenti 
europei 


Riassetto del territorio 
Sostenibilità e biodiversità 


Promozione distretto rurale 


17 - ENERGIA E 
DIVERSIFICAZIONE 
DELLE FONTI 
ENERGETICHE 


Pubblica Illuminazione 
Fonti Rinnovabili 


Interventi di efficientamento 
energetico 


1 Prosecuzione nel progetto di 
miglioramento ed efficientamento 
del sistema di illuminazione 
pubblica, passando gradualmente 
da sistemi obsoleti a nuovi sistema 
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a led, qualitativamente migliori e 
più efficienti con conseguenti 
risparmi energetici e costi di 
gestione e manutenzione ob. n. 2 
cdc Manutenzioni 


Portafoglio delle Attività e dei Servizi 


Il portafoglio dei servizi, in continuità con gli anni passati, prevede, l'ascolto dei bisogni e la 
misurazione delle prestazioni attraverso l'utilizzo di questionari al fine di incentivare il 
miglioramento continuo della qualità. 

Si rinvia al Piano Esecutivo di Gestione per la scheda analitica di ciascun obiettivo. 


Stato di salute dell’amministrazione 


Questo ambito di performance organizzativa viene valutato tenendo conto i seguenti aspetti: 
- Stato di salute finanziaria; 


- stato di salute organizzativa. 
2.2.1.3.1 Stato di salute finanziaria 


Si riporta di seguito la scheda per la misurazione dello stato di salute finanziaria al 31 dicembre 2021 (dati 
da preconsuntivo) e programmato 2022. 


Indicatore/parametro, Valore al Valore al Valore al Valore 
31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 programmato 
dati a 2022 
preconsuntivo 


Autonomia Titolo 1 +3 95,36% 85,71% 90,92% 
a OI spes 
Recupero importo recuperato 


evasione (valore assoluto) 1.029.853,16 


628.761,21 213.892,96 550.000,00 


Ammontare 
residui attivi con 
vetustà 
anteriore a n-5 


Importo in valore assoluto 817.259,11  1845.973,91 3.351.038,82 5.510.776,86 


Ammontare 
residui passivi 
con vetustà 
anteriore a n -5 


Importo in valore assoluto 191.246,34 


Riscoss Titolo 1 + 3 


88.317,98 91.332,02 164.314,48 


Velocità 


riscossione 64,89% 
entrate proprie Acc.ti Titolo 1 + 3 
Velocità Pagamenti Titolo 1 
i ie competenza 79,86% 85,32% 75,98% 70,00% 
Impegni titolo 1 competenza 
Redditività del Entrate 
Ra HMMonio patrimoniali 
Valore *100 24,50% 24,50% 24,50% 24,50% 
patrimoniale 
disponibile 
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Tempestività 


Tempo medio di pagamento 


pagamenti data fattura -6 gg 3 gg -4 gg 
spese 
correnti 
2.2.1.3.2 Stato di salute organizzativa 
Indicatore Valore Valore Valore Valore 
consuntivo consuntivo consuntivo programmato 
anno 2019 anno 2020 anno 2021 2022 
Pari Istituzione SI SI si si 
opportunità Regolamentazione | SI SI si si 
N° riunioni 4 0 0 3 
Formazione Continuità si si si si 
nell’attivazione 
del procedimento 
partecipato 
N° ore formazione | 712 478 748 700 
N°personale 132/185 178/171 206/171 92/166 
formato 
N° personale tot. 
Benessere Questionario no no no no 
Organizzativo | benessere 
N° riunioni 9 8 9 8 
comitato di 
Direzione 
N° riunioni interne | 110 97 97 105 


Performance individuale 


AI fine di un maggior dettaglio dei contenuti previsti dalla presente sottosezione del PIAO si 
rimanda al PEG/Pdo/Piano Performance approvato con delibera di Giunta Comunale n. 21 /2022. 

La performance individuale del personale dipendente del comune di Cascina è regolata nel 
dettaglio da metodologie differenziate applicate rispettivamente per i dipendenti che ricoprono i 
ruoli di: Segretario, Responsabile apicale dotato di Posizione organizzativa o Alta Professionalità e 
restante personale dipendente. 

Sulla base dei risultati annuali della valutazione della performance organizzativa ed individuale, i 
dipendenti e i responsabili di PO/AP dell’ente sono valutati secondo criteri idonei a garantire che 
alla significativa differenziazione dei giudizi corrisponda un'effettiva diversificazione dei trattamenti 
economici. 

Tali criteri, unitamente alla quota delle risorse del trattamento economico accessorio collegato alla 
performance individuale e collettiva, sono definiti dal contratto collettivo nazionale. 

Per i titolari di PO/AP i criteri sopra detti sono applicati con riferimento alla retribuzione di 
risultato. 


Maggiori informazioni riguardo al Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance possono 
essere ricavate dalla lettura del documento pubblicato all'indirizzo web 


https://cascina.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca- 
8?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up 
&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_ jcity 
govalbopubblicazioni WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni 
_WAR._jcitygovalbiportlet_id=4415897& jcitygovalbopubblicazioni WAR_jcitygovalbiportlet_actio 
n=mostraDettaglio& jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDet 
taglio 


Obiettivi trasversali connessi alla trasparenza e prevenzione della corruzione 


Gli obiettivi trasversali rappresentano un insieme omogeneo che, all’interno dell’amministrazione 
comunale, vengono, assegnati a tutte le macrostrutture e servizi autonomi. Vengono formulati 
tenendo conto delle azioni connesse alla prevenzione dei fenomeni corruttivi e alla garanzia della 
trasparenza dei processi amministrativi. È possibile prevedere obiettivi “comuni” a più 
macrostrutture, ognuna delle quali viene valutata per il singolo contributo fornito; in alternativa, 
possono essere costruiti obiettivi trasversali di performance organizzativa, per i quali esiste un 
target unico il cui esito accomuna tutte le strutture coinvolte, sia nel caso di raggiungimento, che 


di fallimento. 
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Organizzazione e capitale umano 
Struttura organizzativa 
A seguito di delibera di Giunta Comunale n. 76 del 11/06/2021 e successive modifiche ed 


integrazioni, la struttura organizzativa del Comune di Cascina ed il relativo funzionigramma 
risultano articolati nel modo seguente: 


Giunta Municipale 


Consiglio Comunale 


Servizio Autonomo 
Avvocatura Comunale 


Macrostruttura 6 
Polizia Municipale 


Uffici di supporto agli 
Organi di direzione 
politica 


Segretario Generale 


Capo di 
Gabinetto 
Art. 90 — 


Macrostruttura 1 
Urbanistica — 
Edilizia Privata — 
Edilizia Pubblica 
Sit — Suap - 
sviluppo 
economico — 
Patrimonio - 
controllo territorio 


Patrimonio e 
Governo del 
Territorio 


Addetto 


Comunicazione 
Istituzionale — 


art. 90 


Macrostruttura 2 
Lavori pubblici — 
Servizi cimiteriali 
— Protezione 
civile — 
Manutenzione 
Ambiente 


Lavori Pubblici e 
Tutela Ambientale 


Macrostruttura 3 
Ragioneria — 
Tributi — Aziende 
partecipate — 
Personale e 
organizzazione - 
UPD 


Risorse 
Finanziarie e 
Umane 


Macrostruttura 4 


Educativo — 
Sociale — Casa — 
Cultura — Sport — 

Politiche 
giovanile - 
biblioteca 


Servizi Educativi 
e Socio-Culturali 


Macrostruttura 7 
Affari Generali 
Uffici del Segretario 
generale - Segreteria 
Generale - Organi 
Istituzionali — Servizio 


Contratti - Pianificazione 


Macrostruttura 5 
Anagrafe — 
Statistici — Stato 
civile —elettorale - 
Protocollo — Urp 
— Portierato — 
Messi Notifiche 


Servizi 
Demografici, 
Statistici e Urp 


e Controllo 


Servizio 
Autonomo 
Ced 
Ufficio gare 
Privacy — 
Innovazione 
tecnologica e 
transizione 
digitale - Ufficio 
EIR 


Servizi di 
Supporto 


22 


MACROSTRUTTURA 1 


Macrostruttura 1- PATRIMONIO E GOVERNO DEL TERRITORIO 


Materie Assegnate: 
Urbanistica — Edilizia Privata — Edilizia pubblica - Sit — Suap sviluppo economico — Patrimonio - controllo territorio - 
Inventario 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 


Interventi di edilizia libera e interventi sottoposti a preventivo titolo abitativo; 

Condono edilizio; 

Oneri di urbanizzazione; 

Visure, consultazione ed estrazione di copie e gestione della banca dati dei titoli abilitativi edilizi e dei condoni; 
Verifiche edilizie nell’ambito di procedimenti relativi all'insediamento di attività produttive; 
Impianti di produzione energia da fonti rinnovabili; 

Regolamento edilizio; 

Autorizzazioni paesaggistiche; 

Autorizzazioni per lavori e scavi su strade pubbliche; 

Accertamento violazioni edilizie; 

Acquisizione di aree oggetto di abuso edilizio; 

Pianificazione Urbanistica Generale e Attuativa Pubblica; 


Progettazione dei Piani urbanistici attuativi, piani di edilizia pubblica, piani per insediamenti produttivi, piano 
telefonia mobile e piani di settore; 


Svolgimento del complesso di attività inerenti la gestione giuridica ed economica del patrimonio mobiliare inclusi 
gli adempimenti, i procedimenti e le attività connessi al catasto immobiliare comunale, nonché quelli inerenti il 
controllo dei rapporti contrattuali o concessori; 


Suap sviluppo economico e del territorio 


Insieme delle attività tecnico amministrative riconducibili alle funzioni, comprese quelle relative alla 
pianificazione e regolamentazione in materia di: 


- Impianti produttivi destinati ad attività nei settori artigianale, industriale, commerciale, turistico- 
ricettivo, attività agricole, trasporti, pubblici esercizi, attività motorio ricreative, sanità, nidi, distributori 
carburante e relativi endoprocedimenti, quali ad esempio la prevenzione incendi; 


- Manifestazioni pubblico spettacolo, spettacolo viaggiante e tutte le attività regolamentate dal TULPS; 
- Commercio suaree pubbliche e mercati all'ingrosso, sia gestiti direttamente che da terzi; 

- Autorizzazioni acustiche; 

- Gestione impianti pubblicitari, ad eccezione della riscossione dell'imposta; 

- Tutte le materie di competenza del SUAP DPR 160/2010; 

- Sportello utenti; 

- Edilizia Pubblica 


- Attie procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’Anticorruzione ed i 
controlli interni 


- Inventario 
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MACROSTRUTTURA 2 


Macrostruttura 2 - LAVORI PUBBLICI E TUTELA AMBIENTALE 
Materie Assegnate: Lavori pubblici — Servizi cimiteriali —- Protezione civile — Manutenzioni - Tutela Ambientale - Cave 
- Tutela Animali - Mobilità sostenibile 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 
@ Programmazione, progettazione e Direzione Lavori degli interventi manutentivi del patrimonio 
immobiliare comunale da eseguire in economia; 
@ Servizi connessi alla viabilità pubblica concernenti: 
- l’attività di programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi di competenza comunale, 
interessanti la rete di trasporto pubblico locale, nonché la gestione dei rapporti contrattuali ed 
operativi con l'autorità amministrativa ed i soggetti gestori del servizio o di parti di esso; 


- l’attività di programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi di competenza 
comunale, interessanti la rete viaria comunale (carrozzabile, ciclabile e pedonale), nonché la 
gestione dei rapporti contrattuali ed operativi con i soggetti gestori del servizio; 


- l’attività di programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi di competenza 
comunale, interessanti la segnaletica stradale, nonché la gestione dei rapporti contrattuali ed 
operativi con i soggetti gestori del servizio; 


- l’attività di programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi di competenza 
comunale, interessanti i parcheggi comunali; 


@ Gestione delle attività di programmazione, progettazione e realizzazione delle opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle strutture; 


@ Gestione delle attività di programmazione, progettazione e realizzazione delle opere di manutenzione 

ordinaria e straordinaria dei plessi scolastici; 
@ Gestione delle attività di programmazione, progettazione e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria; 
@ Gestione e coordinamento delle squadre comunali di pronta reperibilità h24; 


@ Gestione delle attività di programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi di competenza 
comunale in materia di opere pubbliche e di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio 
comunale, affidati a terzi o eseguiti direttamente; 


@ Gestione amministrativo contabile utenze comunali Acque, energia elettrica, gas compreso la gestione bollette e i 
relativi pagamenti; 


@ Autoparco Comunale; 

@ = Redazione, aggiornamento e gestione del Piano Generale di Protezione Civile Comunale; 
@ Attività di previsione, prevenzione e soccorso in caso di emergenze locali; 

@® Gestione operative e funzionale della sede comunale di Protezione Civile; 


@ Gestione degli aspetti di protezione civile e sicurezza inerenti progetti, eventi ed attività di varia natura: attività di 
formazione; 


@ Gestione delle attività inerenti il ciclo dei rifiuti ivi inclusa l’attività di programmazione, progettazione e 
realizzazione degli interventi di competenza comunale, interessanti la rete e gli impianti, nonché la gestione dei 
rapporti contrattuali ed operativi con l'autorità amministrativa ed i soggetti gestori del servizio o di parti di esso; 

@ Presidio delle attività di pianificazione e programmazione in materia di: 

- Acquedotto, fognatura nera, depuratore con particolare riferimento alle utenze pubbliche; 
- Rapporti conla Regione Toscana relativamente alla tutela delle risorse idriche; 
- Rapporticon l'Autorità Idrica Toscana per interventi sul territorio comunale; 


- Manutenzione fognatura; 
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- Ordinanze relative uso acque potabili; 
- Rapporti con Ente Consorzio Bonifica; 


- Sviluppo infrastruttura fognaria bianca, attività ricognizione stato manutentivo e 
predisposizione elaborati progettuali per l’affidamento servizio manutenzione fognatura 


® Rete gas; 
@ Impianti di irrigazione, risorse idriche e gestione fontane comunali; 


® Efficientamento energetico e riqualificazione pubblica illuminazione (compreso pagamento e gestione relative 
bollette); 


@® Efficientamento gestione calore; 

@ Intervento sull’amianto; 

@® Predisposizione e coordinamento delle attività relative all’acustica; 
@ Progettazione interventi di bonifica; 


@ Progettazione e coordinamento degli interventi attinenti la manutenzione e gestione del verde pubblico 
comunale; 


@ Gestione del complesso delle attività di natura amministrativa connesse alla conduzione del canile; 
@ Attuazione di azioni ed iniziative finalizzate a: 
- — Prevenzione del fenomeno del randagismo; 
- Contrasto dell'abbandono di animali di affezione e a fenomeni di maltrattamento di animali; 
- Individuazione di misure finalizzate al benessere degli animali; 
@ Gestione dei rapporti con le associazioni animaliste e con l'autorità sanitaria competente; 
@® Attuazione delle politiche di sensibilizzazione per il m miglioramento del rapporto dei cittadini con gli animali; 
@® Gestione delle procedure di formazione e conservazione delle determinazioni della Macrostruttura; 


@ Attività mirata all'acquisizione delle entrate di competenza della Macrostruttura e gestione residui di competenza 
della Macrostruttura; 


@ Attie procedimenti amministrativo-gestionali per tutte le materie assegnate alla Macrostruttura e supporto alle 
commissioni consiliari di riferimento; 


@ Attie procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’Anticorruzione ed i controlli 
interni. 


@ Agricoltura 


@ Procedure relative alla nomina del Responsabile Sicurezza Protezione e Prevenzione, supporto quando 
necessario e adempimenti conseguenti 


MACROSTRUTTURA 3 


Macrostruttura 3 - RISORSE FINANZIARIE E UMANE 


Materie Assegnate — Programmazione e Gestione Economica Finanziaria e Contabile — Economato — Tributi - Entrate 
— Aziende partecipate — Personale e organizzazione — Procedimenti disciplinari 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 


@ Gestione operativa del bilancio comunale nelle impostazioni finanziarie, economiche e contabili, in fase di 
previsione. Di amministrazione e consuntiva; 


@ Espletamento di attività atte a garantire il puntuale compimento delle registrazioni contabili, finanziarie 
ed economiche del bilancio di previsione, sia in termini di competenza che di cassa, delle incombenze in 
materia di IVA, di gestione della fatturazione; 
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Gestione c/c intestati al Comune, in relazione al conto di Tesoreria Comunale, unitamente alla gestione dei mutui 
del Comune; 


Svolgimento delle attività di supporto alle strutture comunali, finalizzate alla comunicazione e trasmissione 
dei dati rilevanti ai fini di bilancio, alla verifica della copertura finanziaria e della regolarità contabile dei 
provvedimenti comportanti oneri economico-finanziari; 


Svolgimento delle attività di monitoraggio e verifica sull'andamento dei conti dell’Amministrazione, 
finalizzata alla sana gestione finanziaria dell'ente ed al rispetto del patto di stabilità; 


Gestione dei rapporti con il Collegio dei revisori e con la Tesoreria Comunale; 

Svolgimento dei compiti istituzionali dell'Ente in materia fiscale, anche in qualità di sostituto d'imposta; 
Coordinamento delle iniziative di reperimento di risorse da parte delle varie Macrostrutture dell'Ente; 
Accesso ai finanziamenti delle Fondazioni bancarie; 


Servizio di gestione cassa contanti economale e relative anticipazioni. 
Attuazione delle politiche generali e di gestione amministrativa in materia di risorse umane; 


Personale staff art. 90 TUEL 267/2000; 

Gestione economica del personale; 

Indennità amministratori 

Formazione e variazione bilancio spese di personale; 

Gestione giuridica del personale, salve le funzioni attribuite ad altre Macrostrutture; 
Gestione procedimenti disciplinari; 

Programmazione e gestione assunzioni; 

Gestione cessazioni; 


Adempimenti inerenti personale già collocato in pensione relativi al casellario INPS, perequazioni quote 
integrative di pensione, reversibilità eredi; 


Supporto alla delegazione trattante di parte pubblica; 

Coordinamento delle attività finalizzate al controllo delle presenze di personale; 
Gestione distribuzione dei buoni pasto; 

Formazione generale del personale; 

Gestione stage e tirocini; 


Sorveglianza sanitaria di cui art. 41 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e adempimenti amministrativi obbligatori per legge 
connessi anche al servizio di prevenzione. 


Procedure relative alla nomina del medico competente e adempimenti conseguenti 
Gestione governance delle partecipate; 


Supporto alle Macrostrutture preposte, secondo la rispettiva competenza, nella verifica dei versamenti 
effettuati dai debitori. L'attività di riscossione e recupero crediti rimane di competenza degli uffici che 
gestiscono le singole entrate; 


Supervisione contabile dell'andamento operativo degli enti partecipati; 


Predisposizione di atti di natura amministrativa concernenti la strutturazione ed attuazione delle forme di 
controllo, anche nella forma di controllo analogo, dell'ente locale sugli enti da questo partecipati; 


Gestione delle attività di natura programmatoria, operativa ed esecutiva riconducibili alla potestà impositiva 
dell’ente; 


Tributi; 

Gestione rapporti con le aziende partecipate; 

Studi e istruttoria inerenti le società partecipate; 
Predisposizione bozze di delibere e determine in materia; 


Redazione prospetti contabili di sintesi sulle partecipate da presentare in sede di approvazione del Bilancio di 
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Previsione e del Rendiconto; 
Gestione adempimenti normativi sulle partecipazioni dell'Ente; 


Atti e procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’Anticorruzione ed i controlli 
interni 


Controllo e verifica degli adempimenti da parte delle società partecipate; 
Compilazione questionari per Corte dei Conti e Ministero dell'Interno; 
Gestione sito internet per pubblicazioni atti partecipate; 


Partecipazione a incontri inerenti la gestione delle società partecipate; 
Anticipazioni a dipendenti e amministratori per missioni; 


Gestione polizze assicurative dell’Ente e del servizio di brokeraggio; 
Gestione dei sinistri attivi; 

Gestione dei sinistri passivi; 

Rendiconti economali; 

Diritti di segreteria e marche segnatasse; 

Approvvigionamento beni e servizi 

Gestione servizi di pulizia; 


Predisposizione delibera Agenti Contabili. 


MACROSTRUTTURA 4 


Macrostruttura 4- SERVIZI EDUCATIVI E SOCIO-CULTURALI 


Materie Assegnate — Politiche educative, sociali e giovanili — Casa - Sport — Turismo — Cultura- Biblioteca — Pari 
opportunità — Legalità 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 
Progettazione in ambito giovanile; 
Promozione cultura di pace, solidarietà e legalità; 
Gestione Consiglio Comunale Ragazzi e Ragazze; 
Segreteria PAES; 
Servizi scolastici educativi; 
Diritto allo studio; 
Nidi e progettazioni educative; 
Infanzia e progettazione 3-6 anni; 
Refezione scolastica; 
Trasporto scolastico; 
Gestione del Servizio Sociale e Casa; 
Sport 
Gestione iniziative ed attività sia istituzionali che di terzi nel campo sportivo; 
Gestione strutture sportive anche con il coinvolgimento di realtà associative; 
Tradizioni popolari e rapporti con l’associazionismo; 
Gestione delle iniziative ed attività, sia istituzionali che di terzi, nel campo turistico e sportivo, consistenti nello 
svolgimento degli adempimenti propedeutici e consequenziali alle iniziative da realizzarsi sul territorio comunale; 
Gestione delle attività di promozione turistica del territorio, da realizzarsi —anche con il coinvolgimento di realtà 
associative ed economiche terze; 
Gemellaggi; 
Gestione del complesso delle attività inerenti i servizi educativi erogati presso le scuole comunali per l’infanzia, 
inclusa la gestione dei finanziamenti e contributi di soggetti terzi; 
Gestione del complesso delle attività inerenti all’erogazione di servizi di refezione scolastica e di trasporto 
scolastico, gli interventi di sostegno all’istruzione, gli interventi di miglioramento dell’offerta formativa 
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Gestione del complesso delle attività inerenti i servizi educativi e di refezione erogati presso i nidi comunali per 
l’infanzia, nonché delle attività amministrative e di controllo concernenti i nidi di infanzia privati; 

Gestione del complesso delle attività di promozione della genitorialità; 

Gestione dei rapporti intercomunali ed intersettoriali per le politiche integrate di educazione, istruzione, formazione 
e orientamento; 

Attività formative per la prevenzione della violenza contro la persona; 

Gestione complessiva dell’insieme dei rapporti, processi ed adempimenti di natura amministrativa, tecnica ed 
operativa connessi agli interventi socio assistenziali erogati sia direttamente che attraverso soggetti terzi, delegati o 
incaricati, per la gestione dei servizi sociali, in particolare con riferimento a: 

— Contributi economici a favore di indigenti; 

—  Ricoveriin strutture; 

— Interventi per l’emergenza abitativa; 

— Servizi per anziani, famiglie, minori e disabili; 

Attestazioni per l’idoneità alloggiativa; 

Cura dell’istruttoria, svolgimento degli adempimenti e formazione di atti amministrativi inerenti all’applicazione 
della normativa a sostegno del diritto alla casa; 

Gestione dei rapporti, sia contrattuali che operativi, con l’autorità amministrativa ed i soggetti affidatari di compiti 
istituzionali legati all’edilizia residenziale pubblica ed alla gestione amministrativa del patrimonio abitativo 
comunale; 

Programmazione, organizzazione, promozione e gestione di eventi di spettacolo (cinema, teatro, musica e altre 
attività) da realizzarsi nell’ambito comunale e sovra comunale, anche in collaborazione con altri soggetti 
pubblico/privati; 

Ricerca sponsorizzazioni; 

Gestione dei rapporti con la Fondazione Sipario; 

Adempimenti e formazione di atti di natura programmatoria, tecnica ed amministrativa inerenti la gestione della 
Biblioteca; 

Gestione dell’archivio storico comunale e del centro documentario storico sezione di storia locale della Biblioteca; 
Gestione rapporti con enti e soggetti terzi per il sostegno, la promozione, la partecipazione, l’attivazione e 
l’organizzazione di manifestazioni, convegni e iniziative nel settore; 

Svolgimento degli adempimenti e formazione di atti di natura programmatoria ed amministrativa inerenti la 
gestione degli edifici storici, la loro valorizzazione ed implementazione alla fruizione; 

Collegamenti organi di informazione, conferenze stampa e comunicati stampa dell’Ente; 

Gestione delle procedure di formazione e conservazione delle determinazioni della Macrostruttura; 

Attività mirata all’acquisizione delle entrate di competenza della Macrostruttura e gestione residui di competenza 
della Macrostruttura; 

Atti e procedimenti amministrativo-gestionali per tutte le materie assegnate alla Macrostruttura e supporto alle 
commissioni consiliari di riferimento; 

Atti e procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’ Anticorruzione ed i controlli 
interni. 

Attività relative alle Pari opportunità, legalità, associazionismo e cooperazione. 


MACROSTRUTTURA 5 


Macrostruttura 5 - SERVIZI DEMOGRAFICI, STATISTICI E URP 


Materie Assegnate — Anagrafe — Statistica — Stato civile —Elettorale - Protocollo — Urp — Portierato — Notifiche 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 


Gestione e svolgimento del complesso delle attività di natura amministrativa e tecnica inerenti la tenuta ed aggiornamento 
dei registri di stato civile, della popolazione 
ed in materia di leva; 


Gestione e svolgimento del complesso delle attività di natura amministrativa e tecnica inerenti i compiti in materia di 
servizi anagrafici; 
eGestione e svolgimento del complesso delle attività di natura amministrativa e tecnica inerenti i servizi in materia 
elettorale; 


28 


Gestione e svolgimento del complesso delle attività di natura amministrativa e tecnica inerenti i servizi statistici 


Gestione dell’attività di sportello per l'assolvimento dei compiti (dichiarativi, certificativi ecc..) rientranti nella competenza 
del servizio; 


Gestione della toponomastica; 


Protocollo 

Centralino 

Attività mirata all’acquisizione delle entrate di competenza della Macrostruttura e gestione residui di competenza della 
Macrostruttura; 

Gestione del complesso delle attività di ascolto, informazione e comunicazione attiva, sia con l’utenza che con la struttura 
comunale, nonché dei compiti in materia di garanzia del diritto di accesso agli atti ed informazioni in possesso del Comune; 
Deposito atti giudiziari ex art. 140 C.P.C. 

Gestione del servizio di portineria della sede comunale; 

Gestione delle procedure di formazione e conservazione delle determinazioni della Macrostruttura; 

Atti e procedimenti amministrativo-gestionali per tutte le materie assegnate alla Macrostruttura e supporto alle commissioni 
consiliari di riferimento; 

Atti e procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’ Anticorruzione ed i controlli interni. 


Notifiche di atti inerenti all’Ente e per enti terzi; 
Attività di sportello; 
Gestione albo on line; 


MACROSTRUTTURA 6 


Macrostruttura 6 - POLIZIA MUNICIPALE 
Materie Assegnate: Polizia Municipale - Polizia Rurale - Polizia Ambientale - Polizia Annonaria 
FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 


e Attività di controllo del territorio nell’ambito delle funzioni istituzionali della P.M.; 

e Gestione delle attività di natura operativa, di vigilanza e controllo inerenti il traffico e la circolazione stradale; 

e Gestione delle procedure sanzionatorie, inclusa la fase contenziosa, connesse alla violazione del Codice della 
Strada e delle leggi speciali e conseguente predisposizione dei ruoli e/o liste di carico per sanzioni non pagate; 
Attività di Polizia Giudiziaria; 

Attività di vigilanza e controllo del territorio in materia edilizia, ambiente demanio finalizzata alla conseguente 
attività repressiva dei fenomeni di abusivismo da parte delle Aree o dei Settori competenti; 

Attività di Polizia Annonaria; 

Attività inerente l’infortunistica stradale; 

Gestione del complesso delle attività inerenti gli oggetti smarriti ed i veicoli rinvenuti (ricezione denunce, ricezione 
beni rinvenuti, loro custodia e restituzione); 

e Gestione delle attività di regolazione del traffico, ivi inclusa l’adozione di provvedimenti puntuali di disciplina 

della circolazione, anche in deroga ai divieti esistenti; 

Attività inerente i trasporti eccezionali; 

Pareri ai sensi del C.d.S., propedeutici a provvedimenti in materia edilizia e di occupazione suolo pubblico; 

Controllo delle disposizioni inerenti il Piano degli impianti pubblicitari ed in materia di pubbliche affissioni; 

Controllo dell’evasione fiscale in ambiti specifici, in coordinamento con il Servizio competente in materia di 

entrate; 

e Attività di Polizia Rurale; 

e Attività mirata all’acquisizione delle entrate di competenza della Macrostruttura e gestione residui di competenza 
della Macrostruttura; 

e Gestione delle procedure di formazione e conservazione delle determinazioni della Macrostruttura; 
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e Atti e procedimenti amministrativo-gestionali per tutte le materie assegnate alla Macrostruttura e supporto alle 
commissioni consiliari di riferimento; 

e Atti e procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’Anticorruzione ed i controlli 
interni. 


MACROSTRUTTURA 7 


Macrostruttura 7 - AFFARI GENERALI 
Materie Assegnate: Contratti -— Pianificazione e Controllo — Segreteria Generale — Organi istituzionali ( Sindaco 


Giunta Consiglio Comunale) - Anticorruzione e Trasparenza - Attività del Nucleo Tecnico di Valutazione - tutte le 
funzioni attribuite dalle leggi e regolamenti 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 


. Redazione di atti e svolgimento di compiti a supporto dell’attività del Segretario generale e del Vice Segretario 
anche per le materie Anticorruzione e controlli interni; 
. Gestione delle procedure di formazione e conservazione degli atti del Sindaco e della Giunta Comunale e dei 
relativi ODG; 
. Gestione delle procedure di formazione e conservazione delle determinazioni della Macrostruttura; 
. Svolgimento dell’attività finalizzata al controllo di regolarità amministrativa degli atti; 
. Gestione degli adempimenti connessi alla trasparenza della situazione patrimoniale dei componenti la Giunta 
Comunale. 
. Organi Istituzionali: 
Sindaco; 
Giunta; 
Consiglio Comunale 
. Segreteria Generale; 
. Attività connesse al funzionamento del Consiglio Comunale e dei Gruppi Consiliari, compreso le attività di 
liquidazione gettoni e rimborso spese; 
Ù Attività connesse al funzionamento della Giunta Comunale; 
. Attività di supporto al Segretario Generale per tutte le funzioni attribuite da norme e regolamenti; 
. Attività mirata all’acquisizione delle entrate di competenza della Macrostruttura e gestione residui di 
competenza della Macrostruttura; 
. Atti e procedimenti amministrativo-gestionali per tutte le materie assegnate alla Macrostruttura e supporto alle 
commissioni consiliari di riferimento; 
. Atti e procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale del Consiglio Comunale; 
. Gestione e cura dei rapporti con i componenti del Consiglio Comunale; 
. Gestione delle procedure di formazione e conservazione degli atti di competenza del Consiglio Comunale, 


delle Commissioni Consiliari e delle Conferenze dei Capigruppo e dei relativi ODG, inclusa la verbalizzazione delle 
sedute; 

. Gestione degli adempimenti connessi alla trasparenza della situazione patrimoniale dei componenti del 
Consiglio Comunale, ivi inclusa la tenuta ed aggiornamento dell’ Anagrafe degli Amministratori. 

e Gestione eventi istituzionali 


SERVIZIO AUTONOMO 


Servizio Autonomo: SERVIZI DI SUPPORTO 


Materie assegnate: Ced — Servizi Informatici — Gare e acquisto beni e servizi — Privacy - Innovazione tecnologica e 
transizione digitale — Ufficio EIR 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 
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Informatizzazione; 
Progettazione e gestione della rete telematica comunale, dell’architettura Internet e dei servizi di rete e della rete 
telefonica; 
Progettazione, realizzazione e manutenzione sistemi di videosorveglianza; 
Svolgimento dei compiti ed attività riconducibili alla funzione di Amministratore di Sistema, per la gestione e 
manutenzione dell’impianto di elaborazione, anche in rete, dei relativi apparati di sicurezza, nonché dei sistemi 
software complessi in uso al Comune; 

e Attività di pianificazione e programmazione in materia di informatizzazione della PA; 

e Archivio; 


e Svolgimento dell’attività di supporto tecnologico per la realizzazione di progetti e per lo svolgimento di compiti in 
cui sia presente una componente tecnologica a carattere informatico e telematico, fornendo consulenza specialistica 
per il corretto funzionamento delle reti informatiche e telefoniche delle strutture di proprietà del Comune; 


e Definizione edattuazione degli standard funzionali, operativi e diagnostici tesi ad assicurare e preservare: 
-  Lasicurezza dei dati; 
- I criteri di protezione e gestione degli accessi alle banche dati; 
-  Ilcorretto funzionamento dei software gestionali, il loro aggiornamento e la loro evoluzione tecnologica; 
- La gestione degli utenti, della posta elettronica e l’accesso alla rete Internet; 
- La continuità operativa ed il disaster recovery; 
- Gare e procedure di acquisto di beni e servizi per l'Ente 


e Gestione di tutte le attività inerenti la privacy, compreso tutti gli adempimenti per il personale interno anche a 
seguito di mutamenti organizzativi; 
e Innovazione tecnologica e transizione digitale 


e Atti e procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’ Anticorruzione ed i controlli 
interni 

e Progettazione per bandi nazionali, regionali e dell’Unione Europea e relativi finanziamenti; 

e Attività di ricerca dei bandi comunitari, nazionali e regionali da diffondere alle varie Macrostrutture dell'Ente, 
secondo le materie di loro interesse; 

e Promozione dello sviluppo del territorio di riferimento, integrazione delle politiche locali con quelle dell’UE e 
attivazione canali informativi relativi ad opportunità nazionali, regionali e comunitarie 

e Attività di supporto e di coordinamento degli interventi da finanziare con fondi europei, nazionali e regionali, con 
particolare riferimento al PNRR; 


SERVIZIO AUTONOMO 


Servizio Autonomo: AVVOCATURA COMUNALE 
Materie assegnate: Avvocatura Comunale 


FUNZIONIGRAMMA DELLE MATERIE ASSEGNATE: 


@ Patrocinio legale dell’ente avanti il Giudice civile e il Giudice amministrativo nelle quali il Comune sia legittimato 
attivo o passivo; 


@® Consulenza legale interna anche attraverso la formulazione di pareri; 
@ Patrocinio legale di amministratori e dipendenti in assenza di conflitto d'interesse; 


@® Patrocinio legale dell'ente e gestione del contenzioso e delle procedure esecutive che conseguono 
all'emissione delle ingiunzioni fiscali e alla iscrizione nei ruoli; 
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Attività mirata all'acquisizione delle entrate di competenza del Servizio Autonomo e gestione residui di 
competenza del Servizio Autonomo; 


Gestione contenzioso derivante da pratiche amministrative; 

Aggiornamento archivio e banca dati delle pratiche legali dell’Ente; 

Tenuta albo avvocati esterni; 

Componimento liti extragiudiziarie; 

Gestione dei sinistri affidati alle Assicurazioni, che hanno avuto un risvolto legale; 

Gestione delle procedure di formazione e conservazione delle determinazioni del Servizio Autonomo; 


Atti e procedimenti amministrativo-gestionali per tutte le materie assegnate al Servizio Autonomo e supporto 
alle commissioni consiliari di riferimento; 


Atti e procedimenti amministrativi assegnati dal Segretario Generale e supporto per l’Anticorruzione ed i 
controlli interni. 
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Organizzazione del lavoro agile — Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 2022-2024 
Riferimenti Normativi 


La Legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” -c.d. riforma Madia- ha rappresentato il momento di avvio verso una 
progressiva apertura nel pubblico impiego a forme alternative e flessibili di rapporto di lavoro, 
ispirate inizialmente dall’obiettivo di conciliare i tempi di vita ed i tempi di lavoro. Ed, infatti, l'art. 
14 della Legge 124/2015 — recante “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
nelle amministrazioni pubbliche” ha disposto che “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 
amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo 
del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a) 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro 
agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per 
cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai 
fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, 
le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 
dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in 
termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della 
digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del 
POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano.” 

AI capo II (artt. 18-24) della successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, recante “Misure per la tutela 
del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ha trovato spazio l'attuale disciplina del lavoro agile che 
sottolinea l’importanza della sottoscrizione dell’accordo individuale tra le parti e sull’utilizzo di 
strumentazioni che consentano di lavorare da remoto. In particolare, l’articolo 18, comma 1, della 
legge 22 maggio 2017, n. 81 definisce il lavoro agile quale “..modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per 
fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro” ed il comma 3 del citato 
articolo prevede inoltre l’estensione del lavoro agile anche al pubblico impiego, disponendo che la 
disciplina in materia di lavoro agile si applica, in quanto compatibile, “anche nei rapporti di lavoro 


alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 


33 


Nonostante i consistenti interventi normativi in materia, le disposizioni riguardanti il lavoro agile 
nella Pubblica Amministrazione sono rimaste per lungo tempo quasi o del tutto inattuate e altresì 


poco considerate. 


Improvvisamente il quadro normativo citato è stato stravolto totalmente dall’emergenza sanitaria 
scoppiata a marzo 2020 che ha di fatto interrotto il percorso intrapreso e imposto l’immediata 
approvazione di un “Disciplinare del lavoro agile per il periodo di emergenza sanitaria” ai sensi del 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08/3/2020, le cui misure sono state estese con 
D.P.C.M. del 09/03/2020 a tutto il territorio nazionale. 

Il lavoro agile/smart working diviene, pertanto, da quel momento la modalità necessitata e ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa con una disciplina derogatoria rispetto alle previsioni 
contenute nella Legge n. 81/2017, prevedendo la possibilità di prescindere dalla stipula degli 
accordi individuali e dagli obblighi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 
81. 

In tale situazione emergenziale il Comune di Cascina -che fino ad allora era privo di qualsiasi 
regolamentazione in materia di lavoro agile- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 
16/03/2020 approvava il Disciplinare per l'applicazione del lavoro agile all'interno del Comune di 
Cascina durante il periodo emergenziale epidemiologico da Covid — 19. 

Tuttavia la superiore contestuale normativa nazionale derogatoria (art. 87, decreto-legge 17 marzo 
2020 n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”) si è imposta 
come disciplina di riferimento in tutto questo periodo emergenziale. 

E’ soltanto a seguito di una forte riduzione dei contagi da Covid-19 e grazie agli effetti benefici 
derivanti dalla campagna vaccinale che si ha un’ulteriore svolta per il lavoro agile all’interno delle 
Pubbliche Amministrazioni. Difatti, in attuazione delle misure disposte dal DPCM del 23.09.2021 e 
dal Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione dell’8.10.2021, al fine di realizzare il 
superamento dell’utilizzo del lavoro agile emergenziale come una delle modalità ordinarie di 
svolgimento della prestazione lavorativa, il decreto ministeriale sopra citato ha previsto il ritorno in 
presenza del personale dipendente delle pubbliche amministrazioni a decorrere dal 15 ottobre 2021, 
consentendo il ricorso al lavoro agile soltanto nel rispetto di determinate condizionalità dallo stesso 
fissate e meglio definite nelle linee guida adottate in data 30 novembre 2021, previo confronto con 
le organizzazioni sindacali, da parte del Ministro della Pubblica Amministrazione e sulle quali è 
stata acquisita l’intesa in sede di Conferenza Unificata in data 16 dicembre 2021. 

Tuttavia, l’acuirsi dei contagi da Covid-19 manifestatosi a ridosso del periodo delle festività 


natalizie del 2021, ha riproposto la necessità di utilizzare a pieno ogni strumento utile a diminuire la 
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possibilità del diffondersi dei contagi, ivi incluso il ricorso al lavoro agile, sensibilizzando le 
pubbliche amministrazioni ad utilizzare lo stesso con ampia flessibilità, anche modulandolo, sulla 
base dell’andamento dei contagi. 

Da ultimo, con la scadenza dello stato di emergenza in data 31/03/2022, si è conclusa la c.d. fase 
sperimentale del lavoro agile e si è aperta una nuova fase in cui le pubbliche amministrazioni, in 
adempimento a quanto previsto dal quadro normativo vigente, sono tenute ad approvare entro il 30 
giugno il c.d. PIAO (Piano Integrato Attività Organizzative), al cui interno deve confluire il POLA 


previsto dall’art. 14 della L. n. 124/2015. 


Stato di attuazione del lavoro agile nel Comune di Cascina 


Antecedentemente al periodo del lockdown, all’interno del Comune di Cascina non era mai stato 
avviato alcun percorso per l’attivazione del lavoro da remoto sia come telelavoro sia come lavoro 
agile. Soltanto l’avvicendarsi dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 ha fatto sì che — a seguito 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08/3/2020, le cui misure sono state estese 
con D.P.C.M. del 09/03/2020 a tutto il territorio nazionale - si passasse dalla modalità ordinaria di 
lavoro in presenza ad un lavoro Agile in Emergenza (LAE), disciplinato da uno specifico 
disciplinare “Prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile”, approvato con deliberazione di 
Giunta comunale n. 45 del 16/03/2020, basato su processi/attività, monitorati in termini di risultati 


mediante relazioni quotidiane redatte dal lavoratore. 


Rilevazione Lavoro Agile Annualità 2020-2021-2022 


Di seguito la rilevazione dei dati riguardanti il lavoro agile nel Comune di Cascina durante il 


periodo emergenziale e nei mesi successivi fino alla data di adozione del PIAO: 


Numero di giorni e di ore lavorate dal personale in modalità agile nell’annualità 2020: 


Anno 2020 


Giorni Lavorati Ore Lavorate 


2355 15858 
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Numero di giorni e di ore lavorate dal personale in modalità agile nell’annualità 2021: 


Anno 2021 


Giorni Lavorati Ore Lavorate 


1492 9819 


Numero di giorni e di ore lavorate dal personale in modalità agile dal 1° gennaio 2022 ad oggi 
(22/06/2022): 


Anno 2022 


Giorni Lavorati Ore Lavorate 


404 2560 


Con l’approvazione del presente documento, l’obiettivo che si pone l’ Amministrazione è quello di 
continuare a consentire l’utilizzo di questa forma di lavoro cercando di definire al meglio la 
struttura del lavoro agile (smart working), rispetto alle modalità organizzative utilizzate durante 
l'emergenza. 

Nonostante il Lavoro Agile non sia più oggi una delle modalità ordinarie di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, è necessario sottolineare l’importanza 
svolta dallo stesso nel primo periodo emergenziale e nei mesi successivi, quale condizione 
necessaria a garantire il regolare svolgimento dei servizi. Inoltre, a prescindere dal periodo 
emergenziale, è opportuno evidenziare che la disciplina che lo ha introdotto nel nostro ordinamento, 
intendeva proporre un nuovo modo di lavorare, in cui il dipendente viene riconosciuto competente 
nella gestione del proprio lavoro e dei propri tempi e nella scelta dei propri spazi e dei propri mezzi, 
nel rispetto degli obiettivi stabiliti con il proprio ente, in un’ottica di flessibilità che ne disegna le 


caratteristiche e le finalità. 


Condizioni abilitanti del lavoro agile 


Il Comune di Cascina parte da una situazione di totale assenza - ante periodo emergenziale Covid- 
19 — in tema di lavoro agile quale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. Si ritiene 
pertanto utile individuare nell'ambito del lavoro agile, quali parametri valutativi nel triennio 
2022/2024, i seguenti indicatori riguardanti le condizioni abilitanti ed indicare di seguito le relative 


leve di miglioramento sulle quali incidere. 
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RISORS INDICATORI DI SALUTE LEVE DI 
E DELL’ENTE MIGLIORAMENTO 
Umane | SALUTE e Coordinamento organizzativo | * Sistema di Programmazione 
ORGANIZZATI | del lavoro agile per obiettivi e/o per progetti 
VA: * Monitoraggio del lavoro agile e/o per 
adeguatezza processi (continuativi). 
dell’organizzazi 
one  dell’ente 
rispetto 
all’introduzione 


del lavoro agile. 


Miglioramento 
del clima 
organizzativo 
RISORS INDICATORI DI SALUTE LEVE DI 
E DELL’ENTE MIGLIORAMENTO 
Umane SALUTE e Corsi di formazione rivolti a | * Revisione delle politiche 
PROFESSIONA | dirigenti/posizioni assuntive e adeguamento delle 
LE: organizzative sulle competenze | medesime al nuovo profilo di 


adeguatezza dei 
profili 
professionali 
esistenti 
all’interno 
dell’ente 
rispetto a quelli 


necessari 


direzionali in materia di lavoro 
agile 

e Sviluppare un approccio per 
obiettivi e/o per progetti e/o per 
processi per coordinare 1 
collaboratori 

e Corsi di formazione rivolti ai 
sulle 


lavoratori competenze 


organizzative specifiche del 


lavoro agile. 
e Corsi di formazione sulle 


competenze digitali utili al 


organizzazione del lavoro. 

* Percorsi di sensibilizzazione e 
informazione. 

Ù Percorsi di 
formazione/aggiornamento di 


profili esistenti. 
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lavoro agile per lavoratori. 


RISORS INDICATORI DI SALUTE LEVE DI 
E DELL’ENTE MIGLIORAMENTO 
Strument | SALUTE e n. pc per lavoro agile: |* Semplificazione é 
ali DIGITALE: attualmente in dotazione digitalizzazione dei processi e 
* n. tablet ; dei servizi amministrativi. 
* altri supporti hardware forniti al | * Acquisto strumentazione 
dipendenti in l.a. ; hardware e per dotazioni per 
* n. lavoratori agili dotati di | personale. 
dispositivi e Implementazione desktop 
(compresi dirigenti/posizioni | virtuali. 
organizzative); e Incremento delle dotazioni 
e Sistema VPN  Fortinet| hardware per accedere in VPN 
SSSL/Ipsec; e per videoconferenze. 
e Intranet PRESENTE; * fornitura di dispositivi di 
e Sistemi di collaboration (es. | telefonia mobile con 
documenti in connessione dati. 
cloud) NESSUNO; 
* % Applicativi consultabili in 
lavoro agile: 
100%; 
* % Banche dati consultabili in 
lavoro agile: 
100%; 
RISORS INDICATORI DI SALUTE LEVE DI 
E DELL’ENTE MIGLIORAMENTO 
Economi | SALUTE e Costi per formazione delle | * Previsione di risorse 
cO- ECONOMICO. | competenze direzionali, | destinate ad acquisti di 
finanziari | FINANZIARI | organizzative e digitali funzionali | strumentazione tecnologica e 


38 


e A: al lavoro agile corsi di formazione per il 
e Investimenti in supporti | lavoro agile 

hardware e infrastrutture digitali 
funzionali al lavoro agile 

e Investimenti in digitalizzazione 
di processi progetti, e modalita 


erogazione dei servizi. 


Focus: salute digitale 


I “requisiti tecnologici” rappresentano un fattore abilitante e decisivo per il corretto sviluppo del 
lavoro agile. Nello specifico, lo Schema di Linee Guida ministeriali in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche stabilisce che per le attività da remoto devono essere utilizzate le 
postazioni di lavoro fornite dall’amministrazione, in grado di garantire la protezione delle risorse 
aziendali cui il lavoratore deve accedere. 

L’Amministrazione deve altresì assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, 
nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo accordo 
con il datore di lavoro, possono essere utilizzate anche le dotazioni tecnologiche del lavoratore che 
garantiscano i medesimi requisiti di sicurezza. 

In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili 
tramite la rete internet deve avvenire tramite attivazione di una VPN (Virtual Private Network, una 
rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure ad accessi 
in desktop remoto ai server. Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e sistema 
di protocollo raggiungibili da remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di documenti 
e istanza, per la ricerca della documentazione, etc. 

Fermo restando quanto indicato, di norma non può essere utilizzata una utenza personale o 
domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi preventivamente verificati 
e autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione puntuali prescrizioni per 


garantire la sicurezza informatica. 


Linee di programmazione e di sviluppo triennale e individuazione degli indicatori 


Il programma di sviluppo del lavoro agile contenuto nel POLA, in conformità a quanto previsto 


dalle attuali Linee Guida Ministeriali, individua i seguenti tre step: 
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1) fase di avvio (a carattere sperimentale); 


2) fase di sviluppo intermedio; 


3) fase di sviluppo avanzato; 


Questi sono gli indicatori che costituiranno il riferimento di misure delle condizioni abilitanti. Si 


precisa che in ragione dell'assenza di esperienze pregresse e del carattere sperimentale che avrà il 


lavoro agile nel 2022, i valori relativi alla fase di sviluppo intermedio e di sviluppo avanzato 


potranno essere completamente sviluppati (e eventualmente rivisitati) nel corso ed all'esito del 


primo anno. 
DIMENSIONI | INDICATORI BASE FASE FASE DI FASE DI 
LINE DI SVILUPPO | SVILUPP 
2021 AVVIO | INTERMED O 
2022 IO AVANZAT 
2023 O 
2024 
CONDIZIONI | SALUTE 
ABILITANTI | ORGANIZZATIVA: 
DEL LAVORO 77 Coordinamento | Sì Sì Sì Sì 
AGILE organizzativo del 
lavoro agile 
2) Monitoraggio del | Sì Sì Sì Sì 
lavoro agile 
3) Help desk | No No 
informatico dedicato al 
lavoro agile 
4) Programmazione per | Sì Sì 


obiettivi e/o per 
progetti e/o per 


processi ( da sviluppare 


negli accordi 
individuali) 

SALUTE 
PROFESSIONALE: 
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Competenze 


direzionali: 


5) % dirigenti/posizioni 
organizzative che 
hanno partecipato a 
corsi di formazione 
sulle competenze 
direzionali in materia di 
lavoro agile nell’ultimo 


anno 


5% 


6) % dirigenti/posizioni 
organizzative che 
adottano un approccio 
per obiettivi e/o per 
progetti e/o per 
processi per coordinare 


il personale 


10% 


Competenze 


organizzative: 


7) % lavoratori agili 
che hanno partecipato a 
corsi di formazione 
sulle competenze 
organizzative 

specifiche del lavoro 


agile nell’ultimo anno 


5% 


8) % di lavoratori che 
lavorano per obiettivi 
e/o per progetti e/o per 


processi 


n. 23 
dipend 
enti 
(dato 
raccolt 


oin 
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base ai 


contrat 
ti di 
smart 
workin 
5 
stipulat 
i dai 
singoli 
dipend 
enti) 

Competenze digitali: 

9) % lavoratori agili 80% 

che hanno partecipato a 

corsi di formazione 

sulle competenze 

digitali nell'ultimo anno 

10) % lavoratori agili 100% 


che utilizzano le 
tecnologie digitali a 


disposizione 


SALUTE 
ECONOMICO- 
FINANZIARIA: 


11) € Costi per 
formazione competenze 
funzionali al lavoro 


agile 


12) € Investimenti in 
supporti hardware e 
infrastrutture digitali 
funzionali al lavoro 


agile 


€30.000,00 
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13) € Investimenti in | €30.000,00 
digitalizzazione di 
servizi progetti, 
processi 
SALUTE DIGITALE: 
14) N. PC per lavoro | 4 15 
agile 
15) Sistema VPN Sì Sì Sì Sì 
17) Intranet Sì Sì 
18) Sistemi di | Sì Sì Sì Sì 
collaboration (es. 
documenti in cloud) 
19) % Applicativi | 50% 70% 
consultabili in lavoro 
agile 
20) % Banche dati | 50% 70% 
consultabili in lavoro 
agile 
21) % Firma digitale | 5% 10% 
tra i lavoratori agili 
IMPLEMENTAZIONE | INDICATORI BASE | FASE FASE DI FASE DI 
LAVORO AGILE QUANTITAVI LINE DI SVILUPPO SVILUPPO 
2021 AVVI | INTERMEDIO | AVANZATO 
O 2023 2024 
2022 
22) % lavoratori 61 32 
agili effettivi (sul | dipende | dipen 
totale dei nti denti 
dipendenti) 
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23) % Giornate) 1492 404 
lavoro agile 
INDICATORI 
QUALITATIVI 
24) Livello di 
soddisfazione sul 
lavoro agile di 
dirigenti/posizioni 
organizzative e 
dipendenti, (range 
da 0a 5) 
PERFORMANCE | INDICATORI BASE | FASE FASE DI FASE DI 
ORGANIZZATIVE LINE DI SVILUPPO | SVILUPP 
2021 | AVVIO | INTERMED O 
2022 IO AVANZAT 
2023 O 
2024 
ECONOMICITÀ Esempi di indicatori di performance 
organizzativa 
25) Riflesso | * Riduzione di costi (es. utenze / anno; stampe / 
economico: anno; straordinario / anno; ecc.) 


Riduzione costi 


26)Riflesso 
patrimoniale: Minor 
consumo di 
patrimonio a seguito 
della 
razionalizzazione 


degli spazi 


*Minor consumo di patrimonio a seguito della 


razionalizzazione degli spazi (es. minori 


ammortamenti e quindi minore perdita di valore 


del patrimonio) 


27) Produttiva: 
Diminuzione assenze, 


Aumento di 


*eDiminuzione assenze (es. [(Giorni di 


assenza/giorni lavorabili mese A anno X - Giorni 


di assenza/giorni lavorabili mese A anno X- 
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produttività 


1)/Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A 
anno X-1])* 

eAumento produttività (es. quantità di pratiche 
ordinarie lavorate/servizi erogati per ufficio, 


unità organizzativa, etc.) 


28) Temporale: 
Riduzione dei tempi 
di lavorazione di 


pratiche ordinarie 


* Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche 


ordinarie 


EFFICACIA: 
29) Qualitativa: | «Qualità erogata (es. standard di qualità dei 
Qualità erogata, | servizi erogati in modalità agile, come 1 tempi di 


percepita dai cittadini 


utenti (range da 0 a 5) 


erogazione) 
*Qualità percepita (es. % customer satisfaction 


di utenti serviti da dipendenti in lavoro agile) 


30) Quantitativa: 
Quantità erogata, 


quantità fruita 


«Quantità erogata (es. n. pratiche, n. processi, n. 
servizi; % servizi full digital offerti dalla PA si 
veda circ. 2/2019 DFP- 3.2); % comunicazioni 
tramite domicili digitali, si veda circ. 2/2019 
DFP- 3.4) 


*Quantità fruita (es. n. utenti serviti) 


IMPATTI 


IMPATTI 
ESTERNI: 


Esempi indicatori di impatto 


31) Sociale: per gli 


utenti, per i lavoratori 


* POSITIVO per gli utenti: minori code agli 
sportelli fisici (in caso di servizi digitali); 

* POSITIVO per i lavoratori: riduzione ore per 
commuting casa-lavoro; 


* POSITIVO per 1 lavoratori: Work-life balance; 


32) Ambientale: per 


la collettività 


* POSITIVO per la collettività: minor livello di 
Emissioni di Co2, stimato su dichiarazione del 
dipendente rispetto a km casa/lavoro (es. Km 
risparmiati per commuting*gr CO2/km); 

* POSITIVO per la collettività: minore quantità 


di stampe; 
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* POSITIVO per la collettività: minore quantità 
di spazio fisico occupato per uffici (es. mq / 


dipendente); 


33) Economico: per i | * POSITIVO per i lavoratori: € risparmiati per 
lavoratori riduzione commuting casa-lavoro 
*eNEGATIVO per i lavoratori: aumento spese per 


utenze 


IMPATTI INTERNI 
34)Miglioramento/Pe | © POSITIVO per l’ente: miglioramento della 


ggioramento salute | salute organizzativa e di clima 
organizzativa 


35) * POSITIVO per l’ente: miglioramento della 


Miglioramento/Peggi | salute professionale (...) 
oramento salute 
professionale 


36) * POSITIVO per l’ente: miglioramento della 


Miglioramento/Peggi | salute economico-finanziaria (...) 
oramento salute 
economico- 
finanziaria 


37) * POSITIVO per l’ente: miglioramento della 


Miglioramento/Peggi | salute digitale (...) 


oramento salute 


digitale 


Misurazione e valutazione della performance 


Il lavoro agile, oltre ad essere una misura volta a favorire la conciliazione dei tempi vita-lavoro, 
rappresenta, altresì, uno strumento innovativo in tema di organizzazione del lavoro, finalizzato 
all'incremento della produttività lavorativa in termini di miglioramento della performance sia 
organizzativa che individuale, intesa anche come maggiore qualità dei servizi. 

Ne discende che l’organizzazione del lavoro in tale modalità, richiede un necessario rafforzamento 
dei sistemi di misurazione e di valutazione della performance alla verifica dei risultati raggiunti a 


fronte di obiettivi prefissati e concordati. 
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Ai fini di una corretta rappresentazione del lavoro agile per obiettivi, si rende dunque necessario 
predisporre per ciascun dipendente un apposito “Progetto individuale di lavoro agile”. 

Il Progetto, che il Responsabile Poa definisce d’intesa con il dipendente, stabilisce le attività da 
svolgere da remoto, i risultati attesi da raggiungere nel rispetto di tempi predefiniti, criteri 
qualitativi e quantitativi attraverso i quali verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi 
assegnati, le modalità di rendicontazione e di monitoraggio dei risultati, attraverso la 
predisposizione di report periodici da parte del dipendente e la verifica e validazione da parte del 
Responsabile Poa dello stato di raggiungimento dei risultati rispetto agli obiettivi definiti. 

Le attività da realizzare e i risultati da raggiungere da parte del dipendente in lavoro agile sono da 
ricollegare sia agli obiettivi assegnati al Responsabile Poa con il Piano esecutivo di gestione sia, più 
in generale, alle funzioni ordinarie assegnate al Settore, nell’ottica del miglioramento della 
produttività del lavoro. 

La valutazione della dimensione relativa alle competenze e ai comportamenti organizzativi della 
prestazione lavorativa svolta in lavoro agile necessita dell’individuazione di parametri che 
attengono alle diverse modalità organizzative del lavoro sia in relazione al dipendente in lavoro 
agile sia al Responsabile Poa che coordina il Progetto. 

Inoltre risulta necessario bilanciare e valutare con attenzione le implicazioni tra la performance 
individuale del dipendente in lavoro agile e le prestazioni dei colleghi in ufficio, nonché la correlata 
interazione tra le attività svolte dallo stesso lavoratore in lavoro agile e in presenza al fine della 


verifica del raggiungimento dei risultati concordati. 


Mappatura delle attività smartabili 


Tale documento rappresenta il primo POLA redatto dal Comune di Cascina ed è pertanto da 
intendersi quale progetto in via “sperimentale”, soggetto a successive integrazioni e modifiche nel 
corso del triennio 2022-2024. 

Il Comune di Cascina, con deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 11/06/2021, ha approvato 
il nuovo assetto strutturale dell’Ente con la quale vengono individuate l’articolazione delle relative 
Macrostrutture e l'elenco delle relative funzioni di dettaglio (c.d. “funzionigramma”). 

Il Comune di Cascina ha ancorato, in questa prima fase di avvio, la mappatura delle attività 
smartabili alle funzioni ricomprese nei processi di cui al PIPCT 2022-2024. 

Nello specifico la classificazione delle attività smartabili è avvenuta secondo i criteri indicati nel 


PTPCT 2022-2024 e di seguito indicati: 
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Criteri da usare per valutare il livello di possibilità di rendere la prestazione lavorativa in 
modalità agile 


* Devono essere svolte in un determinato luogo considerato “naturale”; 

e Richiedono compresenza o forte e ripetute interazione con altri soggetti interni/esterni; 

* Richiedono coordinamento e allineamento con attività di altri soggetti; 

* Possono essere realizzate solo in sequenza con altre attività che devono essere svolte 
necessariamente in presenza; 

* Richiedono attrezzature non portabili; 

e Richiedono consultazione o accesso ad archivi cartacei; 

* Prevedono la consegna o la presa in consegna di materiale fisico. 


Tale ricognizione, come già detto, si inserisce in un contesto del Comune di Cascina caratterizzato 
dall'assoluta assenza di pregresse esperienze sia di telelavoro che di smart working /lavoro agile nel 
periodo ante-pandemia ed è pertanto rimesso a successive valutazioni l’opportunità di modificare 
e/o integrare la stessa. 

In ogni caso, anche successivamente all’approvazione del presente documento di pianificazione, da 
parte dei singoli Responsabili di Macrostruttura potranno essere considerate come smartabili 
ulteriori attività lavorative non citate/individuate nello stesso, a condizione che le stesse rispettino 1 
criteri di identificazione sopra definiti. 

L’Ente si riserva la possibilità di fare ulteriore analisi di dettaglio delle attività smartabili in un 
momento successivo, anche attraverso l’aggiornamento del presente documento e/o di parte dello 
stesso. 

In allegato l'elenco delle attività smartabili del Comune di Cascina, sulla base di quanto previsto dal 


PTPCT 2022-2024: 


Nome processo | Descrizione processo Owner del | Livello di agilità 
processo 

Consulenza Richiesta di pareri da parte | Responsabile Alto 
legale interna degli Uffici. e/o Organi | Avvocatura 

dell'Ente Comunale 
Sinistri attivi da | Processo volto a richiedere | Responsabile Medio 
RC terzi ed ottenere il risarcimento | Avvocatura 

danni da Comunale 

responsabilità civile 

extracontrattuale 
Gestione Difesa dell'Ente in giudizio Responsabile Alto 
procedimenti Avvocatura 
giudiziari Comunale 
dell’Ente 
Rimborso delle | Rimborso delle spese legali ai | Responsabile Alto 
spese legali ai dipendenti/amministratori Avvocatura 
dipendenti/ammi | chiamati a Comunale 
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nistratori 
chiamati a 
rispondere in 
procedimenti 
penali/civili in 
relazione a fatti 


rispondere in procedimenti 
penali/civili in relazione a fatti 
connessi al servizio 


connessi al 
servizio 
Accorpamento al | Processo diretto | Responsabile del | Basso 
demanio stradale | all'accorpamento a titolo | Procedimento 
comunale ex art. | gratuito al demanio stradale | come individuato 
31 L. 448/1998 delle porzioni di terreno | nell’ambito 
utilizzate ad uso pubblico, | della 
ininterrottamente da oltre | determinazione di 
venti anni, previa acquisizione | organizzazione 
del consenso da parte degli | della Macrostruttura 
attuali proprietari competente 
Acquisizione Processo diretto | Responsabile del | Basso 
bene immobile al | all'acquisizione di un bene | Procedimento 
patrimonio immobile al patrimonio | come individuato 
comunale comunale. nell’ambito 
della 
determinazione di 
organizzazione 
della Macrostruttura 
competente 
Acquisizione Processo diretto ad acquisire | Responsabile del | Basso 
coattiva ex art. | la proprietà o altro diritto reale | Procedimento 
42 bis D.P.R. 8/{su beni immobili utilizzati | come individuato 
giugno senza titolo per scopi di | nell’ambito 
2001, n. 327 pubblica utilità. della 
determinazione di 
organizzazione 
della Macrostruttura 
competente 
Aggiornamento Processo diretto | Responsabile del | Medio 
inventario beni | all'aggiornamento degli | procedimento come 
mobili ed | inventari dei beni mobili ed | individuato nella 
immobili immobili di proprietà dell'Ente | determina di 
organizzazione 
della macrostruttura 
competente 
Alienazione beni | Processo diretto | Responsabile del | Basso 
mobili o immobili | all'alienazione di beni mobili | procedimento come 
da dismettere o | individuato con 
all’alienazione di beni | determina di 
immobili di proprietà del | organizzazione 
Comune di Cascina, ritenuti | della macrostruttura 
non più strumentali | competente 
all'esercizio delle funzioni 
istituzionali 
Assegnazione Processo diretto | Responsabile del | Basso 
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aree PIP 


all'assegnazione di lotti 
ricompresi nei Piani per gli 
Insediamenti Produttivi, sia di 


procedimento come 
individuato nell’atto 
di 


nuova formazione che | organizzazione 
riacquisiti per risoluzione | della macrostruttura 
precedenti convenzioni, a | competente 
mezzo esperimento 
procedura pubblica e 
conseguente stipula 
convenzione urbanistica. 
Concessione in | Processo diretto alla | Responsabile del | Medio 
uso oneroso o |concessione amministrativa, | Procedimento 
gratuito di beni onerosa o gratuita, e alla|come . individuato 
immobili di | locazione o comodato di beni | nell’ambito 
proprietà immobili di proprietà | della 
comunale e | comunale a soggetti terzi determinazione di 
gestione dei organizzazione 
relativi della Macrostruttura 
contratti competente 
Determinazione | Processo diretto alla | Responsabile del | Alto 
del prezzo | determinazione del prezzo | procedimento come 
massimo di| massimo di cessione e | individuato con 
cessione e di locazione degli alloggi in aree | determina 
locazione P.E:E.P. di organizzazione 
della macrostruttura 
competente 
Trasformazione Processo diretto alla | Responsabile del | Medio 
diritto di | trasformazione del diritto di | Procedimento 
superficie in | superficie in diritto di piena | come individuato 
diritto di proprietà e/o monetizzazione | nell’ambito 
proprietà (PEEP | dei vincoli del prezzo | della 
e PIP) e/o | massimo di cessione eldeterminazione di 
monetizzazione |locazione per i PEEP e alla | organizzazione 
dei vincoli sola trasformazione per i PIP_ | della Macrostruttura 
prezzo massimo competente 
di cessione e 
locazione 
(PEEP) 
Verifica Processo diretto alla verifica | Responsabile del | Basso 
dell'interesse dell'interesse artistico, storico, | procedimento come 
artistico, storico, | culturale dei beni immobili di | individuato con la 
culturale ex proprietà comunale la cui | determina di 
art. 12  D.Lgs.|esecuzione risalga ad oltre | organizzazione 
42/2004 dei beni | settanta anni della macrostruttura 
immobili di competente 
proprietà 
comunale 
Assunzione Processo diretto | Responsabile Medio 
personale a | all'assunzione di personale a | procedimento come 
tempo tempo indeterminato, sia | individuato nell’atto 
indeterminato ed | mediante procedura di | di 
a tempo | mobilità da altro ente sia | organizzazione 
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determinato 


mediante procedura 
concorsuale, o all'assunzione 
di personale 0a tempo 
determinato nel rispetto del 
piano triennale e annuale del 
fabbisogno del personale 


della macrostruttura 
competente 


Contrattazione Processo diretto allo | Responsabile del | Basso 
decentrata svolgimento della | Procedimento 
contrattazione decentrata al| come . individuato 
fine della stipula del contratto | nell’atto di 
decentrato normativo e/o | organizzazione 
economico delle risorse del | della macrostruttura 
Fondo risorse umane ( salario | competente 
accessorio) 
Gestione Processo diretto a: Servizio Personale | Medio 
economica Calcolare le buste paga 
rapporto di lavoro | mensili, da liquidare ai 
dipendenti dipendenti dell'Ente; 
Acquisire, distribuire e 
verificare rendicontazione dei 
buoni pasto per il personale 
dipendente; 
Calcolare i versamenti 
contributivi mensili e alle 
relative denunce mensili ed 
annuali; 
applicare il Contratto 
decentrato (progressioni, 
produttività, trattamenti 
accessori) 
gestire coperture INAIL 
gestire cessione quinto e 
prestiti 
equo indennizzo 
Gestione Processo diretto a: Per aspettative e | Medio 
giuridica, Applicazione CCNL procedimenti 
economica e Concedere aspettative per | disciplinari: 
disciplinare del | motivi personali 
personale irrogare sanzioni | Responsabile 
disciplinari nei confronti dei | Ufficio del 
dipendenti comunali o ad | Segretario 
archiviare il procedimento | Generale, 
avviato Responsabili Poa di 


denuncia degli infortuni sui 
luoghi di lavoro dei dipendenti 
dell'Ente; 

attribuire progressioni 
economiche orizzontali ai 
dipendenti aventi i requisiti 
previsti dal vigente contratto 
decentrato integrativo, sulla 
base della contrattazione 


Macrostruttura o di 
Servizio Autonomo. 


Responsabile del 
procedimento come 
individuato nell’atto 
di 

organizzazione 
della macrostruttura 
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annuale di destinazione delle | competente 
risorse del Fondo Risorse 
Umane 
Collocamento a riposo dei 
dipendenti aventi i requisiti 
previsti dalla normativa 
Piano del | Programmazione del | Comune Medio 
fabbisogno del | fabbisogno di personale 
personale 
Piano formazione | Processo diretto ad erogare | Segretario Medio 
personale corsi di formazione ai] Generale 
dipendente dipendenti comunali Responsabile del 
Procedimento 
come individuato 
nell'atto di 
organizzazione 
della macrostruttura 
Bilancio Processo volto alla redazione | Responsabili del | Alto 
consolidato del Bilancio consolidato e dei | Procedimento 
suoi allegati come individuati 
dagli atti di 
organizzazione 
delle corrispondenti 
macrostrutture 
competenti 
Predisposizione | Processo volto alla redazione | Responsabili del | Medio 
e gestione DUP | del DUP e dei suoi allegati | Procedimento per 
e bilancio di|(Piano triennale delle opere | ciascuna 
previsione pubbliche, programma | fase/allegato al 
acquisizione beni e servizi, | bilancio 
piano di alienazione e|di previsione come 
valorizzazione) del bilancio di | individuati dagli atti 
previsione dell'ente alla sua | di organizzazione 
successiva gestione | delle 
(variazioni di bilancio) corrispondenti 
macrostrutture 
competenti 
Cassa Processo volto alla gestione | Responsabile Basso 
economale della cassa economale per far | Economato 
fronte a minute spese d'ufficio 
di carattere imprevedibile e 
urgente 
Gestione Processo volto a garantire | Responsabile Medio 
posizioni idonea copertura assicurativa | Servizio 
assicurative dell'Ente per rischi dannosi Economato 
dell'Ente 
Gestione attività | Processo volto al rispetto | Responsabile del | Medio 


fiscali dell'ente 


degli adempimenti in materia 
di dichiarazioni fiscali 
dell'ente quali: dichiarazioni 
iva, unico, 770 (obbligo 
normativo) 


Procedimento 
come individuato 
nell'atto di 
organizzazione 
della macrostruttura 
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competente 


Nomina dei | Processo volto alla nomina | Responsabile del | Medio 
membri del cda/ | dei membri. del  cda/|Procedimento 
amministratore amministratore unico | come . individuato 
unico Organismi | Organismi partecipati. nell'atto di 
partecipati. organizzazione 
della macrostruttura 
competente 
Rendiconto di | Processo volto alla redazione | Responsabile Medio 
gestione del rendiconto di gestione e | Ragioneria 
dei suoi allegati 
Gettoni e | Processo diretto: Responsabile Alto 
rimborsi alla liquidazione dei | macrostruttura 7 
Amministratori gettoni di presenza ai 
Comunali Consiglieri 
Comunali per la 
partecipazione alle sedute del 
Consiglio 
Comunale e alle Commissioni 
Consiliari permanenti; 
al rimborso oneri sostenuti 
dai datori di lavoro per 
permessi 
retribuiti agli Amministratori 
Comunali. 
Autorizzazione Atto propedeutico alla | Macrostruttura Basso 
paesaggistica realizzazione dell'intervento Governo del 
Territorio 
Bonifica sito | Bonifica del sito Ufficio ambiente Alto 
contaminato Medio 
Basso 
Redazione Atto propedeutico alla | Servizio Urbanistica | Medio 
certificati di | realizzazione dell'intervento 
destinazione 
urbanistica 
Controllo del | Controllo del rispetto della | Macrostruttura Basso 
territorio normativa vigente in materia | Governo del 
Territorio 
Disciplina per il| Norme per l'attuazione di | Servizio Urbanistica | Basso 
governo del | interventi edilizi sul territorio 
territorio comunale 
Legittimazione Rilascio di titolo abilitativo in | Ufficio edilizia | Basso 
dello stato dei | sanatoria privata 
luoghi di un 
immobile 
Realizzazione di | Rilascio di titolo abilitativo per | Ufficio edilizia | Basso 
manufatti da | la realizzazione dell'intervento | privata 
parte di privati 
Interventi di | Realizzazione di opera | Macrostruttura Basso 
realizzazione di |pubblica o di servizi o di | Governo del 
opera pubblica o | forniture Territorio 


di affidamento di 
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servizi lo) di 
forniture 


Vidimazione Autorizzazione al | Ufficio urbanistica | Alto 
frazionamenti frazionamento 
Agevolazioni Processo diretto al | Responsabile POA | Alto 
economiche riconoscimento di 
individuali agevolazioni 
economiche individuali 
Assegnazione di | Processo diretto ad | Responsabile POA |Medio (gli atti 
alloggi E.R.P.| assegnare alloggi di ERP possono essere 
(Edilizia sulla base della tutti gestiti in 
Residenziale graduatoria approvata degli modalità agile, ma 
Pubblica) a | aventi diritto è 
seguito di comunque 
formazione di necessario almeno 
graduatoria un sopralluogo 
presso l'alloggio 
con 
l'interessato 
all'assegnazione) 
Erogazione Sostenere i progetti dell’area | Responsabile Medio 
contributi sociale e  l’erogazioni di | P.O.A. della 
economici a | contributi economici, ai sensi | Macrostruttura, 
sostegno della | del regolamento comunale | Responsabile di 
progettualità in |approvato con delibera di | Servizio 
ambito sociale C.C. n. 22/2019, ad Enti del 
terzo settore (ETS), negli 
ambiti socio assistenziale e 
socio sanitario, nell’area 
anziani e nell’area famiglie 
Attività ricretative | Processo diretto a contribuire | Responsabile Medio 
anziani alla realizzazione di attività P.O.A. della 
ricreative e di socializzazione | Macrostruttura, 
(vacanze, soggiorni termali, Responsabile di 
festa anziani) per anziani Servizio 
Individuazione Processo diretto ad | Responsabile Medio 
ditta per | individuare una ditta per | P.O.A. della 
esecuzione l'esecuzione Macrostruttura, 
attività connesse | delle attività connesse al | Responsabile di 
al trasporto | trasporto funebre di persona | Servizio 
funebre di | indigente al miglior prezzo 
persona possibile per le caratteristiche 
indigente del servizio richiesto 
Gestione Processo diretto alla gestione | Responsabile Medio 
emergenza dei situazioni in cui sussiste P.O.A. della 
abitativa pericolo effettivo di perdita | Macrostruttura, 
dell'abitazione o in cui| Responsabile di 
l'abitazione Servizio 
è stata già persa 
Processo diretto | Una volta acquisite le istanze | Poa della | Medio 
alla presentate, vengono | Macrostruttura, 
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assegnazione di 


controllate e 


Responsabile 


di 


contributi a | verificate le richieste per | Servizio e U.O.C .di 
soggetti l'accoglimento o rigetto del | riferimento 
pubblici o privati | contributo 

per l'attivazione | richiesto 

di progetti 

educativi e per 

l'integrazione 

scolastica 

Processo diretto | Erogazione contributo agli | Poa della | Medio 
alla aventi diritto Macrostruttura, 
assegnazione di Responsabile di 
contributi per Servizio e U.O.C .di 
sostenere riferimento 

le spese 

necessarie alla 

frequenza 

scolastica di 

studenti 

appartenenti a 

nuclei familiari in 

condizioni di 

disagio 

socioeconomico 

al fine di 

promuoverne 

l'accesso e il 

completamento 

degli studi a 

seguito di 

approvazione di 

apposita 

graduatoria 

Formulazione di | Elaborazione di graduatorie e | Poa della | Medio 
graduatorie ed | assegnazione posti nei servizi | Macrostruttura, 
erogazione posti | comunale al fine di soddisfare | Responsabile di 
nei servizi | le richieste delle famiglie per | Servizio e U.O.C. di 
infanzia e scuole | la frequenza dei propri figli nei | riferimento 
dell'infanzia servizi nei servizi a gestione 

comunali diretta e indiretta dell'Ente e 


(gestione diretta 
e indiretta) e 
successivo 
scorrimento della 
graduatoria per 
l'assegnazione di 
posti in 
convenzione con 
strutture private 
convenzionate 
per i bambini che 
rimangono in 


successivo scorrimento della 
graduatoria dei bambini 
rimasti in lista d’attesa 
offrendo posti in convenzione 
in strutture private del 
territorio 
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lista d’attesa 


Erogazione 
contributi/benefici 
non individuali 
(ed 
Enti/Associazioni 


) 


Riconoscimento contributi 
economici diretti 
(ordinadi/straordinari) ed 
indiretti, in applicazione del 
regolamento comunale 
approvato con Delibera di 
Gio; n. 22/2019, ad 
Enti/Associazioni 

sportivi/culturali a fronte 
dell’organizzazione e 
realizzazione di 
manifestaioni/eventi sul 
territorio cascinese 


Responsabile Poa 
della Macrostruttura 
4 


Medio 


Gestione impianti 
sportivi comunali 


Processo diretto ad affidare a 
soggetti esterni la gestione 
degli impianti sporitvi 
comunali, come previsto dal 
vigente regolamento 
comunale in materia 
(approvato con Delibera di 
C.C. n. 13/2016) 


Responsabile Poa 
della Macrostruttura 
4 


Basso 


Realizzazione 
progetti sportivi e 
culturali 


Attivazione di progetti volti a 
promuovere la pratica 
sportiva, in particolare presso 
le fasce deboli della 
popolazione (es. progetto 
sport senza barriere rivolto ai 
disabili, progetto gioco sport a 
scuola rivolto agli alunni delle 
scuole primarie; progetto 
motoria anziani rivolto alle 
persona anziane) e le attività 
culturali/politiche giovanili (es. 
progetto relativo all’istituzione 
del Consiglio Comunale dei 
ragazzi; progetto campi 
solari) 


Responsabile Poa 
della Macrostruttura 
4 


Basso 


Accesso ai 
documenti 
amministrativi — 
Accesso 
documentale 


Processo diretto ad 
assicurare il diritto di accesso 
ai 

documenti amministrativi 
materialmente esistenti al 
momento della richiesta e 
detenuti alla stessa data 
dall'ufficio "competente a 
formare l'atto conclusivo o a 
detenerlo stabilmente, 
esercitabile chiunque 
abbia un 

interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente a 


da 


Office 
Ufficio 
con. il 


Front 
Unificato — 
Relazioni 
Pubblico 


Alto 
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una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al 


documento al quale è 
richiesto l'accesso. 
Accesso ai | Processo diretto ad | Front Office | Alto 
documenti assicurare l'accesso ai dati, ai | Unificato — Ufficio 
amministrativi  — | documenti e alle informazioni | Relazioni con. il 
Accesso detenute dalle Pubbliche Pubblico 
generalizzato amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione obbligatoria 
(art. 5 c.2). Obblighi di 
pubblicazione previsti dal d. 
Igs. 14/3/2013, n.33 e dal 
Dlgs 97/2016 
Gara di Appalto | Gara di appalto per | Tutte le | Medio 
Forniture e | acquisizione di beni o servizi | macrostrutture di 
Servizi tramite competenza 
Start/Mepa 
(affidamento 
Diretto art. 36 
comma 2 lettera 
a) del D. Lgs. 
50/2016) 
Accesso ai | Processo diretto ad | Front Office | Alto 
documenti assicurare l'accesso ai | Unificato — Ufficio 
amministrativi — | documenti, Relazioni con. il 
Accesso civico informazioni o dati che | Pubblico 
comporta il diritto di chiunque 
di 
richiedere i medesimi, nei 
casi in cui sia stata omessa la 
loro pubblicazione. Obblighi di 
pubblicazione previsti dal 
d. Igs. 14/3/2013, n.33 e dal 
Dlgs 97/2016 
Garantire Rispetto del Codice della | Comandante, Non smartabile 
l'osservanza del | Strada e tutela della sicurezza | Ufficiali ed Agenti 
Codice della | stradale della Polizia 
Strada Municipale 
Sinistri stradali Rilevazione sinistri stradali Comandante, Non smartabile 
Ufficiali ed Agenti 
della Polizia 
Municipale 
Garantire la | Controllo del rispetto del | Comandante, Non smartabile 
regolarità dello | regolamento sul commercio | Ufficiali ed Agenti 
svolgimento con azioni di prevenzione e | della Polizia 
dell’attività contrasto Municipale 


commerciale 
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Disciplinare per l’applicazione del “Lavoro Agile” del Comune di Cascina 


Art. 1 


Definizioni 


Ai fini del presente Disciplinare, in attuazione di quanto disposto dall’art. 18 della legge del 22 


maggio 2017 n. 81, si intende per: 


a) “Lavoro in presenza”: attività lavorativa prestata nei locali sede dell'ufficio o del servizio a cui è 
assegnato il dipendente; 

b) Telelavoro (legge n. 191 del 1998; D.P.R. n. 70 del 1999; Accordo quadro 23/3/2000): forma di 
lavoro svolto in remoto, ovvero al di fuori dei luoghi in cui prestato il lavoro in presenza, ma al 
contempo funzionalmente e strutturalmente collegato ad essa, grazie all’ausilio di strumenti 
telematici che permettono la piena integrazione dei due ambiti lavorativi; 

c) “Lavoro agile”: modalita di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto 
delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è 
eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi 
dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale 
derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

d) “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile Poa di 
Macrostruttura a cui e assegnato il lavoratore. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina 
l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell'amministrazione. L'accordo 
individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalita di 
svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

e) “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente e 
assegnato; 

f) “Domicilio del lavoro”: un locale, posto al di fuori dai locali comunali, che sia nella disponibilita 
del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della 
prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve essere indicato dell'Accordo individuale. 


g) “Amministrazione”: COMUNE DI CASCINA; 
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h) “Postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 
software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 
prescelto; 

i) “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta 
parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo 
individuale; 

1) “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ecc.. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, 
utilizzati per l’espletamento dell’attivita lavorativa. 


m) “Attività Smartabile”: attività che puo essere espletata anche in modalità agile da remoto. 


Art. 2 
Oggetto 


Il Comune di Cascina prevede le seguenti forme di erogazione della prestazione lavorativa: lavoro 
in presenza, telelavoro, lavoro agile. 

Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di 
Cascina, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della 
prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle 
disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile in favore dei dipendenti in servizio 
assegnati alle attivita c.d. “Smartabili”. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non comporta alcuna modifica in 
merito alla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato, - che rimane regolato dalle norme 
legislative, dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi, nonché dalle disposizioni 
regolamentari ed organizzative dell'ente -, quanto ad inquadramento, profilo e mansioni, e non 
modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, cosi come non incide sull’orario di lavoro 
contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 
Rimane, inoltre, inalterato il regime giuridico relativo a ferie, malattie, permessi, aspettative e gli 
altri istituti qui direttamente non contemplati. 

In attuazione di quanto disposto dall'art. 14, della L. n. 124/2015 l'Amministrazione prevede che 
almeno il 15% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività smartabili può avvalersi della 
modalità di prestazione lavorativa agile. Nel rispetto delle percentuali esposte, l'applicazione del 


lavoro agile per il singolo dipendente è sempre e comunque condizionata a che tale modalità non 
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pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese ed avvenga con regolarità, 


continuità ed efficienza, nonché nel rispetto di quanto previsto dall’accordo individuale. 


Art. 3 
Obiettivi 


Il presente Disciplinare si pone l'obiettivo di incrementare la produttività agevolando la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall'altro di assicurare la regolare prestazione dei servizi 
ai cittadini, la continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti. 
Attraverso l’istituto del lavoro agile, 1’ Amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti 
finalità: 

a) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il 
sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo basate sul principio 
c) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilita o 
ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa- 
lavoro e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di 
pari opportunità lavorative anche per le categorie fragili; 

d) promuovere modalità innovative che, in un’ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo e ad 
un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 

e) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione degli 


spazi fisici in un’ottica di riduzione dei costi. 


Art. 4 


Destinatari 


Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di 
Cascina, a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale. 

Il personale dirigenziale e gli incaricati di posizioni organizzative al fine di assicurare l’adeguato 
presidio degli uffici loro affidati e poter garantire il proprio ruolo, prestano servizio, di norma, in 
presenza. 

Nel caso di richiesta di lavoro agile da parte dei Responsabili Poa, l’istanza sarà valutata dal 
Segretario Generale, secondo le modalità e criteri esplicitati nel presente disciplinare. 


Art. 5 
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Attività smartabili 


Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 
esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività smartabili individuate nel presente documento 
pianificatorio o, anche in un momento successivo all’approvazione dello stesso, dal Responsabile 
della competente Macrostruttura, fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in turno e 
quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili, ai sensi di quanto 
previsto dallo schema delle Linee Guida in materia di lavoro agile. 

La prestazione può essere svolta in modalità agile nel rispetto delle condizionalità previste dalle 


linee guida, che qui si richiamano integralmente: 


a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l'adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 
81, cui spetta il compito di definire: 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 

3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni 
di coordinamento e controllo, dei Responsabili Poa e dei responsabili dei procedimenti; 


h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 


L'accesso al lavoro agile è favorito, laddove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’equilibrata alternanza 
nello svolgimento dell‘attivita in modalità agile e di quella in presenza, che consentano un piu 


ampio coinvolgimento del personale. 
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Art. 6 


Modalità di accesso al lavoro agile - Priorità 


L'attivazione della modalità di lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed avviene su 
richiesta inoltrata dal singolo dipendente al Responsabile Poa di Macrostruttura cui è assegnato. 

La richiesta per lo svolgimento del lavoro agile, redatta sulla base dei moduli predisposti 
dall'Amministrazione (ALL. A parte integrante), è trasmessa dal/la dipendente al proprio 


Responsabile Poa di riferimento ed in copia al Servizio Personale ed Organizzazione. 


Ciascun Responsabile Poa valuta la compatibilità della richiesta presentata dal dipendente, tenendo 


conto dei seguenti parametri: 


a) l’attività svolta dal dipendente; 
b) i requisiti previsti dal presente disciplinare. 
c) la regolarità, continuità ed efficienza nell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 


nonche' al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 


Nel caso in cui le richieste di lavoro agile risultino in numero ritenuto eccessivo dal Responsabile 
Poa di riferimento, quest’ultimo autorizza lo svolgimento del lavoro agile dei propri dipendenti, 


secondo l'ordine di priorità di seguito elencato: 


1. Lavoratrici in stato di gravidanza e lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo 
di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151; 

2. Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 
3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

3. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medicolegali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilita con connotazione di gravita ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


4. Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 


Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 
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Tali categorie di priorità, sempre secondo l'ordine di elencazione, costituiscono motivo di non 


attivazione e/o revoca e/o rimodulazione di altri accordi. 


Art. 7 


Accordo individuale 


L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 
dipendente e il Responsabile Poa di macrostruttura cui quest'ultimo è assegnato. 

Nel caso di richiesta di lavoro agile da parte dei Responsabili Poa, l’istanza sarà valutata dal 
Segretario Generale, secondo le modalità e 1 criteri esplicitati nel presente disciplinare. 

L'accordo può essere stipulato a termine o a tempo indeterminato. La scadenza dell'accordo a tempo 
determinato può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente al proprio Responsabile Poa 
di riferimento; il Responsabile Poa di riferimento comunicherà al Servizio Personale ed 
Organizzazione l’avvenuta proroga. 

Il Responsabile Poa di riferimento approva la richiesta del dipendente o la rifiuta, motivandone il 
rifiuto e/o eventualmente proponendo modifiche. 

L'accordo individuale deve redigersi sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione e 
allegato parte integrante al presente disciplinare (ALL. B, parte integrante). Copia dell'accordo 
individuale sottoscritto deve poi essere inviato dal dipendente al Servizio Personale ed 


Organizzazione per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della L. 81/2017. 


L'accordo deve contenere i seguenti elementi: 


1. il Progetto di lavoro agile, contenenti gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire 
e la/e attività che formeranno oggetto del lavoro agile (ALL. B1, parte integrante); 

2. durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
3. l’indirizzo di residenza o domicilio presso cui il dipendente svolge l’attività lavorativa in 
modalità agile; 

4. il recapito telefonico presso cui il dipendente può essere contattato durante lo svolgimento 
dell’attività lavorativa in modalità agile; 

5. fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica del dipendente; 

6. le modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 
previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017; ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

7 i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 


inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza, nonché le misure tecniche e organizzative 
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necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 
lavoro; 

8. le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 
resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto 


dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 


Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 


lavoratore, sia per necessita organizzative e/o gestionali dell’ Amministrazione. 


Art. 8 


Domicilio 


Il domicilio per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile è individuato nell'Accordo 
dal/la singolo/ a dipendente di concerto con il Responsabile Poa cui il dipendente è assegnato. 
Il domicilio (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore di concerto con il Responsabile 


Poa, non puo in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini NAZIONALI. 


Art. 9 


Prestazione lavorativa 


La prestazione lavorativa in lavoro agile è svolta dal dipendente nel rispetto dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva o comunque secondo 
eventuali indicazioni diverse stabilite dal Responsabile della competente Macrostruttura all’interno 
dell’accordo individuale. 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non 
oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive 
infrasettimanali. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto 
a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 

Al fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente durante lo svolgimento della 
prestazione lavorativa deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, 
telefono, messaggi ecc...). 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 


funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 
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< 


impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 
proprio Responsabile Poa. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a 
lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la 
propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 
almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 


lavoro agile non fruite. 


Art. 10 


Permessi, lavoro straordinario, trasferte, indennità 


Il lavoratore durante lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile può richiedere, ove ne 
ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi previsti dai contratti collettivi o dalle 
norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, 
1 permessi sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., 1 permessi per assemblea di cui 
all'art. 10 del CCNL 12 febbraio 2018, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

Le indennità derivanti da condizioni lavoro ed altre indennità giornaliere collegate allo svolgimento 
della prestazione in presenza, saranno eventualmente riconosciute al lavoratore agile nei limiti ed 
alle condizioni stabilite dalla disciplina legislativa, regolamentare e contrattuale sia nazionale che 


decentrata. 


Art. 11 


Rientro del dipendente in presenza 


In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 
proprio Responsabile Poa. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a 


lavorare in presenza. 
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In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione 
lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 
almeno il giorno prima. 


Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 


Art. 12 


Dotazione tecnologica 


L’amministrazione deve, di norma, fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica. 

Per le attività da remoto devono essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite 
dall’amministrazione, in grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore 
deve accedere. L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di 
sicurezza, nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. 

In alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni 
tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza di cui al periodo precedente. 

Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei 
servizi che lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno telefonico del proprio 
ufficio sul cellulare di servizio. 

Nel caso in cui al lavoratore agile non sia consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, 
ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso o mobile cui 
potrà essere contattata/o dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero 
indicato dal dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno 
assegnato al lavoratore. 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente all'Ufficio dei sistemi informatici al fine di poter 
trovare possibile soluzione al problema. 

Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà concordare con il Responsabile Poa di riferimento 
le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore 
agile nella sede di lavoro. 

L'accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili tramite la rete 
internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità digitale (sistemi Multi factor 
authentication, tra i quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di assicurare un livello di sicurezza 


adeguato e tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla postazione di lavoro in dotazione in 
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grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia proveniente dalla rete (c.d. zero trust 
network). Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual Private Network, 
una rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure ad 
accessi in desktop remoto ai server. Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e 
sistema di protocollo raggiungibili da remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di 
documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, etc. 

Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di norma non può essere utilizzata una 
utenza personale o domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo 1 casi 
preventivamente verificati e autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione 
puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica. 

Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del 


dipendente. 


Art. 13 


Diritto alla disconnessione 


In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’ Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione del dipendente, fascia nella quale il 
lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Nello specifico devono essere individuati 
periodi temporali nei quali il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tali periodi 
comprendono la fascia di inoperabilità (disconnessione), nella quale il lavoratore non può erogare 
alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende in ogni caso il periodo di 11 ore di riposo 
consecutivo (di cui all’art. 17, comma 6, del CCNL 12 febbraio 2018 del CCNL Funzioni Centrali 
ed alle analoghe disposizioni degli altri CCNL vigenti). 

In particolare, il dipendente ha diritto a non leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi 
lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività 


lavorativa al di fuori delle fasce di contattabilità. 

Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 
responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioé anche tra colleghi; 


b) il “diritto alla disconnessione” si applica al di fuori delle fasce di contattabilità, salvo casi di 


comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi. 
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Art. 14 


Rapporto di lavoro 


L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla 
contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, 
nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell’ente senza alcuna discriminazione ai 
fini del riconoscimento di professionalità e delle progressioni di carriera eventualmente previste 
(orizzontali e verticali). 

Il dipendente è tenuto, sotto la sua responsabilità, a comunicare al proprio Responsabile Poa di 
riferimento, l'orario lavorativo giornaliero effettivamente svolto, con particolare riguardo all'ora di 
inizio e cessazione del lavoro, compilando l'apposito giustificativo 

“lavoro agile” nella apposita sezione Intranet del Comune. 

Il dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene lo stesso trattamento 
economico e normativo di appartenenza. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. Resta 


comunque obbligatoria la pausa pranzo ai sensi del CCNL vigente. 


Art. 15 


Recesso e revoca dell’accordo 


Ai sensi dell’art. 19 della L. n 81/2017 il lavoratore agile e l’amministrazione possono recedere 
dall’accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni. 

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 
termine del preavviso del recesso da parte dell’amministrazione non può essere inferiore a 90 
giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle 
esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del 
termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo 
indeterminato. 

L'accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile Poa della 


Macrostruttura di appartenenza: 


a) nelle ipotesi di cui all'art. 6; 


68 


b) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto della contattabilità; 

c) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo 
l’orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione della 
revoca. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC, per 
comunicazione telefonica. 

L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale e comunicato dal Responsabile Poa di 
riferimento al Servizio Personale ed Organizzazione 

In caso di trasferimento del dipendente ad altro settore/dipartimento, l'accordo individuale cessa di 


avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 


Art. 16 


Prescrizioni disciplinari 


Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed e tenuto al rispetto delle 
disposizioni dei CCNL vigenti, dei principi di cui al D.P.R. n. 62/2013 e di quanto indicato nel 
Codice di comportamento e Regolamento di Disciplina del Comune di Cascina. 

In particolare, la ripetuta mancata osservanza della contattabilità, potrà costituire una violazione 


degli obblighi di cui all'art. 57, comma 3 del vigente CCNL. 


Art. 17 


Obblighi di custodia e riservatezza delle dotazioni informatiche 


Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 
eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione 
lavorativa e nel rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima, applicare le misure minime di 
sicurezza informatica e salvaguardare i dati secondo 1 principi stabiliti dal Regolamento UE 
679/2016 “GDPR” e dal D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, nonché 
nel rispetto delle disposizioni regolamentari sull’uso della strumentazione informatica adottate 
dall’ Amministrazione. Il dipendente è, altresì, personalmente responsabile della custodia, sicurezza 
e conservazione in buono stato della dotazione informatica fornitagli dall’ Amministrazione, salvo 


l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari e imprevedibili. 
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Art. 18 


Obblighi afferenti alla riservatezza e alla sicurezza dei dati 


Il dipendente è tenuto a prestare la sua attività con diligenza e ad assicurare il pieno rispetto degli 
obblighi di riservatezza di cui al DPR 62/2013 e su tutte le informazioni contenute nelle eventuali 
banche dati e ad attenersi alle istruzioni ricevute dal Responsabile Poa relativamente all’esecuzione 
del lavoro. 

Nell’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile il dipendente è tenuto al trattamento 
dei dati ai quali abbia accesso nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 
riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016 “GDPR” e dal D.Lgs. 196/03 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche, e delle eventuali apposite 
prescrizioni impartite dall’ Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Il dipendente è, altresì, tenuto ad adottare tutte le precauzione idonee ad impedire la visualizzazione 
da parte di estranei e/o la dispersione dei dati e delle informazioni trattate. 

Il Servizio in materia di sistemi informatici adotta soluzioni tecnologiche idonee a consentire il 
collegamento dall’esterno alle risorse informatiche dell’ufficio necessarie allo svolgimento delle 
attività previste nel rispetto di standard di sicurezza equivalenti a quelli garantiti alle postazioni 
lavorative presenti nei locali dell’ Amministrazione. 

Il medesimo Servizio determina, altresì, le prescrizioni tecniche per la protezione della rete e dei 


dati, alle quli il dipendente deve attenersi nello svolgimento dell’attività fuori dalla sede di lavoro. 


Art. 19 


Tutela della salute e sicurezza del lavoratore 


AI lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 
81. 

Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia di 
sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare 
un’adeguata formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro. 

Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a 
cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di 


fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 
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Art. 20 


Tutela assicurativa 


Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno 
dei locali aziendali. Il lavoratore ha inoltre diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi 
durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente 
diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa — domicilio di lavoro agile- nei 
limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al D.P.R. 
30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione al proprio Responsabile Poa di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, 


secondo le disposizioni vigenti in materia. 


Art. 21 


Valutazione performance e monitoraggio 


Ciascun Responsabile Poa definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, 11 controllo 
sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale. 

Ciascun Responsabile Poa predispone un sistema di monitoraggio al fine di verificare 
costantemente i risultati conseguiti attraverso la prestazione lavorativa svolta in modalità agile, 


anche attraverso il supporto di relazioni quotidiane redatte dal lavoratore. 


Art. 22 


Entrata in vigore — Regime sperimentale e norme di rinvio 


Il presente Disciplinare entra in vigore dal 01/09/2022. 

In fase di prima applicazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene prevista una fase 
attuativa sperimentale — fino al 31/12/2022 - durante la quale le disposizioni del presente 
disciplinare potranno essere modificate e/o integrate. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento sono applicati gli istituti previsti 


dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 
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AILA 


Comune di 


na ; Cascina 


C.so Matteotti n. 90 - 56021 Cascina - Pi — 
Servizio Personale 

Tel. 050/719219 

Fax. 050/719214 


E-Mail: personale@ comune.cascina.pi.it 


AI Responsabile POA Macrostruttura/Servizio Autonomo 


Oggetto: Richiesta di attivazione “lavoro agile’ 


Il/La sottoscritto/a nato/a, 
Prov. il 
Codice Fiscale residente in 
Prov. 
C.A.P. Via/Piazza n.____, e domiciliato/a in (indicare 


solo se diverso dal luogo di residenza) 
Telefono abitazione Cell. 
in servizio a tempo determinato o indeterminato (indicare il Servizio e la Macrostruttura di 


appartenenza) 


full time [)part time al % (barrare la casella che interessa) 
con Profilo di 


Categoria 


Fe 


Matricola 
CHIEDE 


Di poter svolgere la propria prestazione lavorativa presso il Comune di Cascina in modalita “agile”, 


A tal fine DICHIARA 


e Di mettere a disposizione/di essere in possesso, al fine dello svolgimento prestazione 


lavorativa da remoto, della seguente strumentazione di proprietà: 


DICHIARA ALTRESI": 
(barrare le caselle corrispondenti) 


Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate (all'occorrenza certificate e/o documentate): 


e Lavoratrice nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternita 
previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151; 

e Lavoratrice in stato di gravidanza; 

e Lavoratore/trice con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi 
dell'art. 3 comma della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

e Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 
lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravita ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

e Lavoratore/trice con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici 
anni; 


e Lavoratore/trice non rientrante in alcuna delle precedenti categorie. 
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INFINE DICHIARA 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 


28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, quanto segue: 


1)di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e del Disciplinare per 


l'applicazione del Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 


2) di accettare tutte le disposizioni previste nel POLA e nel Disciplinare; 

3) di garantire lo svolgimento dell'attività lavorativa in condizioni di sicurezza e riservatezza, nel 
rispetto delle prescrizioni legali in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, 
salubrità dei luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, 

3) di manifestare il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del decreto n.101/18 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e s.m.i., per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura; 


4) di aver preso visione dell’informativa privacy e sicurezza predisposta dall’ente. 


Individua il Domicilio per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalita agile il seguente 
luogo 

(barrare una casella ed indicarne l'indirizzo): 

Residenza 

Domicilio 


Altro luogo (da specificare) 


Data, 


Firma del dipendente 


Copia della presente domanda firmata, e trasmessa dal dipendente al Servizio Personale ed 


Organizzazione. 
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All. B 


C.so Matteotti n. 90 - 56021 Cascina —- Pi — 
Servizio Personale 

Tel. 050/719219 

Fax. 050/719214 

E-Mail: personale@ comune.cascina.pi.it 


ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 


TRA 

- La/Il sottoscritta/o , Matricola n. 
inquadrata/o nel 
profilo professionale attualmente in servizio presso il 
Settore 
ed 
- La/il sottoscritta/o Responsabile Poa di Macrostruttura 

PREMESSO 


che le parti hanno preso visione del contenuto del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e 
nello specifico del Disciplinare del Comune di Cascina per l'applicazione di lavoro agile di cui alla 
Delibera di Giunta Comunale n. ; 
SI CONVIENE 

che il/la Sig/ra e ammesso/a a svolgere la 
prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in 
conformità alle prescrizioni stabilite nel Disciplinare sopra richiamato. 

Altresì le parti convengono quanto segue: 
- Data di avvio prestazione lavoro agile: Data di fine della prestazione lavoro agile: 


- Durata dell'accordo: 
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- Ai fini dello svolgimento dell'attivita lavorativa in modalita agile da remoto, si prevede l'utilizzo 


della seguente dotazione: 


Dotazione informatica di proprieta/nella disponibilita del dipendente (indicare genericamente la 


strumentazione necessaria allo svolgimento dell'attivita): 


Eventuale dotazione informatica fornita dall’ Amministrazione: 


- L'amministrazione consegna un dispositivo di telefonia mobile: SI [] NO 


- Domicilio di svolgimento della prestazione lavorativa (domicilio del lavoro agile): 


- Numero dei giorni o giorni specifici su base settimanale/plurisettimanale/mensili individuati per lo 


svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile 


- Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente durante tutto l'arco della prestazione 
lavorativa: 
- dalle ore 9 alle ore 13; 


- dalle ore 15 alle ore 17 nei giorni di rientro; 


e Numero di telefono ai fini della contattabilità 3 


Deviazione di chiamata: SI [) NO 


Schema di Progetto: Allegato B1, parte integrante del presente Accordo. 

Con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro si prevedono le 
seguenti modalità di monitoraggio e di relazione del dipendente riguardo l’attività lavorativa svolta 
in forma agile: (report e/o riunioni periodiche) 

L’amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento 


per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile Poa di riferimento. Qualora impossibilitato 
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al momento della richiesta, il dipendente e in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore 
successive. 

La prestazione lavorativa e eseguita entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero 
e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

Fatte salva la contattabilità di cui all'art. 9, al lavoratore in modalità agile e garantito il rispetto dei 
tempi di riposo giornalieri e settimanali nonché il "diritto alla disconnessione" dalle strumentazioni 
tecnologiche in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in 
senso orizzontale, cioe anche tra colleghi e si applica al di fuori della predetta contattabilità salvo 
casi di comprovata urgenza, nonche dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni 
festivi. 

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel 
lavoro agi le di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma di averne preso visione, 


come già peraltro dichiarato in sede di presentazione dell'istanza. 


DataeLuoso.a aviaria 


Firma del dipendente 


Firma del Responsabile Poa di 


Macrostruttura 


Copia del presente accordo e dell’allegato progetto/i, dovrà essere inoltrata a cura del dipendente al 


Servizio Personale ed Organizzazione. 
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AII. BI 


Comune di 


(l; Cascina 


SCHEMA DI PROGETTO 
Parte integrante dell’ Accordo individuale 
per prestazione in lavoro agile 


1) Denominazione del Progetto: 


2) Breve descrizione del Progetto: 


3) Obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire: 


4) Indicazione delle principali attività da svolgere da remoto: 
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5) Criteri qualitativi e quantitativi per la verifica dell'adempimento della prestazione lavorativa ( a 


cura del Responsabile Poa) 


6) Altre osservazione eventualmente ritenute necessarie: 


Data e Luogo 


Firma del dipendente 


Firma del Responsabile Poa di 


Macrostruttura 
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ALLEGATO 1 
INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI (ART. 22, COMMA 
1 L.81/2017). 


AVVERTENZE GENERALI 


I dipendenti autorizzati al lavoro agile uniformano la propria attivita agli obblighi ed ai diritti 
previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81 ed ai 
contenuti della presente informativa. 


Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 


1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in 
modalita di lavoro agile, e a tal fine, consegna al lavoratore, con cadenza almeno annuale, 
un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 
particolare modalita di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore e tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore 
di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali 
aziendali. 


Obblighi dei lavoratori art. 20 D. Lgs. 81/2008) 


1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle 

sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro. 

2.Ilavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 
ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, nonche i 
dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; e) segnalare 
immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonche qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, 

adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilita e 
fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o 

ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

1) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico 
competente. 


In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore 


di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla 
sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella 
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realta lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e 
informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 


COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE 


e Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal 
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti 
diversi da quelli di lavoro abituali; 

e Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di 
terzi; 

e Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessita del lavoratore 
di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, 1 
luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in lavoro agile nel rispetto del vigente 
regolamentoin materia e delle indicazioni della presente informativa; 

e In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo 
per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 


Di seguito, le indicazioni che il lavoratore e tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e 
sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalita di lavoro agile. 


CAPITOLO 1 
INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI PRIVATI 


Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti 
per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 


Raccomandazioni generali per i locali: 


- le attivita lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 
soffitte, seminterrati, rustici, box); 

- adeguata disponibilita di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, 
termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 
(muffe); 

- 1 locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 
debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, 
devono avere una superficie finestrata idonea; 

- 1 locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a 
garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 


Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 


- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 
appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 
l'esposizione diretta alle radiazioni solari; 

- l'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 
illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. - e 
importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 
proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attivita lavorativa. 


Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 
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- e opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. 
la nuca, le gambe, ecc.); 

- gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 
manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, 
vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) 
rispetto alla temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in 
quanto molto pericolosa per la salute umana. 


CAPITOLO 2 
UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 


Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 
attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a 

quelle utilizzate dai dipendenti autorizzati a svolgere il lavoro agile ( notebook, tablet e 
smartphone). 


Indicazioni generali: 


- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso 
redatte dal fabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 
costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni 

riguardanti i principi di sicurezza; 

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione 
accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante 

che rendano visibili 1 conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di 
emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, provvedendo 

a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se 
connesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i 
cavi elettrici e la spina di alimentazione; 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso 1 dispositivi (cavi di 
collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

- disporre 1 cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; - spegnere le 
attrezzature una volta terminati i lavori; 

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando 
non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 
raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel 
caso di un loro anomalo riscaldamento; 

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. 
spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo 
se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia 
di un contatto certo ed ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i 
cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte 
che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 
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- lo schermo dei dispositivi e realizzato in vetro/cristallo e puo rompersi in caso di caduta o a 
seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non 
tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovra essere usato fino a 
quando non sarà stato riparato; 

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), ne smontati, tagliati, 
compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la 
pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente 
con abbondante acqua e va consultato un medico; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 
attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall'impianto elettrico; 

- e opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e 
sgranchirsi le gambe; - e bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le 
caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilita di 
alternare la posizione eretta con quella seduta; 

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di 
luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui 
l'operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto 
un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non 
adeguatamente schermata); 

- in una situazione corretta lo schermo e posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una 
distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 

- notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi 
lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; 

tenere presente che l’utilizzo di tali schermi puo causare affaticamento visivo e pertanto: 


* regolare la luminosita e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

= durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così 
come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 

=» in tutti 1 casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, e 
importante ingrandire 1 caratteri a schermo e utilizzare la funzione 

zoom per non affaticare gli occhi; 

= non lavorare mai al buio. 


Indicazioni per il lavoro con il notebook 


In caso di attivita che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili e 
opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 


- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento 
dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci; 

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 
prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

- e importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida 
(eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto 
per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

- mantenere gli avambracci, 1 polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di 
piegare o angolare i polsi; 

- e opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza 
sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire 
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cambiamenti di posizione nonche l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una 
disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in 
posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

- la profondita del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 
schermo; - in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, 
creare un poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 


Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 


I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, 
mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura 
di brevi documenti. 


In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; - evitare di utilizzare tali 
attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali prediligendo l’utilizzo 
dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attivita prolungate di lettura sullo smartphone; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice 
(stretching). 


Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 


- E bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui e vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando 
puo causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, 

strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.); 

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le 
indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore 
dell’apparecchiatura. 


I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 


- non tenere i dispositivi nel taschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui e installato 
l’apparecchio acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone 
potrebbe avere difficolta nell’udire i suoni dell’ambiente 

circostante. Non usare l’auricolare se questo puo mettere a rischio la propria e l’altrui sicurezza. 


CAPITOLO 3 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI 
ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi 
elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica 


temporanea. 


Impianto elettrico 
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A. Requisiti: 


1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di 
parti danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di 
derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o 
interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o 
con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di 
bruciato e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, e necessario conoscere l’ubicazione del 
quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete 
elettrica in caso di emergenza; 


B. Indicazioni di corretto utilizzo: 


- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute 
sgombre e accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile 
innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti 

dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio; - e 
importante posizionare le lampade, specialmente quelle da 

tavolo, in modo tale che non vi sia contatto con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese a ricettivita multipla, 
avvolgicavo, ecc.). 


A. Requisiti: 


- 1 dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 
indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), 

la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 
- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere 
integri (la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere 

danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, 
fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 


B. Indicazioni di corretto utilizzo: 


- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili 

punti di alimentazione piu vicini e idonei; - le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei 
dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell’impianto 

elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine 
schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono 

essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e 
garantire un contatto certo; 

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare 
il pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea 
(ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della 
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somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 
1000 Watt); 

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 
particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il piu possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie 
libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 


CAPITOLO 4 
INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 


Indicazioni generali: 


- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici 
dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a 
fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o 

gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che 
questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per 

l'eliminazione dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; non ostruire le vie di esodo e non bloccare la 
chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 


Comportamento per principio di incendio: 


- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche 
le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti, chiedere aiuto e, nel caso si 
valuti l’impossibilita di agire, chiamare i soccorsi 

telefonicamente (VVE, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, 
affollamento, ecc.; 

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere 
l'incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqual, coperte2, estintori3, ecc.); 

- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico 0 
quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte 
dietro di se ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non e possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la 
porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la 
finestra e segnalare la propria presenza. 


Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico 0 come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 
importante: 


- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si e collocati, delle piantine particolareggiate a parete, 
della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; - visualizzare i 
numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 
antincendio/emergenze/coordinatore per l'emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; - evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 


86 


- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, 
per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 


Il sottoscritto dichiara di aver preso conoscenza in modo puntuale del 


contenuto del presente documento e si impegna a rispettarne le indicazioni. 


Data 


Firma 
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ALLEGATO 2 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI DIPENDENTI 


Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (di seguito "Regolamento” o 
“GDPR”) e di ogni normativa applicabile in riferimento al trattamento dei Dati Personali, questo 
documento descrive le modalità di trattamento dei Dati Personali dei dipendenti del Comune di 
Cascina. 

La informiamo che il trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza, 
minimizzazione dei dati, esattezza, integrità, e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 


1. DATI DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO E DEL RESPONSABILE PER LA 
PROTEZIONE DEI DATI (RPD/DPO) 


1.1. Titolare Del Trattamento 


Il Titolare del trattamento dei dati èll COMUNE DI CASCINA con sede legale in Corso Giacomo 
Matteotti 90. - 56021 Cascina -Pisa; telefono +39 050. 719111 —- Pec: 
protocollo @pec.comune.cascina.pi.it, nella persona del Sindaco pro-tempore. 


1.2. Responsabile Protezione dei Dati (RPD/DPO) 

Il responsabile della protezione dei dati è la società QUALIFICA GROUP SRL nella persona del 
legale rappresentante dott. Enrico Ferrante, contattabile ’’all’indirizzo e-mail: 
cascinagdpr@qualificagroup.it 


2. TIPOLOGIA DEI DATI TRATTATI 


I Dati Personali dei dipendenti riguarderanno a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: 


Tipologia Descrizione 
[X] dati identificativi, anagrafici e di | cognome e nome, residenza, domicilio, data e luogo di 
contatto nascita, identificativo online (indirizzo di posta 


elettronica, username, password, ID univoco) riferimenti 
bancari, documento di identità, codice fiscale, numero di 
telefono, curriculum vitae, firma. 


[X] altri dati comuni immagini, audio, video registrati per l’uso di sistemi di 
videocomunicazione. 
[X] situazione familiare trattamenti contributivi e previdenziali in relazione alla 


composizione del nucleo familiare, dati relativi a coniugi, 
figli, anche minori, e parenti in ossequio alle norme sul 
conflitto di interessi. 


[X] situazione finanziaria, reddito complessivo nucleo familiare, dati relativi agli 

economica, patrimoniale obblighi di trasparenza per verifica di conflitti di interessi. 

[X] situazione fiscale certificazione unica, dati relativi alla trasparenza in 
materia fiscale. 

[X] dati di connessione indirizzo IP, login, MAC address, indirizzi URIURL 


(Uniform Resource Identifier/Locator), orario della 
richiesta al server, modalità di richiesta al server, 
caratteristiche del file ottenuto in risposta, identificatore 
numerico della risposta data dal server, dati relativi al 
sistema operativo ed all’ ambiente informatico. 
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Tra i dati trattati potrebbero esservi anche dati definiti Particolari e relativi a condanne penali 


[X] convinzioni religiose o informazioni nell’ambito del rapporto di lavoro da cui si 

filosofiche evincono convinzioni religiose o filosofiche; immagini, 
video, audio da cui si desumono tali convinzioni. 

[X] salute stati di salute da comunicare necessariamente, al datore di 
lavoro, per obblighi contrattuali o normativi. 

[X] dati relativi a condanne penali, casellario giudiziale. 

reati, misure di sicurezza 

[X] opinioni politiche permessi in relazione allo svolgimento degli scrutini 


elettorali, dati personali circa la partecipazione agli organi 
della Pubblica Amministrazione; immagini, video, audio 
da cui si desumono tali opinioni. 


[X] appartenenza sindacale iscrizione ad un sindacato, partecipazione ad assemblee 


sindacali, incarichi di rappresentanza sindacale; immagini, 
video, audio da cui si desumono tali appartenenze. 


[X] vita sessuale o orientamento dati sulla vita o sull’orientamento sessuale da comunicare 

sessuale. necessariamente al datore di lavoro per obblighi di legge o 
previsti nel contratto; immagini, video, audio relativi a tali 
dati. 

[X] origine etnica dati relativi all’origine etnica rilevanti ai fini 


dell’assunzione e del rapporto di lavoro; Immagini, video, 
audio da cui si evince l’origine etnica. 


3. FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEI TRATTAMENTI 


Il Titolare del Trattamento utilizza i Dati Personali che riguardano Lei ed i suoi familiari, da Lei 
comunicati o raccolti presso altri Titolari del trattamento (previa verifica del rispetto delle 
condizioni di liceità da parte dei terzi), o fonti pubbliche, in osservanza delle normative di 
riferimento. I Dati Personali sono trattati dal Titolare nell'ambito della sua attività per le seguenti 
finalità: 


a) 


b) 


c) 
d) 


e) 
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Il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto o accordo di cui l'interessato è parte 
o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6, par. 1, let. 
b) del GDPR). 

Il trattamento è necessario per adempiere ad obblighi previsti da prescrizioni normative 
nazionali e comunitarie e connessi al rapporto contrattuale al quale è soggetto il Titolare del 
Trattamento (art. 6, par. 1, let. c) del GDPR). 

Il trattamento è necessario per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico e per motivi 
di interesse pubblico rilevante (art. 6, par. 1, let. e) ed art. 9, par. 2, let. g) del GDPR). 

Il trattamento è necessario per finalità di trasparenza e prevenzione dei conflitti di interesse 
(art. 6, par. 1, let. c) ed e) del GDPR). 

Il trattamento è necessario per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in 
esecuzione del Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato ai sensi del D. L. n. 19/2020, 
del D. L. n. 52/2021 e ss. mm. il., del D. L. n. 105/2021 dell'ordinanza del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile 3 febbraio 2020, n. 630 e successive modificazioni 
(art. 9, par. 2, lett. h del GDPR, Decreto Legge 07 Gennaio 2022, n.1. 

Il trattamento è necessario per finalità amministrative e contabili (art. 6, par. 1, let. c) del 
GDPR). 

Il trattamento è necessario per l'adempimento di obblighi in materia di diritto del lavoro, 
sicurezza sociale, protezione sociale (art. 9, par. 2, let. b) del GDPR). 
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h) Uso di piattaforme di condivisione di video ed immagini a scopo promozionale: tale finalità 
è basata sullo specifico consenso dell’interessato (art. 6, par. 1, lett. a) del GDPR). 


Si informa, inoltre, che, per le finalità di cui da a) ad g) il conferimento dei dati è obbligatorio ed il 
loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l'impossibilità di 
svolgere l’attività o fornire il servizio. 

Il trattamento effettuato per l’uso di piattaforme di condivisione di video ed immagini a scopo 
promozionale è basato sullo specifico consenso dell’interessato. Il mancato conferimento del 
consenso non determina alcuna conseguenza negativa in capo all’interessato. 

Qualora il Titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i Dati Personali per una finalità 
diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento verranno fornite 
informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente. 


4. MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di 
organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da 
garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure 
organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

I Dati Personali forniti saranno tra l’altro oggetto di: 


Descrizione 


X] raccolta [X] limitazione 
X] organizzazione [X] strutturazione 
X] registrazione 


X] estrazione 
X] uso 
X] raffronto od interconnessione 
X] diffusione 
X] elaborazione rt  __’‘’‘’’’' 


I dati non saranno in nessun caso oggetto di diffusione né di comunicazione all’esterno delle 
strutture del Titolare del Trattamento, se non nei casi espressamente autorizzati dall’interessato o nei 
casi previsti dalla legge e necessari all’adempimento del servizio. 

Il trattamento non comporta l'attivazione di un processo decisionale automatizzato, compresa la 
profilazione. 


5. MISURE DI SICUREZZA 


Il Titolare del Trattamento adotterà tutte le necessarie misure di sicurezza al fine di ridurre al 
minimo i rischi di distruzione o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non 
autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità indicate nel presente 
documento nel pieno rispetto dell’art. 32 del GDPR. 


6. AMBITO DI COMUNICAZIONE E DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

Il trattamento sarà svolto esclusivamente da soggetti a ciò debitamente autorizzati per iscritto dal 
Titolare, in ossequio alle disposizioni della normativa applicabile. I dati personali sono altresì 
trattati dal personale (amministrativo, tecnico e ausiliario) del Titolare, che agisce sulla base delle 
mansioni assegnate e di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento 
medesimo oltre alle disposizioni di legge vigenti. 
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Per il perseguimento delle finalità sopra indicate potrebbe essere necessario che il Titolare 
comunichi i Suoi dati a: 

e altri soggetti pubblici o privati (ad esempio Pubbliche Amministrazioni, banche, società 
assicurative, ecc.) quando ciò sia previsto dalla legge o dai regolamenti e nei limiti dagli 
stessi fissati o sia necessario per il perseguimento dei fini istituzionali. Si tratta di autonomi 
Titolari del trattamento, che possono operare nei limiti strettamente necessari per la sola 
finalità per cui si è proceduto alla comunicazione; 

e terze parti che svolgono attività di supporto di qualsiasi tipo per l'erogazione dei servizi da 
parte del Titolare, in relazione ai quali eseguono operazioni di trattamento di Dati Personali, 
sono designate Responsabili del trattamento e sono vincolate al rispetto delle misure per la 
sicurezza e la riservatezza dei trattamenti; 

e Autorità (ad esempio, giudiziaria, amministrativa ecc.), laddove ne ricorrano i presupposti. 


Trasferimento dei Dati Personali ad un Paese terzo o ad un’organizzazione internazionale 
fuori dallo Spazio Economico Europeo: 


I Suoi Dati Personali sono trattati all’interno del territorio dello Spazio Economico Europeo e non 
vengono diffusi. 

Se necessario, per ragioni tecniche o operative, il Titolare si riserva di trasferire i Suoi Dati 
Personali verso Paesi al di fuori dello Spazio Economico Europeo o organizzazioni internazionali 
per i quali esistono decisioni di “adeguatezza” della Commissione Europea, ovvero sulla base di 
adeguate garanzie fornite dal Paese in cui i dati devono essere trasferiti o sulla base delle specifiche 
deroghe previste dal Regolamento. 


L'interessato potrà chiedere in qualsiasi momento la lista aggiornata di tutti 1 Responsabili del 
trattamento nominati dal Titolare. 


Per finalità promozionali, possono essere utilizzati strumenti che permettono di effettuare 
videoconferenze e condividere informazioni. I fornitori di tali sistemi potrebbero conservare i dati 
in Paesi extra-SEE. 

Ove dovesse esprimere il Suo consenso, il Titolare del Trattamento potrà diffondere i Suoi Dati a 
soggetti indeterminati mediante pubblicazione su diversi canali di comunicazione, tra cui siti web, 
social network, nonché in presentazioni interne e materiale relativo a manifestazioni e/o progetti. 

Si invitano gli interessati a leggere le ulteriori informazioni in merito al trattamento dei dati 
personali effettuato ed i termini di servizio di ciascuna delle piattaforme utilizzate per la diffusione 
dei dati. 


A titolo esemplificativo indichiamo: 
Piattaforma Facebook: 
e  https://it-it.facebook.com/policy.php; 
e https://it-it.facebook.com/terms/ 


Piattaforma YouTube (Google): 
e  https://policies.google.com/privacy?hl=it; 
e https://policies.google.com/terms?hl=it#toc-content. 


7. TEMPO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI 

I Dati sono trattati dal Titolare e dal personale autorizzato e conservati per tutto il tempo necessario 
all'erogazione della prestazione o del servizio richiesto e, successivamente alla conclusione del 
procedimento o alla cessazione del servizio erogato, i dati saranno conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione prevista per la Pubblica Amministrazione. Le 
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scritture contabili, le fatture, le lettere ed i documenti a queste equiparati saranno conservate per i 
10 anni successivi alla cessazione del servizio (art. 2220 c.c.). 

Quando il trattamento è basato sul consenso del cliente, il Titolare può conservare i Dati Personali 
più a lungo sino a quando detto consenso non venga revocato. 

Inoltre, si specifica che il Titolare potrebbe essere obbligato a conservare i Dati Personali per un 
periodo più lungo in ottemperanza ad un obbligo di legge o per ordine di un’ Autorità. 

Al termine del periodo di conservazione i Dati Personali saranno cancellati. Pertanto, allo spirare di 
tale termine i diritti dell’interessato (ad esempio diritto di accesso, cancellazione, rettifica, ecc.) non 
potranno più essere esercitati. 


8. DIRITTI DELL'INTERESSATO 
All’Interessato, relativamente al trattamento dei suoi Dati Personali, sono riconosciuti i seguenti 
diritti: 

e richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della presente informativa; 

e Diritto di accesso ai dati personali (art. 15 GDPR); 

e Diritto di rettifica dei dati personali senza ingiustificato ritardo (art. 16 GDPR); 

e Diritto di cancellazione dei dati. La cancellazione non è consentita per i dati contenuti negli 
atti che devono obbligatoriamente essere conservati dal Titolare (diritto all'oblio, art. 17 
GDPR); 

e Diritto di limitazione del trattamento (art. 18 GDPR); 

e Diritto alla portabilità dei dati (art. 20 GDPR); 

e Diritto di opposizione (art. 21 GDPR); 

e Diritto di revoca del consenso in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del 
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca, limitatamente al trattamento 
svolto sulla base del consenso espresso (art. 7 GDPR); 

e Diritto relativo al processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione (art. 22 
GDPR). 

e Diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (art. 77 GDPR), 
utilizzando la modulistica presente al seguente indirizzo: 

- https://www.garanteprivacy.it'home/modulistica-e-servizi-online. 
Tali diritti sono esercitabili scrivendo al Titolare del trattamento. 


9. MODIFICHE A QUESTA INFORMATIVA 

Il Titolare del Trattamento si riserva il diritto di apportare modifiche alla presente informativa in 
qualunque momento ai dipendenti sulle pagine del proprio sito web e, qualora tecnicamente e 
legalmente fattibile, inviando una notifica ai dipendenti attraverso uno degli estremi di contatto di 
cui è in possesso. 

Qualora le modifiche interessino trattamenti la cui base giuridica è il consenso, il Titolare 
provvederà a raccogliere nuovamente il consenso, se necessario. 
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Formazione del personale 


Premessa 


La formazione del personale costituisce un obiettivo prioritario per sviluppare le competenze 
generali e specifiche e svolge altresì un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle Amministrazioni Pubbliche. 

La formazione, in particolare, assume una valenza strategica per lo sviluppo delle professionalità 
interne all’Ente e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 
modernizzazione e del cambiamento organizzativo. Intesa come processo continuo, essa deve 
garantire ai dipendenti lo sviluppo della competenza e favorire il processo di cambiamento e lo 
sviluppo dell’ Amministrazione finalizzato ad offrire servizi di qualità al territorio ed alla 
cittadinanza. 

Il percorso della formazione deve partire da una attenta analisi dei bisogni di professionalità dei 


Servizi e deve tenere conto del cambiamento organizzativo e funzionale dell’Ente. 


Piano annuale della formazione 


Le attività di formazione sono programmate nei piani di formazione del personale, all’interno dei 
quali sono individuate adeguate risorse finanziarie destinate per ciascun anno solare ai corsi 
individuati dal Gruppo di lavoro costituito per la formazione. 

Il Piano annuale della formazione è il documento programmatico riguardante la formazione del 
personale dipendente dell’Ente e indica gli obiettivi che si intende perseguire, le risorse disponibili, 
gli ambiti formativi, le materie e i temi oggetto dell’offerta. In sintesi, stabilisce il quadro entro il 
quale l’attività formativa risulta efficace e coerente’ con gli obiettivi strategici 


dell’ Amministrazione. 


Il documento illustra: 


- la rilevazione dei fabbisogni formativi individuati e condivisi dai Responsabili di 
Macrostruttura/Servizio Autonomo, così come risultano dal verbale definito nell’ambito della 
riunione effettuata dal Gruppo di lavoro per la formazione; 

- gli interventi formativi da effettuare entro l’anno; 


- gli obiettivi che devono essere perseguiti con l’attività formativa; 
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- le risorse disponibili per l'attuazione degli interventi formativi. 


Il Piano della Formazione e il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 


Il D.L. n. 80/2021, convertito con L. n. 113/2021, ha introdotto per le Pubbliche Amministrazioni 
con più di cinquanta dipendenti l’obbligo di adottare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), il cui obiettivo è superare la molteplicità e la frammentazione degli strumenti di 
programmazione attualmente previsti, in un’ottica di miglioramento della qualità dell’attività 
amministrativa e dei servizi ai cittadini, di semplificazione degli adempimenti a carico degli Enti e 
di integrazione delle scelte fondamentali di sviluppo delle Amministrazioni. 

Per quanto di interesse in questa sede, il PIAO definisce “la strategia di gestione del capitale umano 
e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi 
annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del 
personale”. 

In questo senso, il PIAO mira a sostituire il Piano Triennale del Fabbisogno, di cui condivide la 


durata triennale con previsione di aggiornamento annuale. 


Integrazione con il Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


Il Piano della Formazione deve contemplare le iniziative formative per rafforzare la politica di 
contrasto alla corruzione e all’illegalità, sia mediante un’opera di sensibilizzazione dei dipendenti 
sui temi dell’etica, sia migliorando il loro livello di preparazione su specifiche materie 
particolarmente complesse o inerenti ad ambiti di attività maggiormente sensibili al fenomeno della 
corruzione. 

Il già citato D.L. n. 80/2021, convertito con L. n. 113/2021, prevede che il PIAO definisca, tra le 
altre cose, “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale Anticorruzione”. 
Per quanto sopra, anche il Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza confluirà 


nel PIAO, nell’ottica di semplificazione e integrazione degli strumenti programmatici. 
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In tal senso, il Piano della Formazione, come già avveniva negli anni precedenti, sarà coordinato 
con gli strumenti di programmazione in materia di contrasto alla corruzione per contribuire al 


raggiungimento degli obiettivi prefissati in materia. 


In particolare il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con la delibera n. 1 del 12 
gennaio 2022 ha prorogato il termine per l'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), fissata al 31 gennaio di ogni anno dalla legge 6 novembre 
2012 n. 190, per l’anno 2022, al 30 aprile. 

In ogni caso, l'ANAC ha chiarito che ciascuna amministrazione può anticipare l'adozione di 
specifiche misure, laddove, anche sulla base del monitoraggio effettuato, dovesse ritenerlo 
necessario ai fini dell’efficacia dell’azione di legalità, confermando quindi che le amministrazioni 
pronte all'adozione del PTPCT prima della data del 30 aprile 2022, possono provvedere all'adozione 
immediata. 

In tal senso ha operato il Comune di Cascina che, con delibera di Giunta n. 15/2022, ha approvato il 
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022-2024. 


Pertanto, in merito ai contenuti previsti dalla presente sottosezione del PIAO si rimanda al PTPCT 
2022-2024 approvato dalla delibera di Giunta sopra citata disponibile al link https: 
https://cascina.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca- 
g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_ WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up 
&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_ jcity 
govalbopubblicazioni_ WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni 
_WAR._jcitygovalbiportlet_id=4261955& jcitygovalbopubblicazioni WAR_jcitygovalbiportlet_actio 
n=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDet 
taglio. 


In coerenza con l'impostazione della programmazione che vede la piena integrazione tra la strategia di 
prevenzione della corruzione e gli altri atti di programmazione, si è proceduto all'inserimento negli atti di 
pianificazione e programmazione di obiettivi finalizzati all'attuazione del PTPCT 2022-2024. 

Ciò è strumentale all’integrazione tra il processo di gestione del rischio corruzione e il ciclo di gestione della 
performance e la relativa valutazione. La previsione espressa all’interno degli obiettivi specifici/operativi di 
performance assegnati ai responsabili apicali della presenza di processi a rischio corruzione e 
l’individuazione delle misure di prevenzione da applicare, fornisce un elemento valutativo importante in 
merito alla qualità dell’azione amministrativa. 

Il buon risultato in termini di prevenzione della corruzione genera un miglioramento dei processi interni e 
dei relativi output, nell'ottica del soddisfacimento dei bisogni degli utenti e dell’innalzamento della qualità 
dei servizi. 

L'attuazione delle misure di prevenzione conferma che l’obiettivo operativo, assegnato al dirigente in 
funzione del perseguimento del più ampio obiettivo strategico, è raggiunto in un contesto di assoluto 
rispetto della legalità e dell'integrità dell'azione amministrativa. 


MONITORAGGIO PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


Il monitoraggio dell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione si struttura su due 
livelli: il primo di autovalutazione in capo ai responsabili delle singole macrostrutture, che sono 
chiamati a fornire gli elementi utili per dimostrare il raggiungimento degli obiettivi: ciascun 
responsabile apicale, in sede di reporting, è chiamato a rendicontare lo stato di avanzamento degli obiettivi 
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di prevenzione della corruzione di propria competenza, documentandone l’attuazione in relazione agli 
indicatori agli stessi correlati. 


Un secondo livello di monitoraggio, di competenza del RPCT, in particolare, così come definito nella 
determinazione del Segretario Generale n. 957/2015, entro il 15 dicembre di ciascun anno, i 
Responsabili dei Servizi Autonomi/Macrostrutture attestano con propria relazione l'assenza di 
situazioni connesse a possibili fenomeni corruttivi e il rispetto del PTPC dell’Ente, evidenziando lo 
stato di attuazione delle misure sia specifiche che generiche; di esse il RPCT terrà conto, sia ai fini 
della produzione della relazione annuale ai sensi dell'art. 1, comma 14, della Legge 190/2012, sia in sede di 
aggiornamento annuale della programmazione 


Linee di indirizzo per la formazione del personale 


Il Comune di Cascina promuove direttamente, o tramite agenzie preposte, le seguenti forme di 


formazione/aggiornamenti: 


a) Corsi di formazione diretti al continuo aggiornamento del personale su specifici temi ed novità 
legislative e finalizzate al miglioramento delle prestazioni; 

b) corsi di formazione diretti allo sviluppo delle capacità operative; 

c) corsi informatici; 

d) corsi obbligatori per legge; 


e) corsi sulle materie della trasparenza e dell’anticorruzione 


Nel caso di attivazione di corsi a catalogo si stabiliscono le seguenti linee di indirizzo: 


a) al fine di non compromettere il normale funzionamento dell’Ente e di una maggiore economicità 
in termini di costi di partecipazione, intesi quale quota di adesione e tempo lavoro, si dovrà 
prediligere la partecipazione ai corsi da parte di una sola unità di personale per ciascun servizio e 
per ciascun corso. A tal fine ciascun dipendente che abbia preso parte ad un corso di formazione 
sarà tenuto, al rientro al lavoro, a relazionarsi ai colleghi in merito a quanto appreso ed a 
condividere con l’Ente il materiale di lavoro e formativo ricevuto; 

b) i lavoratori/lavoratrici dovranno avere tutti la possibilità di partecipare ai corsi di formazione, 
pertanto nella scelta del dipendente da autorizzare per la partecipazione al corso, si dovrà adottare 
un criterio di rotazione, tenuto conto, ovviamente della materia seguita; 

c) si dovranno prediligere corsi di formazione della durata massima di una giornata, facilmente 
raggiungibili quanto a distanza e a mezzi pubblici utilizzabili; 

d) si dovranno prediligere i corsi di formazione inerenti a materie che siano state oggetto di recente 


e importante modifica normativa e la cui complessità si tale da richiedere approfondimenti al fine di 


96 


un corretto operato nel rispetto della legittimità degli atti da adottare, nonché in relazione ad 


effettive e reali incombenze legate a scelte dell’ Amministrazione o particolari situazioni contigenti. 


Interventi formativi anno 2022 


Il Gruppo di lavoro costituito per la formazione ha previsto, per l’annualità 2022, la realizzazione 


dei seguenti interventi formativi obbligatori: 


- Intervento formativo mirato e di supporto alle Macrostrutture 1 e 2 in tema di PNRR; 

- Intervento formativo per la Macrostruttura 3 in tema di contabilità pubblica, normativa del 
personale e società partecipate; 

- Intervento formativo obbligatorio per il personale di Vigilanza (neoassunto) di cat. C e D; 

- Intervento formativo obbligatorio per il personale dell’ Avvocatura Comunale; 

- Intervento formativo in tema di affidamenti sotto soglia; 


- Intervento formativo in materia di anticorruzione. 
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Benessere Organizzativo 


Il benessere organizzativo si inserisce tra le strategie di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo; un’organizzazione “in salute” è un’organizzazione che cresce e si sviluppa, genera 
sicurezza e benessere nei suoi membri e, di conseguenza, è in grado di rispondere alla sempre 
maggior richiesta di benessere da parte di una società che richiede alla pubblica Amministrazione 
servizi connotati da elevata qualità. Il benessere del singolo si salda a quello del gruppo, così da 
garantire soddisfazione ed efficienza in tutti gli ambiti lavorativi, condizione che aiuta a migliorare 
la produttività e a raggiungere gli obiettivi economici dell’azienda. 

La Direttiva del Ministro della Funzione Pubblica del 24 marzo 2004 invita le amministrazioni a 


valutare e migliorare il benessere all’interno della propria organizzazione e ad adottare misure 


finalizzate a: 


- valorizzare le risorse umane, aumentare la motivazione dei collaboratori, migliorare i rapporti tra 
dirigenti e operatori, accrescere il senso di appartenenza e di soddisfazione dei lavoratori per la 
propria amministrazione; 

- rendere attrattive le amministrazioni pubbliche per i talenti migliori; 

- migliorare l’immagine interna ed esterna e la qualità complessiva dei servizi forniti 
dall’amministrazione; 

- diffondere la cultura della partecipazione, quale presupposto dell’orientamento al risultato, al 
posto della cultura dell’adempimento; 

- realizzare sistemi di comunicazione interna; — prevenire i rischi psico-sociali di cui al decreto 


legislativo N.626/94. 


Il CUG 


Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (CUG) previsto dall’art. 21, c. 1, Legge 183/2010, rafforzato dalla 
direttiva del Presidente del Consiglio n. 2 del 2019 sostituisce, unificandoli ed assumendone le 
competenze il Comitato pari opportunità e il Comitato mobbing. Il Regolamento per il 
funzionamento del CUG è stato approvato con determina del Segretario Generale n. 53/2018. 
L'attuale CUG è stato istituito con determina del Segretario Generale n. 306/2022 e rimarrà in 


carica per quattro anni. 
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Composizione: 


- un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali di comparto firmatarie del 
C.C.N.L.; 


- un pari numero di rappresentanti dell'ente. 


Il CUG ha compiti propositivi, consultivi e di verifica, al fine di realizzare un ambiente di lavoro 
caratterizzato dai principi di pari opportunità, benessere organizzativo e contrasto a qualsiasi forma 


di discriminazione e di violenza morale o psichica dei lavoratori. 


Il CUG esercita in particolare le funzioni: 


Propositive su: 


- predisposizione proposte di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza sostanziale sul 
lavoro tra uomini e donne; 

- promozione e/o potenziamento di iniziative dirette ad attuare politiche di conciliazione vita 
privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della cultura delle pari opportunità; 

- temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione integrativa; 

- iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della pari dignità 
delle persone nonché azioni positive al riguardo; 

- analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle degli uomini; 
- diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, 
tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni adottate da altre 
amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la Consigliera di fiducia dell’Ente e con la 
Consigliera di parità del territorio di riferimento; 

- azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo; 

- azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a 
prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche 
(mobbing) all’interno dell’Ente; 

- azioni atte a superare le disparità e differenze di applicazione degli istituti contrattuali all’interno 
dell’ Ente, favorendo la trasparenza e la diffusione dell’informazione; 

- tematiche rientranti in generale nelle proprie competenze. 


- Istituzione del Nucleo di Ascolto Organizzativo contro le violenze e le discriminazioni 
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Consultive, formulando pareri su: 


- progetti di riorganizzazione; 

- piani di formazione del personale; 

- orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione; 
- criteri di valutazione del personale; 

- contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze; 


- atti dell'Ente suscettibili di incidere sulle tematiche di propria competenza. 


Di verifica su: 


- verifica attuazione del Piano di Azioni Positive; 

- risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari opportunità; 

- esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio lavorativo; 

- -esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro mobbing; 

- verifica attribuzione incarichi dirigenziali e posizioni organizzative per individuare eventuali 
differenziali retributivi tra i generi; 

- assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, 
all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell'accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nella 


promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro. 


Il CUG promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità e il rispetto della dignità della persona 
nel contesto lavorativo, attraverso la proposta, agli organismi competenti di Ente, di piani formativi 
per tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici, anche attraverso un continuo aggiornamento per tutte le 
figure dirigenziali. 

Attraverso il nucleo di ascolto previsto dalla Direttiva n.2/2019 svolge il ruolo di sensore delle 
situazioni di malessere e verifica l'assenza di qualunque forma di discriminazione o violenza diretta 
o indiretta sul luogo di lavoro 

Relaziona inoltre annualmente al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento Pari 


Opportunità come previsto dalla direttiva n.2/2019. 
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Piano delle Azioni Positive 


Il Decreto legge n. 80 del 09/06/2021 all’art. 6, nel disciplinare i contenuti del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione prevede alla lettera g) che esso definisca le modalità e azioni finalizzate al 
pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le 
disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle 
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 
aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 
Secondo quanto disposto da tale normativa, con particolare riferimento al capo IV, le azioni positive 
rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 
discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle 
donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per 
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice, ove sussista un divario fra generi non 
inferiore a 2/3. A tali fini è prevista l’obbligatoria adozione da parte delle amministrazioni 
pubbliche di specifici piani di durata triennale. 

Le Direttive del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. e del Ministro per i Diritti e le Pari 
Opportunità (del 23 maggio 2007 e la successiva Direttiva Ministeriale n. 2/2019 che la sostituisce e 
aggiorna), nell’evidenziare il ruolo propositivo e propulsivo che le amministrazioni pubbliche 
devono svolgere ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e 
della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale, ribadisce l’obbligatorietà 
dell’adozione dei piani triennali di azioni positive previsti dall’art. 48 del D.Lgs. 198/2006. 

Con la Legge 183/2010, art. 21, il legislatore, novellando gli artt. 1, 7 e 57 del D.Lgs. 165/2001, è 
significativamente intervenuto in tema di pari opportunità, benessere di chi lavora e assenza di 
discriminazioni nella amministrazioni pubbliche, prevedendo tra l’altro la costituzione dei 
“Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni”, che sostituiscono il Comitato per le Pari Opportunità e il Comitato 
paritetico sul fenomeno del mobbing, unificandone le competenze in un solo organismo e 
assumendone tutte le funzioni previste dalla legge e dai contratti collettivi. 

La Direttiva Ministeriale del 4 marzo 2011, che detta le linee guida sulle modalità di funzionamento 
di tali Comitati (CUG), evidenzia come principale novità di tale normativa l’ampliamento delle 
garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni altra forma di 
discriminazione diretta ed indiretta, legata all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine 


etnica, alla disabilità e alla lingua e una sempre maggior attenzione alla realizzazione di ambienti di 
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lavoro improntati al rispetto dei principi comunitari e nazionali in materia di pari opportunità, 
benessere organizzativo e contrasto alla discriminazioni e al mobbing. 

La Direttiva Ministeriale 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo 
dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" definisce le linee di indirizzo volte 
ad orientare le A.A.P.P. in materia di promozione della parità e delle pari opportunità, ai sensi del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione. La 
suddetta direttiva che sostituisce la sopra citata direttiva 23 maggio 2007, aggiorna alcuni degli 
indirizzi forniti con la direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di funzionamento dei «Comitati Unici 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni», precisando, in particolare, che ‘ ... omissis ... In ragione del collegamento con il 
ciclo della performance, il Piano triennale di azioni positive deve essere aggiornato entro il 31 
gennaio di ogni anno, anche come allegato al Piano della performance”. 

Nel presente piano sono state confermate alcune aree generali di intervento, che vanno dalla 
comunicazione, alla conoscenza, alla formazione, al benessere organizzativo, nell'ambito delle quali 
si collocano, anche in modo trasversale, una serie di attività e azioni, comprendenti anche alcune 
iniziative già avviate dall'Amministrazione, finalizzate a migliorare le sinergie e 1 rapporti 
collaborativi tra gli uffici, a rafforzare il senso di appartenenza, la motivazione e la partecipazione 
di tutti/e i/le dipendenti, a valorizzarne le potenzialità e le diversità nel rispetto delle pari 


opportunità e della dignità per tutti/e, introdurre trasparenza e accessibilità alle informazioni. 


LE AZIONI POSITIVE 


1. Descrizione intervento: FORMAZIONE 


2. Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco 
del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, 
mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali. 


Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 
Azione positiva l: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 


compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A 


tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente all’ Amministrazione 
Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 


Azione positiva 2: Richiedere a ciascun Responsabile di Macrostruttura e Responsabile di Servizio 
Autonomo le specifiche necessità formative del personale assegnato da vagliare successivamente in 
sede di riunione del gruppo di lavoro sulla formazione costituito all’interno dell'Ente. 
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Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Macrostruttura — Responsabile Poa di Servizio 
Autonomo —Segretario Generale , Gruppo di lavoro costituito per la formazione. 


A chi è rivolto: A tutti i lavoratori/lavoratrici. 
Periodo di realizzazione: Annuale. 


2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 


Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 
pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 
problematiche non solo legate alla genitorialità. 


Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 
tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 
dei tempi di lavoro. 


Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali (Orari Differenziati). 


Azione positiva 2: Verificare costantemente che siano offerte ed applicate senza restrizioni arbitrarie 
ed ingiustificate tutte le opportunità consentite dalla vigente disciplina legislativa e contrattuale in 
materia di assenze e permessi, in particolare per tutelare le categorie più deboli e i casi di maggior 
bisogno di protezione sociale. 


Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 
che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 
anche per poter permettere rientri anticipati. 


Azione positiva 4: Gestione delle richieste di Part Time, da parte dei dipendenti che manifestino la 
necessità di ridurre il proprio orario di lavoro, anche solo temporaneamente, per motivi familiari 
legati alle necessità di accudire figli minori o familiari in situazioni di disagio. Il Part Time verrà 
concesso nel limite percentuale del 25% della dotazione organica complessiva(ai sensi del CCNL 
14.09.2000) e qualora la trasformazione non arrechi grave pregiudizio alla funzionalità del servizio 
stesso e dell'Ente; 


Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Macrostruttura — Responsabili Poa di Servizio 
Autonomo — Segretario Generale - Ufficio Personale. 


A chi è rivolto: a tutti i lavoratori e lavoratrici con problemi familiari e/o personali, alle lavoratrici 
che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 


Periodo di realizzazione: Annuale. 
3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 


maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche. 
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Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 


Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 


Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 


Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 
rispetto a quello maschile. 


Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale, tutte le POA, Segretario generale. 


A chi è rivolto: a tutti i lavoratori e lavoratrici. 
Periodo di realizzazione: Annuale. 


4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 


Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 


Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Dirigenti di Macrostruttura, i Responsabili di Servizio 
Autonomo, favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, 
nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 1’ Amministrazione intende intraprendere. 


Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Dirigenti di 
Macrostruttura, ai Responsabili di Servizio Autonomo, ai Responsabili di Sezione. 


Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle 
pari opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai cittadini 
attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, 
nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 


Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale, Ufficio Relazioni con il Pubblico, Segretario 
Generale, Cug. 


A chi è rivolto: a tutti i lavoratori e lavoratrici, ai Responsabili Poa di Macrostruttura e di Servizio 
Autonomo e a tutti i cittadini. 


Periodo di realizzazione: Annuale. 


5. Descrizione Intervento: REINSERIMENTO LAVORATIVO DEL PERSONALE ASSENTE 
PER LUNGHI PERIODI DI TEMPO 


Obiettivo: Facilitare il reinserimento e l'aggiornamento del personale dopo lunghe assenze di lavoro 
ma ancor prima favorire la possibilità di mantenere i contatti con l’ambiente lavorativo in detti 
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periodi. Adottare misure per consentire l’oggettiva sostituzione del personale in maternità/lunghe 
assenze dal lavoro, anche attraverso l’adozione di appositi strumenti di premialità delle prestazioni 
dei dipendenti utilizzati in caso di sostituzioni. 


Finalità strategica: reinserire a livello produttivo/professionale e psicologico il personale 
interessato. 


Azione positiva 1: Prevedere al momento del rientro da lunghe assenze (congedo di 
maternità/paternità , congedo parentale, aspettativa) un periodo di affiancamento con il responsabile 
di servizio e/o se possibile con il personale che ha sostituito la persona assente; 


Azione positiva 2: Favorire la partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento per mantenere 
le competenze ad un livello costante e per colmare le eventuali lacune. 


Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili Poa di Macrostruttura e Servizio Autonomo, Segretario 
Generale, Cug. 


A chi è rivolto: a tutti i lavoratori e lavoratrici, ai Responsabili Poa di Macrostruttura e di Servizio 
Autonomo. 


6.Descrizione Intervento: RILEVAZIONE E MONITORAGGIO DEL BENESSERE 
ORGANIZZATIVO. MIGLIORAMENTO DEL BENESSERE PSICO-FISICO 


Obiettivo: promuovere la cultura di genere e del benessere organizzativo. Creare un ambiente 
lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente. 


Finalità strategica: individuare eventuali criticità e margini di miglioramento di cui tenere conto per 
contribuire al miglioramento del luogo di lavoro. 


Azione positiva l: predisposizione di un questionario che il Comune di Cascina propone a tutti i 
lavoratori e a tutte le lavoratrici. 


Azione positiva 2: Divulgazione del codice di comportamento interno del Comune per far 
conoscere la sanzionabilità dei comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della 
dignità della persona ed il corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta 
informata ai principi di correttezza, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul 
lavoro. 


Azione positiva 3: Utilizzo di un linguaggio di genere negli atti e documenti amministrativi che 
privilegi il ricorso a locuzioni privi di connotazioni riferite ad un solo genere qualora si intenda far 
riferimento a collettività miste (es. persone in luogo di uomini, lavoratori e lavoratrici in luogo di 
lavoratori). 


Azione positiva n. 4: Promuovere la realizzazione di interventi di esperti sulle tematiche e tecniche 
del benessere organizzativo e lavorativo con particolare attenzione al benessere psico-fisico delle 


lavoratrici, dei lavoratori e delle amministratrici; 


Azione positiva n. 5: Promuovere l’attivazione di interventi di verifica ed eventuale risanamento dei 
luoghi di lavoro che si presentino in condizioni non adeguate. 
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Soggetti e Uffici Coinvolti: Nucleo Tecnico di Valutazione della Perfomance, Segretario Generale, 
Servizio Pianificazione e Controllo, Servizio Personale e Responsabili Poa di Macrostruttura e di 
Servizio Autonomo. 


A chi è rivolto: A tutti i lavoratori e a tutte le lavoratrici, ai Responsabili Poa di Macrostruttura e di 
Servizio Autonomo. 


Periodo di realizzazione. 2022/2024 

7.Descrizione Intervento: INDIVIDUAZIONE ED ELIMINAZIONE POSSIBILI BARRIERE 
INVISIABILI CHE POSSANO DETERMINATE DISPARITA’ DI TRATTAMENTO. 
Obiettivo: Individuare ed eliminare possibili barriere invisibili (atteggiamenti e mentalità 
tradizionali, norme e valori che limitano l’accesso delle donne alle risorse ed opportunità di 


sviluppo e ne impediscono la piena partecipazione alla società ed al mercato del lavoro). 


Azione positiva n. 1: Consultare i lavoratori e le lavoratrici con incontri e/o questionari anche al 
fine delle analisi di genere e per l'orientamento dei percorsi formativi. 


Azione positiva n. 2: Analisi dati raccolti dei bisogni dei lavoratori/lavoratrici, degli obiettivi 
dell’Ente e delle possibili soluzioni. 


Soggetti e Uffici coinvolti: Amministrazione Comunale, CUG, Segretario Generale, Servizio 
Personale e Responsabili Poa di Macrostruttura e di Servizio Autonomo. 


A chi è rivolto: a tutti i lavoratori e a tutte le lavoratrici del Comune. 


Periodo di realizzazione: 2022/2024 
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Piano Triennale Fabbisogno di Personale 


Premessa 


Il presente documento definisce la programmazione del fabbisogno di personale del triennio 2022- 
2024 sulla base dell’art. 6 del D.lgs. n. 165/2001 come integrato a seguito del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicando le 
indicazioni del Decreto ministeriale 8 maggio 2018 (Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche approvate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica - G.U. 27.7.2018) e tenuto conto dei contenuti del DUP 2022- 
2024. 

Alla luce di quanto sopra, è stata radicalmente innovata la modalità di programmare i fabbisogni di 
personale giungendo ad una definizione di dotazione organica dinamicamente individuata nel 
personale in servizio più le capacità assunzionali, entro 1 limiti di spesa dell’Ente. 

La dotazione organica ed il suo sviluppo triennale devono essere previsti nella concezione di 
massima dinamicità e pertanto modificabili ogni qual volta lo richiedano norme di legge, nuove 
metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli 


imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale. 


Facoltà assunzionali a tempo indeterminato. Evoluzione normativa. 


Il quadro legislativo di riferimento è in rapida e continua evoluzione. 

L’art. 33, comma 2, del D. L. 30 aprile 2019 n. 34 (comma così modificato dalla legge di 
conversione 28 giugno 2019, n. 58, dall'art. 1, comma 853, lett. a), b) e c), L. 27 dicembre 2019, n. 
160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, e, successivamente, dall'art. 17, comma l-ter, D.L. 30 
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8) ha apportato 
significative modificazioni alle facoltà assunzionali dei Comuni. 

La normativa sopra citata introduce per i comuni una disciplina delle assunzioni del personale 
basata sulla “sostenibilità finanziaria” della spesa stessa, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra 
spese di personale ed entrate correnti; anche le procedure di mobilità soggiaciono al principio di 
sostenibilità finanziaria della spesa. 

Con decreto attuativo della Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento Funzione Pubblica, 


adottato il 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 
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tempo indeterminato dei comuni” è stata definita la disciplina di dettaglio per la quantificazione 
delle capacità assunzionali, chiarendo, tra l’altro, al comma 2 dell’art. 1 che le disposizioni 
contenute nell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 si applicano ai comuni con decorrenza dal 20 
aprile 2020. 

Con la pubblicazione sulla GU. n. 226 dell’11 settembre 2020, è divenuta ufficiale e quindi 
pienamente operativa la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 13 maggio 2020, 
attuativa dell’art. 33, comma 2, del DI. n. 34/2019, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di 


calcolo del rapporto tra spese di personale/entrate correnti. 


IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE 
CORRENTI: IL CALCOLO. 


L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 
34 del 2019, è volto ad individuare 1 valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo 
del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 


considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 


Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto 
il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come 
rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 


stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 


Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 
- 1 valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni 


rispetto alle entrate correnti 
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- 1 valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in 
servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 


- 1 valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 


FASCIA |POPOLAZIONE Valori soglia Valori calmierati Valori soglia 
demografica Tabella 1 per l’anno 2022 Tabella 3 
DM 17 marzo 2020 Tabella 2 DM 17 marzo 2020 
DM 17 marzo 
2020 
a 0-999 29,50% 33,00% 33,50% 
b A 23,60% 33,00% 32,60% 
1999 
C 2000-2999 27,60% 28,00% 31,60% 
d 3000-4999 27,20% 26,00% 31,20% 
e 5000-9999 26,90% 24,00% 30,90% 
f 10000-59999 27,00% 19,00% 31,00% 
g 60000-249999 27,60% 14,00% 31,60% 
h 250000-1499999 23,80% 8,00% 32,80% 
i 1500000> 25,30% 4,00% 29,30% 


Sulla base dei conteggi effettuati secondo normativa vigente, il Comune di Cascina si colloca nella 
fascia dei Comuni virtuosi, avendo registrato un rapporto percentuale tra la spesa di personale e la 
media delle entrate correnti inferiore al valore soglia individuato per i Comuni appartenenti alla 


fascia demografica da 10.000 a 59.999 abitanti. 


I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1 del DPCM 17/03/2020, 
possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2 del citato DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna 


fascia demografica. 
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Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria 
fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO Il valore calmierato di cui alla tabella 2 del 
DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai 
fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 


della 1. 296/2006. 


Allegato A “Piano Triennale Fabbisogno Personale” 


ANNO 2022 


CERTIFICAZIONE relativa al rispetto del VALORE SOGLIA del RAPPORTO DELLA SPESA DI 
PERSONALE SULLE ENTRATE CORRENTI, ai sensi del DPCM 17/03/2020 attuativo 
dell'art. 33 comma 2 del DL n.34 del 30 Aprile 2019 ( decreto Crescita), convertito in 
Legge n. 58 del 28 Giugno 2019, e della Circolare Ministeriale pubblicata in GU 11/09/2020 


Importo 
VALORE SOGLIA DEFINITO DALLA TABELLA 1 
DELL'ART. 4, comma 1 DEL DPCM 
17/03/2020 ( Per i Comuni da 10.000 a 
59.999 abitanti) 27,00% 


RAPPORTO % - ART. 2 DPCM 
spesa DI PERSONALE da ultimo rendiconto 
di gestione ( 2020) € 6.445.435,06 


media delle entrate correnti 2018 2019 
2020 al netto del Fondo crediti dubbia 
esigibilità Bilancio di Previsione 2020 € 31.899.441,90 
valore percentuale del rapporto 20,21% 


maggiore spazio disponibile 2022 TEORICO, 
per il rispetto del 27% € 2.167.414,25 27% 


I comuni al di sotto del valore soglia possono assumere IN 
DEROGA AL LIMITE EX ART. 1 COMMA 557 L. 296/2006 , con 
possibilità di aumentare la propria spesa di personale entro 
l'incremento annuale definito dalla TABELLA 2 dell'art. 5 del 
DPCM 17/03/2020 


CALCOLO DEL MARGINE ASSUNZIONALE - 
ART. 5 COMMA 1 


spesa DI PERSONALE da rendiconto di 
gestione ( 2018) € 7.022.827,54 
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INCREMENTO DEFINITO per l'anno 2022 

DALLA TABELLA 2 DELL'ART. 5 comma 1 DEL 
DPCM 17/03/2020( Per i Comuni da 10.000 
a 59.999 abitanti) da calcolare sulla spesa di 
personale registrata nel 2018 19% 


maggiore spazio assunzionale disponibile IN DEROGA AL LIMITE 557, ai sensi art. 7 comma 
2022 EFFETTIVO 1 del DPCM 


LIMITE spesa di personale anno 2022 
spesa personale da rendiconto 2018 € 7.022.827,54 
incremento € 1.334.337,23 


€ 8.357.164,77 


IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO 
Come si evince dall’ Allegato A: 


- INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE 
Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della 
soglia massima del DM Tabella 1 , sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale /entrate 
correnti, è il seguente: 
(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) — (meno) Spese di personale da ultimo 
rendiconto 
maggiore spazio disponibile 2022 € 
TEORICO, per il rispetto del 27% | 2.167.414,25 


- INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024) 
Tuttavia, poiché il legislatore, per gli periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori 
assunzioni possibili anche per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per 
questo ente è il seguente: 
Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente 


CALCOLO DEL MARGINE 

ASSUNZIONALE - ART. 5 

COMMA 1 

spesa DI PERSONALE da € 
rendiconto di gestione ( 2018) 7.022.827,54 


INCREMENTO DEFINITO per 
l'anno 2022 DALLA TABELLA 2 
DELL'ART. 5 comma 1 DEL DPCM 
17/03/2020( Per i Comuni da 10.000 
a 59.999 abitanti) da calcolare sulla 
spesa di personale registrata nel 2018 19% 
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- INCREMENTO EFFETTIVO 
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, si possono verificare n. 2 situazioni alternative: 
a) l'incremento calmierato risulta superiore all'incremento teorico, il Comune può pertanto 
procedere ad assunzioni solo entro il valore dell’incremento teorico. 
b) l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, 11 Comune può procedere ad 
assunzioni solo entro la misura dell'incremento calmierato. 


Conclusioni: 

Questo Ente, rientrando nella condizione di cui alla lettera b) può assumere entro lo spazio 
finanziario di € 1.334.337,23, registrando quindi un limite di spesa di personale anno 2022 pari a: 
LIMITE spesa di personale anno 


2022 
€ 
spesa personale da rendiconto 2018 7.022.827,54 
€ 
incremento 1.334.337,23 
È 
8.357.164,77 


I comuni al di sotto del valore soglia possono assumere IN DEROGA AL LIMITE EX ART. 1 
COMMA 557 L. 296/2006 , con possibilità di aumentare la propria spesa di personale entro 
l'incremento annuale definito dalla TABELLA 2 dell'art. 5 del DPCM 17/03/2020 


RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 / 2019 - EVENTUALE QUOTA TURN 
OVER RIMASTA INUTILIZZATA 


L'art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, di 
utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM, fermo restando il limite di cui 
alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. Tale facoltà è 
tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM. 


Richiamate le seguenti vigenti disposizioni con riferimento alla capacità assunzionale del periodo 
2015 — 2019, su cessazioni di personale 2014 - 2018: 


- Art. 3, comma S del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 

- Art. 3, comma 5-quater del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 

- Art. 1 comma 228 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

- Art. 1, comma 479 lett.d) della legge 11 dicembre 2016, n. 232 

- Art. 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del 
decreto - legge n. 4/2019, coordinato con la legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26; 


Il contenimento della spesa di personale 


Normativa: la spesa di personale in valore assoluto 


Art. 1, comma 557, 557-bis e 557- | Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al 
quater, della legge 27 dicembre rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti 
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2006, n. 296 al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle 
spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri 
relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento 
della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 
modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in 
termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 
intervento: 

(...a) lettera abrogata) 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture 
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti 
di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale 
delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della 
contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 
corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni 
statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere 
dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito del piano 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle 
spese di personale con riferimento al valore medio del 
triennio 2011/2013 


Monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale di personale in valore assoluto ai sensi 
dell'art. 1 c. 557 della I. 296/2006 


Le componenti INCLUSE secondo la Corte dei conti, Sezione Autonomie - Delibera n. 
13/2015/SEZAUT/INPR 


Le componenti da considerare per il monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale ai sensi 
dell'art. 1 c. 557, 1. 296/2006, sono le seguenti: 

1. retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 
contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo 
(alla luce della nuova contabilità) 

3. spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente 

4. spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre 
forme di rapporto di lavoro flessibile 

5. eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili 

6. spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 
14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto 

7. spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. 267/2000 

8. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. 267/2000 

9. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. 267/2000 

10. spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 

11. oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 

12. spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 
miglioramento alla circolazione stradale 

13. IRAP 

14. oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 

15. somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 

16. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 
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Le componenti escluse nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore 
assoluto, da sottrarre all’ammontare complessivo lordo delle spese 


Le componenti da escludere sono: 

1. spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo 
(principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, Allegato A/2 al d.1gs.118/2011, punto 5.2 
lettera a) 

3. spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato, dalla Regione o dalla 
Provincia, per attività elettorale; 

4. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 

S. spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei 
limiti delle risorse corrispondentemente assegnate 

6. spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi gli aumenti delle risorse stabili del 
fondo per la contrattazione decentrata integrativa, ove previsto dal CCNL del comparto Funzioni 
locali 21/05/2018) 

7. spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) 

8. costo personale comandato presso altre amministrazioni (e da queste rimborsato) 

9. spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione 
stradale e finanziate con i proventi delle violazioni al codice della strada 

10. spese per incentivi al personale per progettazione 

11. spese per incentivi recupero ICI 

12. diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale 

13. spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli 
di Stato (legge 30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25) 

14. spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della 1. 244/2007 (effettuate 
prima del 31/05/2010) 

15. Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di 
Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n. 16/2012) 

16. oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti 

17. Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (ad esclusione delle spese per le categorie 
protette che non sono soggette) 

18. oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (Corte 
dei conti, sezione di controllo regione Piemonte, parere n. 380/2013/SRCPIE/PAR) 

19. per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale 
assunto con contratto a tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di 
polizia locale in ragione di motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a 
significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, d.l. 90/2014) 

20. spese per il personale delle Province e Città Metropolitane ricollocato ai sensi dell'art. 1, 
comma 424, della 1. 190/2014 e dell'art. 5 del d.l1. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella |. 
125/2015 


Situazione dell’ente 
Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 
Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, 


comma 557-quater, della legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, come risulta da 
seguente prospetto: 
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Spesa di personale in valore assoluto al netto delle componenti escluse ai sensi art.1 comma 557 
della 1. 296/2006 


VALORE MEDIO 
ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 TRIENNIO 


€ 6.317.916,88 € 6.044.834,46 € 5.886.054,79 € 6.082.935,38 


Conclusioni 


Visti i prospetti del Bilancio 2022/2024 si rileva che in sede previsionale la spesa di personale 2022 
si mantiene contenuta nel rispetto della media del triennio 2011-2013, come si evince dal prospetto 
allegato ALLEGATO B. 
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Allegato B “Piano Triennale Fabbisogno Personale” 


SERVIZIO PERSONALE 


Spese Intervento 01 


Buoni Pasto 


Voucher lavoro 


Spese per elezioni Amministrative 


Irap intervento 07 


Totale spesa di personale 


Componenti Non Valutabili 


Dati relativi alle categorie protette 


AVVOCATURA incentivi da privati 


Incrementi Contrattuali 


Diritti di Segreteria 


Rimborso Convenzione Segretario 


assunzione pers. vigilanza proventi 208 


Anno 2011 
consuntivo 


7.314.540,80 


79.255,02 


11.000,00 


60.419,00 


433.728,68 


7.898.943,50 


406.084,00 


923.203,44 


34.659,25 


15.590,36 


MACROSTRUTTURA 3 RISORSE FINANZIARIE E UMANE 


Anno 2012 
consuntivo 


7.051.978,00 


79.242,00 


423.117,00 


7.554.337,00 


363.970,00 


922.986,73 


6.624,10 


18.015,24 


Anno 2013 
consuntivo 


6.898.597,28 


73.962,96 


3.000,00 


410.620,58 


7.386.180,82 


385.847,38 


922.604,67 


20.880,68 


22.486,00 


2021 
CONSUNTIVO 


6.293.728,31 


52.265,79 


368.209,91 


6.714.204,01 


409.352,11 


21.440,54 


1.183.571,92 


20.336,80 


10.746,00 
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Incremento Contrattuale fondo ris. Umane 


Oneri su incremento 

Rimborsi indagini statistiche e censimento 
Rimborso da Regione per n. 2 maestre 
"Panda" 


Rimborso personale comandato e INAIL 


Rimborso personale in distacco 


spese per progettazione interna 


Componenti escluse 


Componenti assoggettate limite di spesa 


Dotazione organica 


Premessa 


Normativa 


53.083,09 


17.782,84 


85.814,64 


33.600,00 


11.209,00 


1.581.026,62 


6.317.916,88 


53.083,09 


17.782,84 


100.112,00 


7.795,00 


19.133,54 


1.509.502,54 


6.044.834,46 


MEDIA TRIENNIO PRECEDENTE 


53.083,09 


17.782,84 


27.640,82 


11.533,55 


38.267,00 


1.500.126,03 


5.886.054,79 


6.082.935,38 


differenza con media triennio 


69.307,09 


23.023,19 


13.500,00 


54.012,64 


40.056,06 


1.845.346,35 


4.868.857,66 


1.214.077,72 


L’art.22, comma 1, del d.lgs. 75/2017 dispone: “1. Le linee di indirizzo per la pianificazione di 
personale di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte 
dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
In sede di prima applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e 
comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di 


cui al primo periodo.” 


Con Decreto dell’ 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018. 
Le linee guida (...) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 
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adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli 
enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta 
dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una 
propria autonomia nella definizione dei Piani. 


Le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 
amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le 
regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale 
massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”. 

In sostituzione del tradizionale concetto di dotazione organica si inserisce dunque una nuova 
visione che, partendo dalle risorse umane effettivamente in servizio, individua la “dotazione” di 
spesa potenziale massima dettata dai vincoli assunzionali e dai limiti normativi, che nel caso 
dell’ Amministrazione Comunale si sostanziano, per quanto attiene il limite di spesa, nella media 
della spesa di personale relativa al triennio 2011-2013 ai sensi dell’art. 1 comma 557 e seguenti 
della legge 296/2006 e, per quanto attiene le facoltà assunzionali in relazione alle effettive esigenze 
di professionalità necessarie all’organizzazione, nella sostenibilità finanziaria della spesa di 
personale. In dettaglio, questo ultimo vincolo consiste nella possibilità di assumere personale a 
tempo indeterminato fino ad un importo di spesa complessiva espresso in valore percentuale (valore 
soglia) rispetto alla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, ai sensi del D. M. 17/03/2020 pubblicato 
in G.U. n. 108 del 27/04/2020. 


Il valore finanziario della dotazione organica 


In ossequio all’art. 6 del d.lgs. 165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per 
l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento 
della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 
ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti 
più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla 
legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette 
limitazioni; 

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. 165/2001, le 
risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente; 


Per la redazione dello schema riassuntivo di dimostrazione del rispetto del limite potenziale 
massimo di spesa della dotazione organica, nell’ottica di contemperare le disposizioni vigenti in 
materia di limiti per la gestione delle risorse umane degli enti locali e quanto suggerito dalle Linee 
di indirizzo, è stata redatta una tabella di riconciliazione che si basa sui seguenti criteri: 


1. il prospetto di “dotazione organica” contiene le spese dei dipendenti in servizio, più quelle 
previste per le assunzioni. Tale spesa non è quella effettiva, ma quella teorica su base annua, ovvero 
a regime. I valori, peraltro, sono quelli dello stipendio tabellare e non tanto quelli di effettiva 
competenza. Si precisa che le progressioni orizzontali non vanno calcolate in sede di 
programmazione, in quanto già comprese nell’importo complessivo del fondo risorse decentrate; 

2. trattandosi di un documento ‘programmatorio”, nella previsione del costo della dotazione 
organica, è necessaria la massima prudenza, conteggiando quindi, il valore più alto possibile per 
garantire sempre il rispettO dei limiti di spesa; 
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Come espressamente esplicitato dalle Linee Guida, il valore finanziario della dotazione organica, 
risulta così determinato: 


-sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato. In tale voce di spesa 
va indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto 
analogo. Ciò in quanto trattasi di personale in servizio, sia pure non di ruolo, per il quale 
l’amministrazione sostiene l’onere del trattamento economico nei termini previsti dalla normativa 
vigente. La spesa del personale in part-time è da considerare in termini di percentuale di prestazione 
lavorativa solo se il tempo parziale deriva da assunzione ab origine. Nel caso in cui derivi da 
trasformazione del rapporto va indicata sia la spesa effettivamente sostenuta sia quella espandibile 
in relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno; 

-sulla base dei possibili costi futuri da sostenere per il personale assegnato in mobilità temporanea 
presso altre amministrazioni (in uscita) per valutare gli effetti in caso di rientro; 

-con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina 
ordinamentale prevista dagli articoli 7 e 36 del d.lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di spesa 
previste dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e dall’art. 14, del d.1. 66/2014. I rapporti di lavoro 
flessibile vanno rappresentati in quanto incidono sulla spesa di personale pur non determinando 
riflessi definitivi sul PTFP; 

-con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, relativi 
all’anno precedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del d.l. 95/2012 (o delle altre norme sul 
turn-over come quelle per gli enti locali); 

-in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove previsti, 
degli ulteriori limiti connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad eventuali tetti di spesa del 
personale; 

-spese necessarie per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limiti della 
quota d'obbligo, si svolgono fuori dal budget delle assunzioni; (cioè tali spese vanno comunque 
previste nel Piano anche se non hanno effetti sui limiti per quanto riguarda le assunzioni per il 
rispetto della quota d’obbligo); 

-connesse ad eventuali procedure di mobilità, nel rispetto del d.p.c.m. 20 dicembre 2014, anche 
con riferimento all’utilizzo della mobilità temporanea (acquisizione di personale in comando, fuori 
ruolo o analoghi istituti). 


Quantificato il costo effettivo a regime della dotazione organica sulla base degli elementi sopra 
riportati, è necessario procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la norma sul contenimento 
della spesa di personale, dando evidenza che 
- il costo totale annuo teorico della dotazione organica, 
- a cui vanno aggiunte le spese di personale non già conteggiate nel prospetto della dotazione (ad 
esempio: fondo del trattamento accessorio, posizioni organizzative, lavoro straordinario, spese per 
convenzioni in entrata); 
- a cui vanno tolte le spese di personale non rilevanti (rimborsi da altre amministrazioni, rimborsi da 
Stato o da altri per elezioni, spesa dei disabili per quota obbligatoria, quote per rinnovi contrattuali, 
ecc. ecc.) 
- non superi mali: 

e la media 2011/2013 per gli enti sopra i 1.000 abitanti; 


Situazione dell’Ente 


Questo Ente, alla data del 31/12/2021, risulta avere n. 166 unità di personale in servizio, come si 
evince da prospetto allegato (ALLEGATO C), da cui risulta il costo teorico di dotazione organica. 


Allegato C “Piano Triennale Fabbisogno Personale” 


119 


ALLEGATO C 


E 
(de) 
MACROSTRUTTURE! Servizi O 
Autonomi E 
PO| D3 DI C1 | B3 | BI o 
UFFICI DI SUPPORTO AGLI ORGANI 
DI DIREZIONE POLITICA 0 
AVVOCATURA COMUNALE 1 1 2 
SERVIZI DI SUPPORTO 1 (| 2| 1 5 
1 PATRIMONIO E GOVERNO DEL 
TERRITORIO 1 4| 1| 1| 1 18 
2 LAVORI PUBBLICI E TUTELA 
AMBIENTALE 1 2 3| 8| 13) 2| 29 
3 RISORSE FINANZIARIE E UMANE 1 1 5| 8g| 1| 1 17 
4 SERVIZI EDUCATIVI E SOCIO- 
CULTURALI 1 5| 20) 7) 4| 37 
5 SERVIZI DEMOGRAFICI, STATISTICI 
E URP 1 2| 7) 7| s| 22 
6 POLIZIA MUNICIPALE 6| 23 29 
7 AFFARI GENERALI 3| 2) 2 7 
TOTALE 7; 3 30| 81| 32| 13| 166 


La verifica delle eccedenze di personale 


L'art. 33 del d.1gs.165/2001, come modificato dall’art.16, comma 1, della Legge 183/2011 (Legge 
di Stabilità 2012), dispone: 


“I. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in 
sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute 
ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 
Dipartimento della funzione pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 
non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 
contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 
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3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 
responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare” 

Tale ricognizione costituisce atto obbligatorio in assenza del quale non è possibile effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro di qualunque tipologia di contratto a pena di nullità degli 
atti posti in essere. 


Situazione dell’Ente 


Con Deliberazione di Giunta Comunale n.14 del 09/02/2022, sulla base delle dichiarazioni prodotte 
dai Responsabili Apicali di Macrostruttura/Servizio Autonomo, si da atto della ricognizione 


effettuata da cui non emergono situazioni di eccedenza di personale. 


Progressioni verticali e di carriera 


Normativa 
CONCORSO RISERVATO AGLI INTERNI 


L'art. 22, comma 15 del d.lgs.75/2017, come modificato dall’art.1, comma 1-ter del d.l. 162/2019, 
dispone che: 


“ Per il triennio 2020-2022, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità 
interne, possono attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la 
progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio 
richiesti per l'accesso dall'esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive riservate non può 
superare il 30 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni 
consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l'attivazione di dette procedure selettive 
riservate determina, in relazione al numero di posti individuati, la corrispondente riduzione della 
percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni amministrazione ai 
fini delle progressioni tra le aree di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali 
procedure selettive prevedono prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare e 
applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. La valutazione 
positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni, l'attività svolta e i risultati conseguiti, 
nonché l'eventuale superamento di precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti 
ai fini dell'attribuzione dei posti riservati per l'accesso all'area superiore.”; 


PROCEDURA COMPARATIVA 
L'art. 52 comma 1-bis del d.lgs. 165/2001 dispone che: 


“I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle 
accademie, dei conservatori e degli istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree 
funzionali. La contrattazione collettiva individua un'ulteriore area per l'inquadramento del personale 
di elevata qualificazione. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono, con modalita' 
stabilite dalla contrattazione collettiva, in funzione delle capacita' culturali e professionali e 
dell'esperienza maturata e secondo principi di selettivita', in funzione della qualita' dell'attivita' 
svolta e dei risultati conseguiti, attraverso l'attribuzione di fasce di merito. Fatta salva una riserva di 
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almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni 
fra le aree e, negli enti locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura 
comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in 
servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze professionali 
ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area dall'esterno, nonche' sul 
numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti. 

In sede di revisione degli ordinamenti professionali, i contratti collettivi nazionali di lavoro di 
comparto per il periodo 2019-2021 possono definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e nuovi 
inquadramenti, ad esclusione dell'area di cui al secondo periodo, sulla base di requisiti di 
esperienza e professionalita" maturate ed effettivamente utilizzate dall'amministrazione di 
appartenenza per almeno cinque anni, anche in deroga al possesso del titolo di studio richiesto per 
l'accesso all'area dall'esterno. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse 
destinate ad assunzioni di personale a tempo indeterminato disponibili a legislazione vigente 


Situazione dell’Ente 


Nell’ottica di valorizzare le professionalità interne questo Ente intende attivare le progressioni 
verticali, secondo la normativa indicata. 

La procedura da seguire verrà successivamente individuata, secondo gli indirizzi che verranno 
dettati dalla Giunta Comunale. sulla base di apposita regolamentazione che verrà predisposta dal 
Responsabile Apicale di competenza, in misura non superiore alla % dei posti in programmazione 
2022, prevista dalla vigente normativa (50%, ai sensi dell’ art. 52 comma 1-bis del d.lgs. 165/2001 
oppure 30%, ai sensi dell’art. 22, comma 15 del d.lgs.75/2017). 


Lavoro flessibile 


Normativa 


L'art. 36, comma 2 del d.lgs. 165/2001 — come modificato dall’art. 9 del d.lgs. 75/2017 — richiama 
la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto 
che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo 0 
eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali 


Lo stesso art. 50 del CCNL Funzioni locali del 21/05/2018 dispone che “gli enti possono stipulare 
contratti individuali per l'assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo determinato, nel 
rispetto dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e, in quanto compatibili, degli articoli 19 e seguenti del 
D. Lgs. n. 81/2015, nonché dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge in 
materia”. 


Tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 


a) 1 contratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 

b) i contratti di formazione e lavoro; 

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con 
qualche eccezione e deroga; 


122 


Per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione 
lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, somministrazione lavoro e ulteriori tipologie), l’art. 11, 
comma 4-bis, del d.1. 90/2014 dispone: 


“4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: 
"articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente 
periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con 
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente"; 


La Corte dei Conti Sezione Autonomie con deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG ha chiarito 
che“Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.1l. n. 78/2010, in materia 
di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha 
introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con 
l'obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, 1. n. 296/2006, 
ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità 
nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.” 


Con deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, è stato 
affermato il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova 
applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto 
dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro 1 limiti dell’ordinario 
orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di 
lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o 
nuove assunzioni”; 


Le spese per il personale utilizzato "a scavalco d'eccedenza", cioè oltre i limiti dell’ordinario orario 
di lavoro settimanale, ai sensi dell'art. 1, comma 557, legge n. 311/2004, rientrano nel computo ai 
fini della verifica del rispetto dei limiti imposti dall'art. 9, comma 28, d.l. 78/2010, convertito in 
legge 122/2010 oltre che nell'aggregato "spesa di personale", rilevante ai fini dell'art. 1, comma 
557, legge 296/2006; 


Situazione dell’Ente 
Previsione assunzioni lavoro flessibile 


Le esigenze dei Responsabili di Macrostruttura/Servizio Autonomo relative alla assunzione di 
personale a tempo determinato, per l’anno 2022, sono evidenziate nel prospetto allegato, 
(ALLEGATO D) sulla base delle necessità certe e previsionali, legate in particolare al personale 
educativo necessario per gli anni scolastici 2021/2022 e 2022/2023. 


Tuttavia, le assunzioni a tempo determinato programmate rispondono ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 
28, del d.l. 78/2010, nonché delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di 
personale e di lavoro flessibile, con particolare riferimento al rispetto del tetto insuperabile delle 
spese di personale; 
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Allegato D “Piano Triennale Fabbisogno Personale” 


Comune di 
Cascina 


Spesa Assunzioni (retribuzioni) a tempo determinato - impegnata e 
presunta 2022 
aggiornata al CCNL 2016/2018 


Spesa Assunzioni (retribuzioni) a tempo determinato - 
presunta 2023 
‘aggiornata al CCNL 2016/2019 


SPESE PERSONALE (RETRIBUZIONE) ANNO 2009 

SCUOLA MATERNA T.D. 83.400,41 
ASILO NIDO T.D. 13.354,00 
ART. 110 TUEL* S 

ALTE SPECIALIZZAZIONI 32.475,00 
Art 90 28.508,40 
ALTRI T.D. 37.536,22 
TIROCINI FORMATIVI 12.150,00 


CAPITOLO 112820 - SCUOLA MATERNA T.D. 


CAPITOLO 112820 - SCUOLA MATERNA T.D. 


(sostegno H) fino al 30/06/2022 - Imp. n. 64/2022 47.220,00 

fino al 31/03/2022 - Imp. n. 129/ 2022 + proroga fino 

30/06/2022 - Imp. n. 661/2022 (Covid € 11.805,00) 0,00 

dal 25/01/2022 al 26/01/2022 - Imp. n. 332/2022 Previsione 01/1/2023 - 30/6/2023 n. 

(Covid € 149,00) 0,00 | 4 insegnanti 48.880,00 
Previsione 15/9/2023 - 31/12/2023 

Previsione 15/9/2022 - 31/12/2022 n. 4 insegnanti 28.892,00 | n. 4 insegnanti 28.892,00 

Previsione sostituzioni per 2 mesi 4.072,00 | Previsione sostituzioni per 1 mese 2.036,00 

Totale Scuola Materna 80.184,00 | Totale Scuola Materna 79.808,00 

CAPITOLO 115510 - ASILO NIDO T.D. CAPITOLO 115510 - ASILO NIDO T.D. 

(sostegno H) fino al 30/06/2022 - imp. n. 61/2022 

(cong. Parentale 30% -€ 6.200,00) 27.355,00 

dal 10/01/2022 al 25/03/2022 - Imp. n. 137/2022 + 

proroga al 30/06/2022 - Imp. n. 564/2022 10.752,00 

dal 10/01/2022 al 13/01/2022 - Imp. n. 139/2022 

(Covid € 282,00) 0,00 

dal 10/01/2022 al 12/01/2022 - Imp. n. 139/2022 

(Covid € 211,00) 0,00 

(sostegno H) P.T. 66,67% dal 22/02/2022 al 

30/06/2022 - Imp. n. 428/2022 5.198,00 

Assunzioni d'urgenza art. 40 Regolam. Regionale 7/R 

del 4.2.2004: dal 13/01/2022 al 21/01/2022 (7 gg.lav.) 

- Imp. n. 294/2022 (Covid € 491,00) 

dal 25/01/2022 al 31/01/2022 (5 gg.lav.) - Imp. n. 

335/2022 (Covid € 369,00) 

dal 03/02/2022 al 08/02/2022 (4 gg.lav.) - Imp. n. 

346/2022 (Covid € 309,00) 

dal 10/02/2022 al 11/02/2022 (2 gg.lav.) - Imp. n. 366/ 

2022 

dal 21/02/2022 al 23/02/2022 (3 gg.lav.) - Imp. n. 

424/2022 

dal 09/03/2022 al 18/03/2022 (8 gg.lav.) - Imp. n. 

520/2022 
Previsione 01/1/2023 - 30/6/2023 n. 

il 31/03/2022 (1 . n. 659/2022 3 educ. TP. + 1 educ. PT 66,67% 43.898,00 

Previsione 6/9/2022 - 31/12/2022 n. 3 educ. TP. +1 Previsione 6/9/2022 - 31/12/2022 n. 

educ. PT 66,67% 28.172,00 | 3 educ. TP. + 1 educ. PT 66,67% 28.172,00 

Previsione sostituzioni per 2 mesi 3.990,00 | Previsione sostituzioni per 2 mesi 3.990,00 

Totale Asilo Nido 76.385,00 | Totale Asilo Nido 76.060,00 
CAPITOLO 115977 - VOUCHER 

CAPITOLO 115977 - VOUCHER lavoro lavoro 

capitolo senza stanziamento capitolo senza stanziamento 
CAPITOLO 112580 - 

CAPITOLO 112580 - RETRIBUZIONE AVVENTIZI RETRIBUZIONE AVVENTIZI 

VIGILANZA URBANA VIGILANZA URBANA 

Totale Polizia Municipale 0,00 | Totale Polizia Municipale 0,00 
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(STAGES) 


CAPITOLO 111952 - FONDO 
CAPITOLO 111952 - FONDO NUOVE ASSUNZIONI NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO 
A TEMPO DETERMINATO DETERMINATO 


art. 90 cat C Tempo pieno (con 
art. 90 cat C Tempo pieno (con emolumento unico emolumento unico annuo di € 


annuo di € 4.874,00) - Imp. n. 16/2022 26.801,00 | 4.874,00) - Imp. n. 16/2022 26.801,00 
art. 90, Istr.re Dir.vo Amm.vo cat. D Tempo pieno - art. 90, Istr.re Dir.vo Amm.vo cat. D 
Imp.n. 77/2022 23.788,00 | Tempo pieno - Imp.n. 77/2022 23.788,00 
Totale Fondo Assunzioni a tempo 
Totale Fondo Assunzioni a tempo determinato 50.589,00 | determinato 50.589,00 
TOTALE SPESE PERSONALE 207.424,03 207.158,00 206.457,00 


* Con l’entrata in vigore della legge 114/2014, pubblicata in G.U. n. 190 del 18/08/2014, di 
conversione del d.l. 90/2014 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 
e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, sono state apportate rilevanti novità alla disciplina in 
materia di assunzioni a tempo determinato da parte degli enti locali. 


L'articolo 9, comma 28, del d.l. 78/2010, alla luce delle modifiche introdotte in sede di conversione 
del d.l. 90/2014, stabilisce che “Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli 
enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può 
essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. ”. 

Pertanto, in base alla nuova disciplina del comma 28 gli enti locali, rispettosi dell’obbligo di 
riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della legge 296/2006 (Legge 
finanziaria 2007) potranno effettuare assunzioni a tempo determinato oltre il limite previsto del 
50% della spesa utilizzata per le stesse finalità nell’anno 2009., per un importo massimo pari alla 
spesa di personale flessibile 2009. 


##* Con deliberazione n. 14/2016 , la Corte dei Conti Sezioni Autonomie ha disposto che le spese 
degli incarichi dirigenziali conferiti ex art. 110 primo comma del D.Lgs. 267/2000 devono essere 
computate ai fini del rispetto del limite di cui all'art. 9 comma 28 del DL 78/2010. Successivamente, 
con emendamento al DDL di conversione del decreto enti locali ( DL n. 113/2016) viene modificato 
l'art. 9 comma 28 del DL 78/2010 aggiungendo il seguente periodo: sono in ogni caso escluse dalle 
limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai 
sensi dell'art. 110 comma 1 del D.lgs. 267/2000.La spesa 2009 per gli incarichi ex 110 Tuel non 
viene quindi conteggiata ai fini del rispetto del tetto al lavoro flessibile. 


#** Ai sensi dell'art. 48-bis del D.L. n. 104/2020, come modificato dall'art. 1-ter D.L. 228/2021, 
inserito dalla Legge di conversione 25/02/2022 n. 15, fino all'anno scolastico 2021/2022, al fine 
della prevenzione e contenimento dell'epidemia da Covid-19, la maggiore spesa di personale 


rispetto a quella sostenuta nell'anno 2019 per personale educativo scolatico e ausiliario, non si 
computa ai fini delle limitazioni di cui all'art. 9 cgomma 28 del D.L. n. 78/2010. 


Modalità di copertura 


- Personale insegnante e educativo: 
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AI fine di rispondere alle necessità di assunzione a tempo determinato di personale insegnante, 
educativo e ausiliario, non disponendo di graduatorie né a tempo indeterminato per i profili richiesti 
, né a tempo determinato ( la graduatoria di Educatore Asilo Nido cat. C è in scadenza il 
10/07/2022; la graduatoria di Insegnante Scuola dell’Infanzia è scaduta il 15/11/2021), si propone 
l'attivazione di selezioni a tempo determinato per i profili di: 


a. Educatore Asilo Nido cat. C; 
b. Insegnante Scuola dell’ Infanzia, cat. C; 
c. Esecutore Servizi Assistenziali cat. B, categoria di accesso B1; 


- Personale amministrativo: 


Utilizzo delle vigenti graduatorie degli idonei dell’Ente, per i profili di Istruttore Direttivo 
Amministrativo cat. D e Istruttore Amministrativo cat. C. 


Si conferma comunque, in caso di esito negativo delle procedure suddette, la possibilità di utilizzo 
delle graduatorie di altri Enti, sulla base dei seguenti criteri. 


Utilizzo graduatorie di altri Enti - Criteri 


— Scorrimento delle graduatorie di altri Enti (ai sensi dell’articolo 3, comma 61, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350) con sottoscrizione di apposita convenzione, con 
conferma dei seguenti criteri di priorità: 


a) graduatorie dei Comuni della Provincia di Pisa ( in caso di più graduatorie verrà 
utilizzata quella con data di approvazione più recente) ; 


b) graduatorie dei Comuni della Regione Toscana ( in caso di più graduatorie verrà 
utilizzata quella con data di approvazione più recente) ; 
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Programmazione piano triennale dei fabbisogni 


Situazione dell’ente 


Premesso tutto quanto sopra esposto , la proposta di programmazione del fabbisogno di personale 
per il triennio 2022/2024 — annualità 2022, A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO 
sulla base delle richieste pervenute dai Responsabili apicali e delle cessazioni di personale 
verificatesi negli anni passati, sono evidenziate nel prospetto allegato ALLEGATO E, dal quale si 


evince: 


- il numero delle assunzioni per ogni Macrostruttura/ Servizio Autonomo; 


- la modalità di copertura; 


Allegato E “Piano Triennale Fabbisogno Personale” 


ALLEGATO E 


PROGRAMMAZIONE A TEMPO INDETERMINATO 


MACROSTRUTTURA SERV. 2022*assunzioni n. modalità di copertura 
AUTONOMO 
Istruttore Direttivo | 1 mobilità obbligatoria 
Amministrativo D intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
graduatoria degli idonei di altri Enti 
Istruttore Direttivo tecnico D 1 mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria/utilizzo graduatoria degli 
Macrostruttura 1 Patrimonio e idonei di altri Enti 
Governo del territorio 
Istruttore Amministrativo cat.| 1 mobilità obbligatoria 


C 


intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
graduatoria degli idonei di altri Enti 


7 


MACROSTRUTTURA SERV. 
AUTONOMO 


2022*assunzioni 
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Macrostruttura 2 Lavori 
pubblici e Tutela Ambientale 


Istruttore Direttivo tecnico D 


mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria/utilizzo graduatoria degli 
idonei di altri Enti 


Istruttore Tecnico cat. C 


mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
graduatoria degli idonei di altri Enti 


MACROSTRUTTURA SERV. 


AUTONOMO 


2022*assunzioni 


Macrostruttura 3 Risorse 
Finanziarie e Umane 


Istruttore Direttivo 


Amministrativo D 


mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
graduatoria degli idonei di altri Enti 


Istruttore Amministrativo cat. 
C 


mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
graduatoria degli idonei di altri Enti 


MACROSTRUTTURA SERV. 


AUTONOMO 


2022*assunzioni 


Macrostruttura 4 Servizi 
Educativi e Socioculturali 


Assistenti Sociali cat. D 


ASSUNZIONE DA PARTE DELLA 
SDS 


Istruttore Direttivo 


Amministrativo D 


Progressione Verticale 


Istruttore Amministrativo cat. 
C 


mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
graduatoria degli idonei di altri Enti 


MACROSTRUTTURA SERV. 


AUTONOMO 


2022*assunzioni 


Macrostruttura 5 Servizi 
Demografici Statistici urp 
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MACROSTRUTTURA SERV. 2022*assunzioni 
AUTONOMO 
1 mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
Macrostruttura 6 Polizia volontaria / scorrimento graduatoria 
Municipale vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
graduatoria degli idonei di altri Enti 
Istruttore Vigilanza cat. C 
1 
MACROSTRUTTURA SERV. 2022*assunzioni 
AUTONOMO 
mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
Macrosirittita?7 Attori volontaria / scorrimento graduatoria 
li vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
io graduatoria degli idonei di altri Enti 
Istruttore Direttivo 
Amministrativo D 1 
Istruttore Direttivo 
Amministrativo D 1 Progressione Verticale 
mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
Istruttore Amministrativo cat. graduatoria degli idonei di altri Enti 
C 1 
3 
MACROSTRUTTURA SERV. 2022*assunzioni 
AUTONOMO 
Servizio Autonomo Avvocatura 
Comunale 
MACROSTRUTTURA SERV. 2022*assunzioni 
AUTONOMO 
PI 1; di Istruttore Direttivo 
SRIV IRR ENEA ROTTO Amministrativo D 1 Progressione Verticale 
mobilità obbligatoria 
intercompartimentale/mobilità 
volontaria / scorrimento graduatoria 
vigente degli idonei dell'Ente/utilizzo 
Istruttore Amministrativo cat. graduatoria degli idonei di altri Enti 
C 
Istruttore Informatico cat. C Progressione Verticale 
TOTALE COMPLESSIVO assunzioni 30 
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Piano Assunzionale per il 2022 


da nuova programmazione 


23 


di cui n. 5 posti con progressione 
verticale 


da programmazione 2021 da 
confermare 


C ammininistrativi ( DA 
CONCORSO) 


da programmazione 2021 da 
confermare 


C tecnico (DA CONCORSO CON 
PROV DI PISA) 


30 
LIMITE PROGRESSIONI VERTICALI: 50% DEI POSTI DA 
PROGRAMMAZIONE 2022 di cui all'art. 52 comma 1 bis del 
D.Lgs. 165/2001 15 
LIMITE PROGRESSIONI VERTICALI: 30% DEI POSTI DA 
PROGRAMMAZIONE 2022, di cui all'art. 22 comma 15 del 
D.Lgs. 75/2017 9 


PROGRAMMAZIONE A TEMPO DETERMINATO 


MACROSTRUTTURA SERV. 
AUTONOMO 


2022*assunzioni 


modalità di copertura 


Macrostruttura 4 Servizi 
Educativi e Socioculturali 


assunzione di personale insegnante 
e ausiliario per la scuola 
dell'Infanzia e l'asilo nido, per il 
corressto svolgimento dell'anno 
scolastico 2021/2022 e 2022/2023 


scorrimento graduatorie a tempo 
indeterminato di altri Enti,sulla base 
dei criteri definiti; utilizzo graduatoria 
a tempo determinato dell'Ente o, in 
caso di impossibilità, di altri Enti; 


Macrostruttura 5 Servizi 
Demografici e Statistici 


assunzione di n. 2 unità di 
personale Istruttore amministrativo 
cat. C per servizio elettorale 


scorrimento graduatoria a tempo 
indeterminato dell'Ente oppure, in 
caso di indisponibilità, utilizzo 


necessario per il referendum 


graduatoria di altri Enti; 


In merito alla PROGRAMMAZIONE per VANNO 2022, si evidenzia che la stessa è fattibile sia 
in termini giuridici che in termini finanziari: 
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Fattibilità giuridica: 


- Dotazione Organica redatta in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale 
ALLEGATO F “Piano Triennale Fabbisogno Personale” 


TABELLA DI RACCORDO TRA DOTAZIONE ORGANICA E LIMITE MASSIMO POTENZIALE DI SPESA 
COME INDICATO DALLA LINEE DI INDIRIZZO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE 27/07/2018 


LIMITE MASSIMO POTENZIALE DOTAZIONE ORGANICA: PARI ALLA SPESA DI PERSONALE DELLA MEDIA DEGLI ANNI 2011/2013 


ART. 1 COMMA 557 LEGGE 296/2006 


DOTAZIONE ORGANICA E RACCORDO CON IL LIMITE MASSIMO POTENZIALE ANNO 2022 
NUMERO 
CATEGORIA | TEMPO RI l ni i Spesa totale FINALE POSTI 
rroressioNaLe | SNIZIALE | DEL | TABELLARE |ATTUALI | personaleinservizio | PREVISIONE | PREVISIONE | sssuzioni maggiori spese | CMSERV-CESS.+ | Dotazione 
ì GIURIDICA | LAVORO Pi CESSAZIONI | ASSUNZIONI ggiori Spi ASS.) organica 
definitiva 
Istruttore direttivo D3 100% 27.572,85 
7 193.009,94 193.009,94 | 7 
Istruttore direttivo DI 100% 23.980,09 
33 791.343,05 14 335.721,30 1.127.064,35 47 
Istruttore direttivo DI 50% 23.980,09 
ide ci 100% 22.039,41 
amministrati vo/Tecnico 49 1.079.931,05 1 15 330.591,14 1.388.482,78 63 
Educatore asilo nido ci 100% 22.039,41 
9 198.354,68 d 198.354,68_| 9 
Agente di polizia locale ci 100% 22.039,41 
: 23 506.90641 | 2 1 22.039,41 484.867,00 | 22 
Personale in 
servizio a tempo | Agente di polizia locale ci 50% 22.039,41 
indeterminato - - - 
inclusi i 
dipendenti in collaboratore amm.vo B3 100% 20.652,45 
comando/distacco 32 660.878,40 d 660.878,40 | 32 
collaboratore amm.vo B3 50% 20.652,45 bi 
5 1 a 20.65245 | 1 
Esecutore amm.vo BI 100% 19.536,91 
13 253.979,82 è 253.979,82 13 
Esecutore tecnico manut. BI 100% 19.536,91 
166 4 30 
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ALTRE VOCI CHE COSTITUISCONO SPESA DI PERSONALE 
(i dati di dettaglio sono contenuti nella tabella che riassume le spese di personale - 
Art. 1 comma 557 legge 296/2006) 
Indennità di comparto a carico del bilancio 
9.990,00 
Previsione di trasformazioni da tempo parziale a tempo pieno 
Personale in comando in entrata 
Personale in convenzione in entrata 
Assunzioni a tempo determinato 
165.642,00 
Incarichi ex art. 110 comma 1 
Incarichi ex art. 110 comma 2 
Incarichi ex art. 90 
50.588,00 
Segretario Comunale 
80.000,00 
diritti segreteria e risultato segretario 
36.400,00 
Altre tipologie di assunzioni di lavoro flessibile 
Fondo del trattamento accessorio e progressioni 
892.590,00 
Retribuzione di posizione e di risultato delle Posizioni Organizzative 
123.570,00 
Fondo del lavoro straordinario 
128.350,00 
Altre spese di personale 
incrementi contrattuali 
191.780,00 
buoni pasto 
64.500,00 
Oneri previdenziali 
1.328.660,00 
Irap 
448.803,00 
7,806,857,52 Si tratta della spesa massima che l'ente potrà 
TOTALE IMPORTO LORDO DELLE SPESE DI PERSONALE A REGIME SU i i 
BASE ANNUA sostenere nell'anno di riferimento 


RACCORDO CON IL CONTENIMENTO DELLE SPESE DI PERSONALE 


Voci escluse dal calcolo dell'art. 1 comma 557 della legge 296/2006 
(vedi prospetto allegato alla Deliberazione) 


1.858.792,00 


Articolo 7 comma 1 del DM 
17/03/2020 


Si tratta del rispetto del comma 
557 e della dimostrazione della 
sostenibilità della 


TOTALE SPESE DI PERSONALE AL NETTO DELLE ESCLUSIONI DA CONFRONTARE CON MEDIA 2011/2013 4.603:72829 | programmazione dei fabbisogni 


COSTO DEGLI STIPENDI TABELLARI DI 
ACCESSO CON 13 
CCNL 21/05/2018 


D3 25.451,86 27.572,85 
DI 22.135,47 23.980,09 
CI 20.344,07 22.039,41 
B3 19.063,80 20.652,45 
BI 18.034,07 19.536,91 
A 17.060,97 18.482,72 
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Rispetto del valore soglia ALLEGATO G “Piano Triennale Fabbisogno Personale” 


- Comune di 


È n Cascina 


Macrostruttura 3 Risorse Finanziarie e Umane 


ANNO 2022 


ALLEGATO G 


CERTIFICAZIONE relativa al rispetto del VALORE SOGLIA del RAPPORTO DELLA SPESA DI 


PERSONALE SULLE ENTRATE CORRENTI, ai sensi del 


DPCM 17/03/2020 attuativo 


dell'art. 33 comma 2 del DL n.34 del 30 Aprile 2019 ( decreto Crescita), convertito in 
Legge n. 58 del 28 Giugno 2019, e della Circolare Ministeriale pubblicata in GU 11/09/2020 


Importo 
VALORE SOGLIA DEFINITO DALLA TABELLA 1 
DELL'ART. 4, comma 1 DEL DPCM 
17/03/2020 ( Per i Comuni da 10.000 a 
59.999 abitanti) 27,00% 


RAPPORTO % - ART. 2 DPCM 


spesa DI PERSONALE da ultimo rendiconto 
di gestione ( 2020) 


€ 6.445.435,06 


media delle entrate correnti 2018 2019 2020 
al netto del Fondo crediti dubbia esigibilità 
Bilancio di Previsione 2020 


€ 31.899.441,90 


valore percentuale del rapporto 


20,21% 


maggiore spazio disponibile 2021 TEORICO, 
per il rispetto del 27% 


€ 2.167.414,25 


I comuni al di sotto del valore soglia possono assumere IN 
DEROGA AL LIMITE EX ART. 1 COMMA 557 L. 296/2006 , con 
possibilità di aumentare la propria spesa di personale entro 
l'incremento annuale definito dalla TABELLA 2 dell'art. 5 del 


DPCM 17/03/2020 


CALCOLO DEL MARGINE ASSUNZIONALE - 
ART.5 COMMA 1 


spesa DI PERSONALE da rendiconto di 
gestione ( 2018) 


€ 7.022.827,54 


appunti da Circolare GU 11/09/2020 
voci macroaggragato BDAP U.1.01.00.00.000 
nonché i codici di spesa U1.03.02.12.001 
U1.03.02.12.002 U1.03.02.12.003 U1.03.02.12.999 
aggregati BDAP accertamenti delle entrate correnti 
relativi ai titoli I, Il e III: 01 Entrate titolo I, 02 
Entrate titolo II, 03 Entrate titolo III, Rendiconto 
della gestione, accertamenti 
l'Ente rispetta il parametro di virtuosità 


27% 
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INCREMENTO DEFINITO per l'anno 2022 
DALLA TABELLA 2 DELL'ART. 5 comma 1 DEL 
DPCM 17/03/2020( Per i Comuni da 10.000 a 
59.999 abitanti) da calcolare sulla spesa di 
personale registrata nel 2018 


19% 


maggiore spazio assunzionale disponibile 
2022 EFFETTIVO 


LIMITE spesa di personale anno 2022 


IN DEROGA AL LIMITE 557, ai sensi art. 7 comma 


1 del DPCM 


spesa personale da rendiconto 2018 € 7.022.827,54 
incremento € 1.334.337,23 
€ 8.357.164,77 
ULTERIORE MARGINE ASSUNZIONALE - ART. 
5 COMMA 2 
ART. 5 comma 2 -facoltà assunzionali residue 
dei 5 anni antecedenti al 2020, in deroga al 
limite dell'art. 5 comma 1, fermo restando il 
limite dell'art. 4 comma 1 € - non ci sono resti assunzionali 


( RESTI 2019 2018 2017 2016 2015) 


COSTO ANNUO PER CATEGORIA CCNL 
2016/2018 


B1 
B3 
C1 
DI 
D3 


POSTI da programmazione 2020/2021 
CONCORSI: 

n.6 Istruttore Amministrativo cat. C 

n. 1 Istruttore Tecnico cat. C 

totale 7 assunzioni da confermare 


Assunzioni da DUP 


.7 Istruttore Dir Amministrativo cat. D 
.2 Istruttore Direttivo Tecnico cat. D 

. 2 Istruttore Tecnico cat. C 

.4 Assistenti sociali cat. D 

. 1 Istruttori di vigilanza cat. C 

. 6 Istr amm.vo cat. C 

. 1 Istr Informatico cat. C 

totale 23 assunzioni 2022 


DI5 55 5 50 


retribuzione annua 


19.536,91 
20.652,45 
22.039,41 
23.980,09 
27.572,85 
retribuzione oneri TOTALE 
€ 132.236,46 | € 31.472,28 | € 163.708,74 
€ 22.039,41 | € 5.245,38 | € 27.284,79 
€ 154.275,87 | € 36.717,66 | € 190.993,53 | 
retribuzione oneri TOTALE 
167.860,63 39.950,83 207.811,46 
47.960,18 11.414,52 59.374,70 
44.078,82 10.490,76 54.569,58 
95.920,36 22.829,05 118.749,41 
22.039,41 5.245,38 27.284,79 
132.236,46 31.472,28 163.708,74 
22.039,41 5.245,38 27.284,79 
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Fattibilità finanziaria: 


La programmazione è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, e trova 
copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024 e del bilancio 
pluriennale , nel rispetto dei vincoli e delle facoltà assunzionali vigenti; 


Ai sensi della normativa vigente in materia, le MODALITA’ DI COPERTURA dei posti a 
tempo indeterminato, ad esclusione delle procedure di progressione verticale, sono, in ordine di 
priorità: 

— Mobilità intercompartimentale ai sensi dell’art. 34 bis del D.Lgs. 165/2001; 


—  Movbilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001; 
— Scorrimento graduatorie dell’ Ente; 


— Scorrimento delle graduatorie di altri Enti (ai sensi dell’articolo 3, comma 61, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350) con sottoscrizione di apposita convenzione, con 
conferma dei seguenti criteri di priorità: 


c) graduatorie dei Comuni della Provincia di Pisa ( in caso di più graduatorie verrà 
utilizzata quella con data di approvazione più recente) ; 


d) graduatorie dei Comuni della Regione Toscana ( in caso di più graduatorie verrà 
utilizzata quella con data di approvazione più recente) ; 


— Indizione di concorso pubblico, anche in collaborazione con altri Enti. 


In merito alla PROGRAMMAZIONE 2023/2024 si precisa che la copertura dei posti che 
si renderanno vacanti a seguito dei presunti pensionamenti/cessazioni, sarà garantita se 
ritenuta funzionale alle esigenze di questa Amministrazione, in base alle effettive 
disponibilità finanziarie dell'Ente e alla capacità assunzionali vigenti. 


Ad oggi è possibile prevedere quindi la copertura dei posti che si renderanno vacanti a 
seguito delle cessazioni, come di seguito indicato: 


Anno 2023 


- n. 1 Collaboratore Amministrativo cat. B3 a seguito di pensionamento presso la Macrostruttura 
Servizi Educativi e Socioculturali 


- n. l Istruttore Direttivo Amministrativo cat. D1 presso la Macrostruttura Servizi demografici e 
Statistici 


Anno 2024 


- n. 1 Istruttori di vigilanza cat. C 
- n. 1 Collaboratore Amministrativo messo notificatore cat. B3 
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Per completezza si riportano di seguito anche le cessazioni/pensionamenti relative all’anno 
2022; 


Anno 2022 

- n. 2 Istruttori di vigilanza cat. C 

- n. ] Istruttore Amministrativo cat. C 

- n. 1 Collaboratore Tecnico specializzato cat. B3 
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